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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 20 febbraio 2020. — Presidenza
del vicepresidente della VI Commissione
Alberto Luigi GUSMEROLI. — Interven-
gono il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alessio Mattia Villarosa,
e il sottosegretario di Stato per la giustizia
Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 15.20.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/1852 relativa ai meccanismi

di risoluzione delle controversie in materia fiscale

nell’Unione europea.

Atto n. 143.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 12 febbraio scorso.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
rammenta che il termine per l’espressione
del parere sul provvedimento in discus-
sione è fissato al prossimo sabato 22
febbraio e che le Commissioni dovranno
pertanto esprimersi entro la seduta
odierna. Ricorda, inoltre, che lunedì 17
febbraio scorso i deputati Ungaro, relatore
per la VI Commissione, e Perantoni, rela-
tore per la II Commissione, hanno inviato
per le vie brevi a tutti i componenti delle
Commissioni una proposta di parere sul
provvedimento.

Massimo UNGARO (IV), relatore per la
VI Commissione, illustra la proposta di
parere già trasmessa ai componenti delle
Commissioni per le vie brevi, precisando
che non è pervenuta dai colleghi alcuna
osservazione o proposta di modifica. Sot-
tolinea quindi come lo schema di decreto
legislativo affronti il tema, particolarmente
spinoso, delle problematiche relative delle
doppie imposizioni; si tratta di una que-
stione che coinvolge diverse giurisdizioni a
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livello internazionale e che spesso crea
notevoli difficoltà ai contribuenti. Precisa,
quindi, che le osservazioni formulate nella
proposta di parere hanno l’obiettivo di
rispondere alle esigenze dei contribuenti e,
nello stesso tempo, di agevolare le attività
dell’Agenzia delle entrate.

Formula quindi, anche a nome del
collega Perantoni, relatore per la II Com-
missione, una proposta di parere favore-
vole con osservazioni (vedi allegato).

Mario PERANTONI (M5S), relatore per
la II Commissione, ad integrazione di
quanto già illustrato dal collega Ungaro,
sottolinea come nella parte premissiva
della proposta di parere siano state fornite
alcune interpretazioni relativamente a spe-
cifiche disposizioni del provvedimento che
potrebbero generare dubbi interpretativi.

Flavio DI MURO (LEGA), nell’eviden-
ziare come le differenze di legislazione tra
i singoli Stati dell’Unione europea creino
notevoli difficoltà ai contribuenti, auspica
che il Governo possa adoperarsi al fine di
una maggiore armonizzazione delle con-
venzioni internazionali in materia di con-
troversie fiscali. Esprime quindi apprez-
zamento per l’approfondito ed analitico
lavoro svolto dai relatori; rileva tuttavia
come le numerose osservazioni formulate
non potranno, probabilmente, essere ac-
colte dal Governo, in considerazione dei
ristretti tempi a disposizione per l’ado-
zione del decreto legislativo, onde evitare
una procedura di infrazione per tardivo
recepimento della direttiva.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) nel con-
dividere i contenuti del parere formulato
dai relatori, riterrebbe opportuno che l’os-
servazione di cui alla lettera d) – relativa
ai termini per l’accertamento delle impo-
ste sui redditi – fosse trasformata in
condizione.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA ritiene che tale richiesta necessiti
di un breve approfondimento istruttorio.

Massimo UNGARO (IV), relatore per la
VI Commissione, chiede al rappresentante

del Governo se, al di là della formulazione
dei rilievi di cui alla lettera d), come
osservazione o condizione, l’Esecutivo in-
tenda impegnarsi a valutare con partico-
lare attenzione la questione sollevata, che
riveste grande importanza. Rammenta in-
fatti che l’articolo 19, comma 2, dello
schema di decreto prevede in deroga allo
Statuto del contribuente il raddoppio dei
termini per l’accertamento delle imposte
sui redditi, che passerebbero da 6 a 12
anni. Ritiene eccessivo tale aumento che –
al fine di contemperare le esigenze di
accertamento dell’amministrazione fiscale
con le garanzie di celerità delle procedure
a tutela dei contribuenti – dovrebbe essere
ridotto a non oltre un terzo dei termini
previsti.

Flavio DI MURO (LEGA) nel rammen-
tare che il termine entro il quale le
Commissioni debbono esprimere il parere
sullo schema di decreto legislativo in
esame è fissato per il 22 febbraio pros-
simo, ritiene che qualora le stesse non
approvassero nella seduta odierna la pro-
posta di parere presentata dai relatori, il
Governo potrebbe adottare il decreto le-
gislativo senza tenere in considerazione le
osservazioni avanzate dalle Commissioni.

Galeazzo BIGNAMI (FDI) ritiene op-
portuno che, ove la maggioranza non per-
venga ad un orientamento condiviso, si
rinvii ad altra seduta l’esame del provve-
dimento.

Massimo UNGARO (IV), relatore per la
VI Commissione, alla luce delle conside-
razioni formulate dai colleghi e dal rap-
presentante del Governo, ritiene oppor-
tuno confermare, anche a nome del col-
lega Perantoni, relatore per la II Commis-
sione, la proposta di parere testé
presentata, auspicando che l’Esecutivo ac-
colga le osservazioni in essa contenute.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano la proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dai relatori.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione
dell’articolo 7 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per
quanto riguarda l’incoraggiamento dell’impegno a
lungo termine degli azionisti e la disciplina del
sistema di governo societario.
Atto n. 155.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni avviano l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA) ri-
corda che il termine per l’espressione del
parere da parte delle Commissioni sull’atto
in discussione è fissato all’11 marzo pros-
simo

Vita MARTINCIGLIO (M5S), relatrice
per la VI Commissione, anche a nome del
collega Di Sarno, relatore per la II Com-
missione, fa presente che lo schema di
decreto legislativo in esame, in conformità
alla delega conferita al Governo con la
legge di delegazione europea 2016-2017
(legge n. 163/2017), intende recepire nel-
l’ordinamento le disposizioni della diret-
tiva (UE) 2017/828 (cosiddetta Sharehol-
ders’ Rights Directive 2 o « SHRD 2 »), che
ha modificato la direttiva 2007/36/CE
(Shareholders’ Rights Directive o « SHRD »)
in tema di incoraggiamento dell’impegno a
lungo termine degli azionisti.

Ricorda che con il decreto legislativo
n. 49 del 2019, è stato avviato il processo
di attuazione della SHRD2. In estrema
sintesi, il decreto è intervenuto sulla di-
sciplina della gestione accentrata di stru-
menti finanziari contenuta nel TUF per
disciplinare i compiti degli intermediari in
relazione all’identificazione degli azionisti
e all’agevolazione dell’esercizio dei diritti
dei soci, nonché alla trasparenza e cor-
rettezza dei costi connessi a tali servizi,
anche attraverso la delega alla Consob,
d’intesa con la Banca d’Italia, ad adottare
le disposizioni attuative della richiamata
direttiva. La facoltà di identificare gli
azionisti, esercitando un’opzione prevista
dalla direttiva, è stata limitata ai titolari di
una partecipazione superiore allo 0,5 per

cento del capitale sociale, con diritto di
voto. È stata inoltre modificata la Parte IV
(Titolo III, Capo II) del TUF in merito alla
relazione sulla politica di remunerazione e
sui compensi corrisposti e introdotta la
sezione sulla trasparenza degli investitori
istituzionali, dei gestori di attivi e dei
consulenti in materia di voto. È stata
infine adeguata la disciplina dei fondi
pensione e delle imprese assicurative alle
previsioni della novellata direttiva SHRD.

Osserva che il citato decreto n. 49 del
2019 è stato predisposto sulla base della
legge di delegazione europea 2016-2017, in
attesa dell’approvazione della legge di de-
legazione europea 2018, e dunque in as-
senza di specifici criteri dì delega. Con la
legge n. 117 del 2019 (legge di delegazione
europea 2018) sono stati indicati taluni
principi e criteri direttivi specifici per la
compiuta attuazione della direttiva
SHRD2.

In particolare, fa presente che l’articolo
7 prevede che il Governo, nell’esercizio
della delega per la compiuta attuazione
della SHRD2, recepita con il decreto legi-
slativo n. 49 del 2019, è tenuto a seguire
i seguenti principi e criteri direttivi spe-
cifici: apportare al Codice delle assicura-
zioni provate le integrazioni alla disciplina
del sistema di governo societario per i
profili attinenti alla remunerazione, ai
requisiti e ai criteri di idoneità degli
esponenti aziendali, dei soggetti che svol-
gono funzioni fondamentali e dei parteci-
panti al capitale, al fine di assicurarne la
conformità alle disposizioni della direttiva
2009/138/CE (cosiddetta « solvency 2 »), in
materia di accesso ed esercizio delle atti-
vità di assicurazione e di riassicurazione,
alle disposizioni direttamente applicabili
dell’Unione europea, nonché alle racco-
mandazioni, alle linee guida e alle altre
disposizioni emanate dalle autorità di vi-
gilanza europee in materia; prevedere san-
zioni amministrative efficaci, proporzio-
nate e dissuasive ai sensi delle disposizioni
di cui all’articolo 1, numero 5), della
direttiva (UE) 2017/828, nel rispetto dei
criteri e delle procedure previsti dalle
disposizioni nazionali vigenti che discipli-
nano l’esercizio del potere sanzionatorio
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da parte delle autorità nazionali compe-
tenti a irrogarle. Le sanzioni amministra-
tive pecuniarie non devono essere inferiori
nel minimo a 2.500 euro e non devono
essere superiori nel massimo a 10 milioni
di euro.

Rileva che per favorire un più consa-
pevole e stabile coinvolgimento degli azio-
nisti nel governo societario e semplificare
l’esercizio dei relativi diritti, la direttiva
2017/828/UE ha introdotto presidi norma-
tivi volti ad assicurare che le società
abbiano il diritto di identificare i propri
azionisti e che gli intermediari agevolino
l’esercizio dei diritti da parte dell’azioni-
sta, ivi compreso il diritto di partecipare e
votare nelle assemblee generali. Viene
inoltre richiesto a investitori istituzionali e
gestori di attività di fare disclosure sulla
propria politica di impegno nelle società
partecipate e sulla politica di investimento.
Sono inoltre dettati presidi informativi e
procedurali relativi alla politica di remu-
nerazione degli amministratori e alle ope-
razioni con parti correlate.

Nel passare ad esame il contenuto del
testo dello schema di decreto legislativo in
esame, fa presente che l’articolo 1 reca
una modifica formale al quarto comma
dell’articolo 90-quinquies del TUF, per
mezzo della quale viene corretto un difetto
di coordinamento normativo con una di-
rettiva diversa da quella oggetto di rece-
pimento, ovvero la direttiva 2014/64/UE
(Markets in Financial Instruments Direc-
tive – « MiFID » 2).

Rileva che l’articolo 2 modifica la Parte
V (« Sanzioni ») del TUF al fine di stabilire
misure e sanzioni efficaci, proporzionate e
dissuasive, in caso di violazione delle di-
sposizioni nazionali adottate in attuazione
della SHRD 2. In particolare, viene mo-
dificato l’articolo 190.1 del TUF, relativo
alle violazioni della disciplina della ge-
stione accentrata di strumenti finanziari,
che assume rilevanza con riferimento al-
l’identificazione degli azionisti, alla tra-
smissione delle informazioni rilevanti ed
all’agevolazione dell’esercizio dei diritti dei
soci, apportandovi modifiche volte, in
primo luogo, ad adeguare la cornice edit-
tale ai limiti fissati dai criteri di delega

contenuti nella delegazione europea 2018.
L’effetto rispetto alla legislazione vigente è
quello di aumentare il limite massimo
della pena da 5 a 10 milioni di euro,
mentre l’importo minimo resta fissato a
2.500 euro. Si integra, inoltre, l’elenco
delle condotte la cui violazione è sanzio-
nabile ai sensi dell’articolo 190.1 del TUF.
L’articolo interviene inoltre sull’articolo
192-bis del TUF, relativo alle sanzioni
amministrative in materia di informazioni
sul governo societario e di politica di
remunerazione e compensi corrisposti, ap-
plicabili nei confronti delle società quotate
nei mercati regolamentati, aumentando, in
conformità ai criteri di delega, il limite
massimo edittale da 150.000 a 10 milioni
di euro. Viene poi separata la disciplina
sanzionatoria applicabile ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, di
direzione o di controllo, qualora la loro
condotta abbia contribuito a determinare
la violazione da parte della società. Anche
in questo caso viene aumentato il limite
massimo edittale, da 150.000 a 2 milioni di
euro. L’articolo 2, infine, modifica la for-
bice edittale per le violazioni della disci-
plina delle operazioni con parti correlate
previste nell’articolo 192-quinquies. In
particolare, viene aumentato il limite mas-
simo edittale nei confronti delle società
quotate nei mercati regolamentati che vio-
lano l’articolo 2391-bis del codice civile e
le relative disposizioni di attuazione adot-
tate dalla Consob, da 150.000 a 10 milioni
di euro e il limite massimo edittale appli-
cabile ai soggetti che svolgono funzioni di
amministrazione, di direzione o di con-
trollo, qualora la loro condotta abbia con-
tribuito a determinare la violazione da
parte della società, da 150.000 a 1,5 mi-
lioni di euro.

Rammenta che l’articolo 3 introduce
modifiche al decreto legislativo n. 209 del
2005 recante il Codice delle assicurazioni
private (CAP), al fine di consolidare il
quadro normativo che regola il sistema di
governance delle imprese di assicurazione
o riassicurazione italiane, con particolare
riguardo ai requisiti e criteri per la valu-
tazione dell’idoneità delle figure apicali e
degli azionisti, alle politiche di remunera-
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zione nonché ai poteri di intervento del-
l’IVASS a tutela del corretto funziona-
mento delle imprese operanti nel settore.
A tal fine, viene aggiornata la cornice dei
criteri applicabili agli esponenti aziendali
e ai titolari di partecipazioni. In partico-
lare, la nuova formulazione dell’articolo
76 del CAP prevede che i soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, di
direzione e di controllo (« esponenti azien-
dali ») e coloro che svolgono funzioni fon-
damentali presso le imprese di assicura-
zione o di riassicurazione debbano essere
idonei allo svolgimento dell’incarico. Il
nuovo comma 1-ter dell’articolo 76 stabi-
lisce che, ai fini dell’idoneità, gli esponenti
aziendali devono possedere requisiti di
professionalità, onorabilità e indipen-
denza, soddisfare criteri di competenza e
correttezza, dedicare il tempo necessario
all’efficace espletamento dell’incarico in
modo da garantire la sana e prudente
gestione dell’impresa di assicurazione o
riassicurazione. Si delega al Ministro dello
sviluppo economico, sentito l’IVASS, l’a-
dozione di un regolamento che definisca
compiutamente i precedenti requisiti e
criteri, in conformità a quanto previsto
dall’ordinamento europeo, anche tenuto
conto dei relativi orientamenti e racco-
mandazioni. La valutazione dell’idoneità
di esponenti aziendali e soggetti che svol-
gono funzioni fondamentali è affidata agli
organi di amministrazione e controllo
delle imprese di assicurazione e di riassi-
curazione. Si provvede inoltre a definire il
procedimento in vigore per la pronuncia –
dichiarata dall’organo di appartenenza –
della decadenza degli esponenti aziendali.
In caso di difetto o violazione l’IVASS
pronuncia la decadenza dalla carica. Di-
versamente dalla disciplina previgente, tut-

tavia, l’IVASS non interviene più solo in
via sussidiaria e condizionata all’inerzia
degli organi aziendali, ma valuta in ogni
caso, autonomamente, l’idoneità degli
esponenti, il rispetto dei limiti al cumulo
degli incarichi e l’idoneità dei titolari delle
funzioni fondamentali. I nuovi poteri con-
sentono all’IVASS sia di dichiarare auto-
nomamente la decadenza del soggetto in
caso di carenza dei requisiti di idoneità
(articolo 76 del CAP), sia di ordinare la
rimozione dall’incaricato di uno o più
esponenti aziendali o titolari di funzioni
fondamentali, in caso di condotta in grado
di recare pregiudizio alla sana e prudente
gestione aziendale. In analogia con le mo-
difiche apportate all’articolo 76 del CAP
viene modificato anche l’articolo 77 rela-
tivo ai titolari di partecipazioni in imprese
di assicurazione o riassicurazione, dispo-
nendo che tali soggetti devono possedere
requisiti di onorabilità e soddisfare criteri
di competenza e correttezza in modo da
garantire la sana e prudente gestione del-
l’impresa. Si delega quindi al Ministro
dello sviluppo economico, sentito l’IVASS,
l’adozione di un regolamento che definisca
compiutamente i precedenti requisiti e
criteri, in conformità a quanto previsto
dall’ordinamento europeo, anche tenuto
conto dei relativi orientamenti e racco-
mandazioni.

Rammenta, in fine, che l’articolo 4
contiene le disposizioni transitorie e finali,
mentre l’articolo 5 reca la clausola di
invarianza finanziaria.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2017/1852 relativa ai meccanismi di risoluzione delle controversie in

materia fiscale nell’Unione europea (Atto n. 143).

PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni riunite II (Giustizia) e
VI (Finanze),

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2017/1852 del Consiglio, del 10 ot-
tobre 2017, sui meccanismi di risoluzione
delle controversie in materia fiscale nel-
l’Unione europea (Atto del Governo
n. 143);

rammentato che lo Schema di de-
creto è volto a stabilire le norme relative
alle procedure amichevoli o ad altre pro-
cedure di risoluzione delle controversie tra
l’Autorità competente italiana e le Autorità
competenti degli altri Stati membri del-
l’Unione europea derivanti dall’interpreta-
zione e dall’applicazione degli Accordi e
delle Convenzioni internazionali per evi-
tare le doppie imposizioni sul reddito e sul
patrimonio di cui l’Italia è parte, nonché
della Convenzione 90/436/CEE, del 23 lu-
glio 1990 relativa all’eliminazione delle
doppie imposizioni in caso di rettifica
degli utili di imprese associate; lo Schema
di decreto stabilisce inoltre i diritti e gli
obblighi dei soggetti interessati quando
emergano tali controversie;

rilevato che l’articolo 2 dello Schema
di decreto, al fine di delimitare il perime-
tro applicativo delle norme in esame, fa
riferimento alle controversie relative a
« un’imposizione aggiuntiva »; tale formu-
lazione – sebbene non perfettamente coin-
cidente con la lettera della Direttiva (UE)
2017/1852, che all’articolo 2, lettera c)
utilizza la locuzione « onere fiscale aggiun-
tivo » – consente l’applicazione delle

procedure di risoluzione disciplinate dallo
schema anche alle richieste di rimborso,
che rappresentano gran parte del conten-
zioso sull’applicazione delle Convenzioni
contro le doppie imposizioni;

ritenuti condivisibili i contenuti degli
articoli 9, comma 7 e 21, comma 3, che
escludono dalla procedura di risoluzione
amichevole tutte le fattispecie di cui al
Titolo II del decreto legislativo n. 74 del
2000 – non limitando, pertanto, l’esclu-
sione alle sole fattispecie fraudolente –
atteso che le disposizioni recate dall’arti-
colo 16, punto 6, della Direttiva (UE)
2017/1852 ricomprendono tra le cause di
esclusione le condotte comunque caratte-
rizzate dal dolo specifico di evasione, sep-
pur non fraudolente;

precisato che, come peraltro chiarito
dal Governo nella relazione illustrativa,
l’esclusione dalla procedura di risoluzione
amichevole opera nel solo caso in cui
siano state comminate pene e non anche
nel caso di mero avvio dell’azione penale
e che pertanto tale esclusione non deve
intendersi come denegato accesso alla pro-
cedura amichevole (di cui all’articolo 7
dello Schema), ma come denegato accesso
alla fase successiva ed eventuale di riso-
luzione delle controversie che si svolge
dinanzi alla Commissione Consultiva, isti-
tuita nei casi indicati all’articolo 9 dello
Schema;

precisato altresì che l’articolo 21,
comma 3, dispone la sospensione delle
procedure previste dallo Schema (proce-
dura amichevole e procedura di risolu-

Giovedì 20 febbraio 2020 — 8 — Commissioni riunite II e VI



zione dinanzi alla Commissione Consultiva
o alla Commissione per la risoluzione
alternativa delle controversie) in caso di
simultaneo svolgimento di procedimenti
per una delle condotte di cui al Titolo II
del decreto legislativo n. 74 del 2000, e che
tale sospensione rappresenta una mera
facoltà per l’Agenzia delle entrate la quale,
valutate le circostanze del caso e lo stato
di avanzamento delle stesse, può anche
decidere di non avvalersene;

rilevato che lo Schema prevede, in
diversi casi, l’intervento delle Commissioni
tributarie, sia per impugnare direttamente
il rifiuto di accesso alla procedura, sia per
sopperire all’inerzia dell’Amministrazione
(articoli 18, comma 7 e 19, comma 8, dello
Schema), senza tuttavia individuare con
precisione il foro tributario territorial-
mente competente e che ciò rischia di
determinare dubbi interpretativi; al fine di
evitare incertezze ed aggravi a carico dei
contribuenti, appare pertanto opportuno
che le disposizioni delegate individuino
con precisione la commissione territorial-
mente competente;

tenuto conto che, sebbene l’elenco
degli atti impugnabili dinnanzi alle Com-
missioni tributarie, di cui all’articolo 19
del decreto legislativo n. 546 del 1992, non
abbia valore tassativo, come riconosciuto
in più occasioni dalla Corte di Cassazione,
opportunamente lo Schema, all’articolo 22,
comma 1, integra esplicitamente tale
elenco, qualificando come atti impugnabili
innanzi alle predette Commissioni anche
quelli derivanti dalle procedure amichevoli
previste dalla direttiva, al fine di preser-
vare le garanzie del giusto processo nella
nuova procedura;

considerato che, con riferimento ai
rapporti tra la procedura amichevole e il
processo tributario pendente, l’articolo 16,
comma 4 della Direttiva (UE) 2017/1852
consente allo Stato membro di estinguere,
ovvero di precludere l’accesso alle proce-
dure stragiudiziali « qualora una decisione
su una questione controversa sia stata
pronunciata dal tribunale competente o
altro organo giurisdizionale di uno Stato

membro e il diritto nazionale dello Stato
membro in questione non gli consenta di
derogare alla decisione », e che tra gli
obiettivi della Direttiva oggetto di recepi-
mento vi è la deflazione del contenzioso (il
quale, oltre a essere costoso per l’ammi-
nistrazione fiscale, può avere effetti dila-
tori sulla pretesa tributaria); tenuto conto,
infine, delle differenze terminologiche tra
le norme europee e le norme procedurali
nazionali, appare opportuno chiarire che
l’estinzione e la preclusione delle proce-
dure disciplinate dallo Schema operano
solo qualora vi sia una decisione passata
in giudicato;

considerato, con riferimento all’arti-
colo 19, comma 5, che il processo sospeso
per effetto delle procedure potrebbe ri-
guardare atti impositivi che concernono
anche temi del tutto estranei alle decisioni
assunte ai sensi degli articoli 7 e 18 dello
Schema, appare opportuno esplicitare che
al contribuente non è richiesto di rinun-
ciare all’intera controversia bensì alla
parte di essa che costituisce oggetto delle
decisioni medesime;

sottolineato che l’articolo 19, comma
1 – il quale stabilisce che in esecuzione
delle decisioni adottate ai sensi degli ar-
ticoli 7 e 18 dello Schema, da cui derivi
una variazione del reddito o dell’imposta,
l’Agenzia delle entrate dispone il rimborso
o lo sgravio delle imposte non dovute
ovvero la riscossione delle imposte dovute
– implica necessariamente l’adozione di
tutti i necessari atti presupposti, quali, ad
esempio, gli atti di riliquidazione del tri-
buto, delle sanzioni e degli interessi;

considerato che l’articolo 19, comma
2, ai fini dell’esecuzione delle decisioni di
cui al comma l, prevede in deroga allo
Statuto del contribuente il raddoppio dei
termini per l’accertamento delle imposte
sui redditi, che passerebbero in tal modo
da 6 a 12 anni, appare necessario – al fine
di contemperare le esigenze di accerta-
mento dell’amministrazione fiscale con le
garanzie di celerità delle procedure a
tutela dei contribuenti – ridurre tale arco
temporale e sostituire il raddoppio con
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l’aumento a non oltre un terzo dei termini
previsti;

visti i contenuti dell’articolo 19,
comma 3, il quale prevede che il rimborso
delle sanzioni è consentito nel solo caso in
cui la pretesa erariale sia stata integral-
mente annullata e che, pertanto, le san-
zioni versate in sede conciliativa sono
rimborsate esclusivamente nel caso di an-
nullamento totale della pretesa; rilevato
che tale previsione rischia di determinare
una disparità di trattamento a sfavore del
contribuente che abbia aderito alla pro-
cedura di accertamento con adesione e che
appare quindi opportuno estendere il rim-
borso delle sanzioni anche qualora la
pretesa erariale sia stata annullata solo
parzialmente;

in relazione all’articolo 22 dello
schema, appare opportuno estendere la
possibilità per il contribuente di avvalersi
degli istituti di definizione agevolata delle
sanzioni anche a seguito della ridetermi-
nazione del debito tributario conseguente
all’esecuzione delle decisioni adottate nel-
l’ambito delle procedure amichevoli o
delle procedure di risoluzione delle con-
troversie di cui allo Schema in esame,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
integrare il comma 3 dell’articolo 2 rela-
tivo alle definizioni, specificando che il
tribunale competente per lo Stato italiano
è la Commissione tributaria territorial-
mente competente, come individuata dal-
l’articolo 4 del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 546;

b) valuti il Governo l’opportunità di
precisare – con riferimento agli articoli 3
comma 3, 6 comma 2, lettera d), 7 comma
4, 9 comma 6, 16 comma 9 e 18, comma
5 – che l’estinzione e la preclusione delle
procedure disciplinate dallo Schema ope-
rano solo qualora vi sia una decisione
passata in giudicato;

c) valuti il Governo l’opportunità di
esplicitare che al contribuente non è ri-
chiesto di rinunciare all’intera controver-
sia bensì alla parte di essa che costituisce
oggetto delle decisioni medesime, introdu-
cendo all’articolo 19, comma 5, dello
Schema, dopo le parole: « rinunci agli altri
mezzi di impugnazione » le parole: « con
riguardo alla materia oggetto delle deci-
sioni di cui agli articoli 7 e 18 » e, dopo le
parole: « atto di rinuncia » le seguenti:
« anche parziale »;

d) valuti il Governo l’opportunità di
sostituire la previsione del raddoppio dei
termini per l’accertamento delle imposte
sui redditi di cui all’articolo 19, comma 2,
con l’aumento a non oltre un terzo dei
termini ordinariamente previsti;

e) valuti il Governo l’opportunità di
modificare l’articolo 19, comma 3, ultimo
periodo, sopprimendo la parola: « solo » e
inserendo, dopo la parola: « integral-
mente » le parole: « o parzialmente »;

f) valuti il Governo l’opportunità di
modificare l’articolo 22 dello Schema nel
senso di prevedere l’applicabilità della de-
finizione agevolata ex articolo 2-quater,
comma 1-sexies, del decreto-legge n. 564
del 1994 ovvero, in alternativa, di preve-
dere in favore del contribuente una ri-
messione in termini ai fini del ravvedi-
mento ex articolo 13 del decreto legislativo
n. 472 del 1997.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo che istituisce la Fondazione internazionale tra l’Unione
europea e i suoi Stati membri, da una parte, ed i Paesi dell’America latina e dei Caraibi,
dall’altra, fatto a Santo Domingo il 25 ottobre 2016. C. 2122 Governo, approvato dal Senato
(Parere alla III Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . 11

Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Organizzazione internazionale del lavoro n. 190
sull’eliminazione della violenza e delle molestie sul luogo di lavoro, adottata a Ginevra il
21 giugno 2019 nel corso della 108a sessione della Conferenza generale della medesima
Organizzazione. C. 2207 Boldrini (Parere alla III Commissione) (Seguito dell’esame e
conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Mozambico, fatto
a Maputo l’11 luglio 2007. C. 2229 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III
Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato globale e rafforzato tra l’Unione europea
e la Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la
Repubblica d’Armenia, dall’altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 24 novembre 2017. C.
2120 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III Commissione) (Seguito dell’esame e
conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 12

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto ministeriale recante regolamento concernente modifiche al decreto del
Ministro della giustizia 12 agosto 2015, n. 144, recante disposizioni per il conseguimento
e il mantenimento del titolo di avvocato specialista, ai sensi dell’articolo 9 della legge 31
dicembre 2012, n. 247. Atto n. 145 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma
4, del regolamento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla
lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale.
Atto n. 151 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento e rinvio) . 13

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente Francesca BUSINAROLO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la giustizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 8.35.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo che istituisce la

Fondazione internazionale tra l’Unione europea e i

suoi Stati membri, da una parte, ed i Paesi dell’A-

merica latina e dei Caraibi, dall’altra, fatto a Santo

Domingo il 25 ottobre 2016.

C. 2122 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 febbraio 2020.

Eugenio SAITTA (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Orga-

nizzazione internazionale del lavoro n. 190 sull’eli-

minazione della violenza e delle molestie sul luogo

di lavoro, adottata a Ginevra il 21 giugno 2019 nel

corso della 108a sessione della Conferenza generale

della medesima Organizzazione.

C. 2207 Boldrini.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 febbraio 2020.

Stefania ASCARI (M5S), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica del Mozambico, fatto a Maputo l’11 luglio

2007.

C. 2229 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 febbraio 2020.

Devis DORI (M5S), relatore, formula
una proposta di parere favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato

globale e rafforzato tra l’Unione europea e la

Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati

membri, da una parte, e la Repubblica d’Armenia,

dall’altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 24 no-

vembre 2017.

C. 2120 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 febbraio 2020.

Francesca BUSINAROLO, presidente, in
sostituzione del relatore, onorevole Vazio,
impossibilitato a partecipare alla seduta,
formula una proposta di parere favore-
vole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 8.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.40 alle 9 e dalle 17.10 alle 17.35.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 20 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente Francesca BUSINAROLO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la giustizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 15.45.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento

concernente modifiche al decreto del Ministro della
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giustizia 12 agosto 2015, n. 144, recante disposizioni

per il conseguimento e il mantenimento del titolo di

avvocato specialista, ai sensi dell’articolo 9 della

legge 31 dicembre 2012, n. 247.

Atto n. 145.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto,
rinviato nella seduta del 12 febbraio 2020.

Carla GIULIANO (M5S), relatrice, pre-
annuncia la necessità di ulteriori appro-
fondimenti, ai fini della predisposizione di
una proposta di parere sul provvedimento
in esame.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta

contro la frode che lede gli interessi finanziari

dell’Unione mediante il diritto penale.

Atto n. 151.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 12 febbraio 2020.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
comunica che in data 19 febbraio 2020 la
Commissione Bilancio ha trasmesso alla
Commissione Giustizia i prescritti rilievi,
valutando favorevolmente lo schema di
decreto legislativo in oggetto.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via, quindi, il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Sui lavori della Commissione.

Enrico COSTA (FI) fa presente che i
Presidenti dei gruppi di opposizione non-
ché i rappresentati dei gruppi in Commis-

sione Giustizia delle medesime forze di
opposizione hanno inviato al Presidente
della Camera una lettera in cui hanno
rappresentato quanto accaduto nella se-
duta della Commissione Giustizia di ieri,
chiedendo l’annullamento e la conseguente
ripetizione della votazione sull’emenda-
mento Dori 1.1 soppressivo dell’articolo
unico della proposta di legge a sua prima
firma in materia di prescrizione dei reati.
Precisa inoltre che nella citata lettera si è
provveduto altresì ad esporre le ragioni
giuridiche che hanno indotto le forze del
centro destra a reputare viziata la richia-
mata votazione. Chiede pertanto che l’e-
same del provvedimento venga sospeso in
attesa del pronunciamento del Presidente
Fico, a meno che non si debba ritenere fin
d’ora che, come testé dichiarato fuori
microfono dalla collega Sarti, il ricorso
non verrà accolto. Annuncia altresì che
verrà richiesto presso tutte le Commissioni
di poter acquisire copia delle lettere di
sostituzione di deputati pervenute alle me-
desime Commissioni nelle ultime tre legi-
slature.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
nel prendere atto delle dichiarazioni del
collega Costa, precisa che la seduta della
Commissione Giustizia di ieri si è svolta
nel pieno rispetto delle norme regolamen-
tari.

Ingrid BISA (LEGA) interviene per stig-
matizzare l’affermazione che la collega
Sarti ha appena fatto, fuori microfono, ma
a voce sufficientemente alta perché i col-
leghi potessero sentirla. Aggiunge che,
qualora l’affermazione della collega, come
qualcuno sembra ritenere, sia da ascrivere
alla categoria delle battute, queste non si
addicono all’aula di una Commissione,
dove invece occorre dimostrare serietà.
Ritiene quindi che l’affermazione della
collega Sarti sia irrispettosa dei ruoli isti-
tuzionali, a cominciare da quello ricoperto
dal Presidente Fico che è l’unico titolato
ad assumere decisioni in merito.

Giulia SARTI (M5S), con riguardo alla
citata affermazione, precisa che, lungi dal

Giovedì 20 febbraio 2020 — 13 — Commissione II



voler fare una battuta, la sua intenzione
era quella di manifestare il proprio per-
sonale convincimento con riguardo allo
svolgimento della seduta di ieri, sulla
quale il Presidente della Camera formu-
lerà le sue valutazioni. Ritiene infatti in-
dubbio che la dibattuta sostituzione del-
l’onorevole Lo Monte con l’onorevole Co-
lucci fosse una sostituzione ad diem, rife-

rita a specifiche sedute della Commissione
Giustizia, diverse da quella di ieri. Riba-
disce comunque di aver espresso una va-
lutazione del tutto personale, non rite-
nendo in alcun modo di supporre quale
potrebbe essere la decisione del Presidente
Fico.

La seduta termina alle 15.50.
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

Modifiche alla legge 13 luglio 2015, n. 107, in materia di ambiti territoriali e chiamata diretta
dei docenti. C. 2005, approvata dal Senato (Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di un
Comitato ristretto) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

SEDE REFERENTE

Giovedì 20 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 15.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Modifiche alla legge 13 luglio 2015, n. 107, in

materia di ambiti territoriali e chiamata diretta dei

docenti.

C. 2005, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
febbraio scorso.

Luigi GALLO, presidente, avverte che
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, nella riunione di
ieri, ha concordato di costituire un comi-
tato ristretto per il seguito dell’esame.
Propone pertanto di procedere alla no-
mina del comitato ristretto.

La Commissione consente.

La seduta termina alle 15.20.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per la promozione delle start-up e delle piccole e medie imprese innovative
mediante agevolazioni fiscali, incentivi agli investimenti e all’occupazione e misure di
semplificazione. C. 1239 (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

SEDE REFERENTE

Giovedì 20 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI

La seduta comincia alle 15.15.

Disposizioni per la promozione delle start-up e delle

piccole e medie imprese innovative mediante agevo-

lazioni fiscali, incentivi agli investimenti e all’occu-

pazione e misure di semplificazione.

C. 1239.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Mattia MOR (IV), relatore, sottolinea
preliminarmente che la proposta di legge
C. 1239 di cui è primo firmatario nasce
circa un anno e mezzo fa dall’interlocu-
zione con più di cinquanta stakeholder e
associazioni del settore, interlocuzione fi-
nalizzata a raccogliere le istanze di chi
investe nelle start-up. Desidera evidenziare
come il tema dell’innovazione sia fonda-
mentale per il nostro Paese e come tale
tema investa anche in modo preponde-
rante le competenze della X Commissione.
A fronte di questo, va purtroppo rilevato

come l’Italia, dopo un promettente avvio,
non sia stata al passo nell’evoluzione del
mondo delle start-up. I numeri infatti ci
dicono che tra il 2015 e il 2019 il numero
di nuove imprese è inferiore di sei volte a
quello della Francia, di otto a quello della
Germania e di quindici volte a quello del
Regno Unito. Altro dato significativo è
quello che, mentre il numero delle cosid-
dette start-up unicorno, ossia aziende con
un miliardo di dollari di fatturato, è in
costante aumento a livello mondiale, in
Italia è pari a zero. Ciò denota quanto il
nostro Paese sia indietro in questo settore,
a causa di carenze strutturali che la pro-
posta di legge intende colmare per far sì
che l’Italia, ora in linea di massima fuori
dai radar dei principali investitori, diventi
sotto questo aspetto il Paese più incenti-
vante d’Europa.

Passando al contenuto della proposta di
legge, questa contiene quindi disposizioni
volte a favorire la costituzione e lo svi-
luppo delle start-up e delle piccole e medie
imprese (PMI) innovative, mediante misure
per la promozione degli investimenti e per
l’accesso al mercato di capitali, nonché per
l’occupazione e la partecipazione profes-
sionale. Sottolinea, in particolare, le mi-
sure di defiscalizzazione, mutuate dal si-
stema inglese e quelle mirate ad attrarre
talenti.
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La proposta di legge consta di 14 ar-
ticoli.

L’articolo 1, commi 1 e 2, ai fini della
definizione di start-up innovative e PMI
innovative, si richiama, rispettivamente,
all’articolo 25, comma 2, del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, e all’articolo 4,
comma 1, del decreto-legge n. 24 gennaio
2015. Il comma 3 reca una serie di defi-
nizioni. Per « fondi per il venture capital –
FVC », si intendono gli organismi e le
società di investimento di cui all’articolo
31, comma 2, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98; si tratta di organismi di
investimento collettivo del risparmio
chiusi e di società di investimento a ca-
pitale fisso, residenti in Italia, in UE o in
uno Stato aderente all’Accordo sullo Spa-
zio economico europeo compresi nelle co-
siddette white list, che investono almeno
l’85 per cento del valore degli attivi in
piccole e medie imprese non quotate in
mercati regolamentati, nella fase di speri-
mentazione, di costituzione, di avvio del-
l’attività o di sviluppo del prodotto e il
residuo in piccole e medie imprese, come
definite dal Testo unico finanziario. Con il
termine « private equity » è definito l’inve-
stimento nel capitale proprio di società
non quotate in borsa, compreso il venture
capital. Per « corporate venture capital –
CVC » s’intende l’investimento effettuato
da un’azienda in una start-up o una PMI,
attraverso un fondo dedicato allo scopo di
avere un accesso privilegiato alle innova-
zioni e alle tecnologie sviluppate dalle
aziende acquisite. La definizione di « in-
cubatori certificati » comprende le società
di cui all’articolo 25, comma 5, del decre-
to-legge 18 ottobre 2012, n. 179. Con il
termine « angel network » sono definite le
associazioni di investitori non professio-
nali a supporto dell’innovazione, che in-
vestono nella fase di avviamento delle
start-up. Infine per « società di investi-
mento » si intendono le società che inve-
stono capitali privati, senza ricorrere alla
raccolta da fondi istituzionali e da fondi
terzi, non sottoposte alla normativa delle
società di gestione del risparmio.

L’articolo 2, al comma 1, con novelle e
integrazioni all’articolo 29 del decreto-

legge n. 179 del 2012, rimodula le agevo-
lazioni ivi previste. Mediante tali modifi-
che si dispone anzitutto che il limite
massimo di un milione di euro di investi-
mento in start-up detraibile dall’IRPEF
operi solo con riferimento agli anni 2017
e 2018. Si dispone altresì che l’agevolabi-
lità, sotto forma di detraibilità e deduci-
bilità, del 30 per cento delle somme in-
vestite, operi solo con riferimento agli anni
2017 e 2018. Per l’anno 2019 e per gli anni
successivi viene prevista, con l’introdu-
zione dei commi 7-ter e 7-quater all’arti-
colo 29, una nuova e specifica disciplina,
che dal 2019 esenta da tassazione, a fini
IRPEF e IRES, per i soggetti diversi dalle
start-up innovative, il 70 per cento della
somma investita nel capitale sociale di una
o più start-up innovative, piccole o medie
imprese innovative, fondi per il venture
capital, fondi promossi da incubatori cer-
tificati o angel network o società di inve-
stimento. L’agevolazione vale sia per gli
investimenti diretti, sia per quelli effettuati
tramite organismi di investimento collet-
tivo del risparmio o altre società che
effettuino almeno il 30 per cento dei
propri investimenti in start-up innovative e
piccole e medie imprese innovative. Viene
fissato un nuovo limite di investimento
massimo agevolabile, pari a 2 milioni di
euro per le persone fisiche e 4 milioni di
euro per le società, per ciascun periodo di
imposta; detto limite è incrementato del-
l’eventuale differenza tra il limite massimo
deducibile e l’investimento effettuato nel-
l’anno precedente. L’investimento deve es-
sere mantenuto per almeno tre anni. L’e-
ventuale cessione, anche parziale, dell’in-
vestimento prima del decorso di tale ter-
mine, comporta la decadenza dal beneficio
e il recupero a tassazione dell’importo
dedotto, maggiorato degli interessi legali.
La quota di reddito derivante da investi-
mento che risulta esente da tassazione è
aumentata all’80 per cento per la somma
investita dai dipendenti nelle iniziative di
corporate venture capital effettuate dall’a-
zienda in cui sono occupati, a condizione
che siano previste forme di coinvolgimento
dei lavoratori nella gestione dell’azienda. Il
comma 3 prevede che non sia computato
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nell’imponibile il 50 per cento delle mi-
nusvalenze realizzate con riferimento alla
partecipazione al capitale sociale di una o
più start-up innovative o PMI innovative
possedute direttamente ovvero per il tra-
mite di organismi di investimento collet-
tivo del risparmio, ove effettuino almeno il
30 per cento dei propri investimenti in
start-up innovative e PMI innovative, pos-
sedute ininterrottamente dal primo giorno
del dodicesimo mese precedente a quello
dell’avvenuta cessione. Ai sensi del comma
4 è esente da tassazione il 70 per cento del
reddito di impresa derivante degli investi-
menti effettuati per l’acquisizione di
start-up innovative o PMI innovative, nel
periodo d’imposta in corso alla data di
acquisizione e nei tre periodi d’imposta
successivi. Infine il comma 5 prevede che
sia escluso dalla formazione dal reddito di
impresa il 90 per cento degli investimenti
effettuati per l’acquisizione di start-up
innovative o PMI innovative sottoposte a
procedura concorsuale, nel periodo d’im-
posta in corso alla data di acquisizione e
nei tre periodi d’imposta successivi, se
l’acquirente assicura la continuazione del
rapporto di lavoro dei dipendenti alle
condizioni già in essere presso l’impresa
acquisita.

L’articolo 3 reca incentivi fiscali per lo
sviluppo di start-up innovative o di PMI
innovative. Il comma 1 consente di de-
durre il 70 per cento delle spese sostenute
dalle imprese per la costituzione di fondi
di corporate venture capital, nel periodo
d’imposta alla data di costituzione del
fondo e nei periodi d’imposta successivi. Il
comma 2 dispone l’applicazione della mi-
sura agevolativa del cosiddetto iperam-
mortamento ai costi sostenuti per l’acqui-
sto di beni materiali nuovi e di beni
immateriali prodotti da start-up, nonché
per gli investimenti nei progetti di open
innovation sviluppati in collaborazione
con incubatori o uffici di trasferimento
tecnologico. Il comma 3 prevede il rico-
noscimento fiscale di un valore di avvia-
mento massimo predeterminato, per le
start-up e le PMI innovative investite da
operazioni aziendali straordinarie nel
triennio 2019-2021. In particolare, per le

società sottoposte a IRES e residenti in
Italia, indicate dall’articolo 73, comma 1,
lettera a), del testo unico delle imposte sui
redditi (TUOR), che risultano da opera-
zioni di aggregazione aziendale realizzate
attraverso fusione o scissione che coinvol-
gano start-up innovative o PMI innovative,
effettuate negli anni 2019, 2020 e 2021, si
considera riconosciuto, ai fini fiscali, il
valore di avviamento e quello attribuito ai
beni strumentali materiali e immateriali,
per un ammontare complessivo non ecce-
dente 10 milioni di euro. Analogo limite è
posto, con riferimento alle operazioni di
conferimento, dal comma 4. che prevede
che, nel caso di operazioni di conferi-
mento di start-up innovative o di PMI
innovative, effettuate ai sensi dell’articolo
176 del citato TUOR, si considerano rico-
nosciuti, ai fini fiscali, i maggiori valori
iscritti dal soggetto conferitario di cui al
comma 3 a titolo di avviamento o di beni
strumentali materiali e immateriali, per
un ammontare complessivo massimo di 10
milioni di euro. Il comma 5 esclude l’ap-
plicazione delle disposizioni di vantaggio
dei commi 3 e 4, se le imprese che
partecipano alle operazioni ivi previste
fanno parte dello stesso gruppo societario.
Sono in ogni caso esclusi i soggetti legati
tra loro da un rapporto di partecipazione
ovvero di controllo, anche indiretto, ai
sensi dell’articolo 2359 del codice civile. Il
comma 6 subordina i medesimi vantaggi
alla presentazione all’Agenzia delle entrate
di un’istanza di interpello preventivo, ai
sensi dell’articolo 11 della legge 27 luglio
2000, n. 212, al fine di dimostrare la
sussistenza dei requisiti previsti dalle
norme in esame. Infine, ai sensi del
comma 7, decade dalle agevolazioni la
società, risultante dall’aggregazione, che
nei primi quattro periodi d’imposta dal-
l’effettuazione dell’operazione ponga in es-
sere ulteriori operazioni straordinarie, di-
sciplinate dal Titolo III, capi III e IV, del
TUIR, ovvero ceda i beni iscritti o rivalu-
tati, ai sensi dei commi da 3 a 6, fatto
salvo il diritto di interpello, ed è tenuta a
versare le imposte dovute sul maggior
reddito, relativo anche ai periodi d’impo-
sta precedenti, determinato senza tenere
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conto dei maggiori valori riconosciuti fi-
scalmente ai sensi dei menzionati commi 3
e 4. Su tali ultime imposte non sono dovuti
sanzioni e interessi.

L’articolo 4, comma 1, dispone l’istitu-
zione del Fondo per la promozione degli
investimenti in start-up innovative, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge. Il Fondo, il cui fine è indicato nel
promuovere il finanziamento di investi-
menti in start-up innovative, viene dotato
di 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2019 al 2028. Il comma 2 precisa
che il Fondo effettua investimenti me-
diante acquisizione di quote o di parteci-
pazioni in fondi promossi da FVC, italiani
ed esteri, nonché in fondi promossi da
angel network o incubatori certificati ita-
liani, che investano esclusivamente in Ita-
lia, fino al massimo dello stesso ammon-
tare di capitale apportato da privati.

L’articolo 5 introduce norme relative
agli investimenti obbligatori degli enti di
previdenza obbligatoria e dei fondi pen-
sione, contestualmente prevedendo speci-
fiche agevolazioni fiscali. In particolare, al
comma 1 si dispone che gli enti di pre-
videnza obbligatoria di diritto privato, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509 e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103, e i fondi di previdenza
complementare investano lo 0,5 per cento
dell’attivo patrimoniale risultante dal ren-
diconto dell’esercizio precedente in fondi
di venture capital, fondi promossi da angel
network o incubatori certificati italiani o
in società di investimento, come indivi-
duati all’articolo 1 della proposta in
esame. Con il comma 2 si consente ai
predetti enti di dedurre fiscalmente il 30
per cento delle somme destinate ai pre-
detti investimenti. Il comma 3 esenta da
imposizione le plusvalenze derivanti dalle
partecipazioni non qualificate al capitale
sociale di start-up innovative o PMI inno-
vative, purché possedute direttamente ov-
vero per il tramite di FVC, di fondi
promossi da angel network o incubatori
certificati italiani, nonché di società di

investimento che investano per almeno il
30 per cento in start-up innovative o PMI
innovative.

L’articolo 6 modifica l’articolo 1,
comma 102, e inserisce un comma 109-bis
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, la
legge di bilancio 2017, al fine di destinare
almeno il 5 per cento della raccolta dei
piani di risparmio a lungo termine (PIR)
in organismi di investimento collettivo del
risparmio o società di capitali che inve-
stono per un valore almeno pari al 70 per
cento del valore complessivo delle attività
risultanti dal rispettivo rendiconto di ge-
stione o bilancio d’esercizio in fondi di
venture capital, in incubatori certificati, in
fondi promossi da angel network italiani o
in società di investimento e che le minu-
svalenze derivanti dagli investimenti effet-
tuati in fondi di venture capital, in incu-
batori certificati, in fondi promossi da
angel network italiani o in società di
investimento, ad esclusione delle società di
gestione del risparmio, siano deducibili
nello stesso periodo d’imposta e nei suc-
cessivi, non oltre il quarto.

L’articolo 7, relativo al Fondo per lo
sviluppo delle start-up innovative al
comma 1 prevede che nello stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, in conformità agli Orientamenti
dell’Unione europea sugli aiuti di Stato
destinati a promuovere gli investimenti in
capitale di rischio nelle PMI, di cui alla
comunicazione 2006/C 194/02 della Com-
missione europea, è istituito il Fondo per
lo sviluppo delle start-up innovative, con
una dotazione di 5 milioni di euro per
l’anno 2019, di 8 milioni di euro per l’anno
2020 e di 10 milioni di euro per l’anno
2021. In base al comma 2, il Fondo
concede: finanziamenti a fondo perduto
per progetti di investimento effettuati da
soggetti non residenti che intendono co-
stituire una start-up innovativa nel terri-
torio dello Stato, per un ammontare non
superiore a 100.000 euro per ogni progetto
di investimento; cofinanziamenti al 50 per
cento delle iniziative di promozione fieri-
stica degli enti territoriali in materia di
digitale e di start-up innovative, anche in
collaborazione con soggetti internazionali.
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Il comma 3 demanda ad un decreto del
Ministro dello sviluppo economico, da
adottare, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge, la definizione delle modalità e dei
criteri di richiesta del finanziamento del
Fondo, di selezione dei progetti, di con-
cessione dei contributi, di monitoraggio e
di revoca degli investimenti, nonché la
durata minima degli stessi, comunque non
inferiore a due anni.

All’articolo 8, comma 1, si prevede, in
favore di start-up e PMI innovative, fondi
di venture capital, fondi promossi da angel
network, incubatori certificati italiani e
società di investimento, l’esonero totale dal
versamento dei contributi previdenziali a
carico del datore di lavoro, per un periodo
di 36 mesi e per un importo massimo di
8.060 euro, per le assunzioni con contratto
di lavoro a tempo indeterminato, a decor-
rere dal 1o gennaio 2019, di nuovi dipen-
denti under 45. Si valuti l’opportunità di
far decorrere la misura dall’anno in corso.
Dalla misura sono esclusi premi e contri-
buti dovuti all’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL); resta ferma, altresì, l’aliquota di
computo della prestazione pensionistica.
Con i commi 2 e 3 si stabilisce che
l’esonero spetta ai datori di lavoro in caso
di nuove assunzioni, con esclusione di
quelle relative a lavoratori che nei sei mesi
precedenti siano risultati occupati a tempo
indeterminato presso qualsiasi datore di
lavoro, e non spetta con riferimento a
lavoratori per i quali l’esonero sia già stato
usufruito in relazione a una precedente
assunzione a tempo indeterminato e non è
cumulabile con altri esoneri o agevolazioni
contributivi previsti dalla normativa vi-
gente.

L’articolo 9, al comma 1, prevede l’ob-
bligo per le aziende di concedere un
periodo di congedo ai propri lavoratori
che costituiscono una start-up innovativa o
una PMI innovativa ovvero risultino im-
pegnati in attività manageriali presso le
medesime aziende. In particolare, i dipen-
denti possono fruire di un congedo per un
periodo non superiore a due anni, con-

servando il posto di lavoro senza retribu-
zione. Il comma 2 stabilisce che il periodo
di congedo non è computato ai fini del-
l’anzianità di servizio né ai fini previden-
ziali e il lavoratore può procedere al
versamento dei relativi contributi, calcolati
secondo i criteri della prosecuzione volon-
taria. Il comma 3 dispone che i contratti
collettivi disciplinano le modalità di par-
tecipazione agli eventuali corsi di forma-
zione del personale che riprende l’attività
lavorativa dopo il periodo di congedo. Il
comma 4 prevede che, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge, con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, sono
individuati le modalità e i criteri di ap-
plicazione della disposizione.

L’articolo 10, al comma 1, prevede che,
a decorrere dal 1o gennaio 2019, siano
stanziati 20 milioni di euro annui allo
scopo di rafforzare la qualità dei servizi
forniti dalle start-up innovative e dalle
PMI innovative, mediante la concessione di
contributi a fondo perduto in forma di
voucher per l’acquisizione, a seguito della
sottoscrizione di un apposito contratto di
servizio, di prestazioni consulenziali da
parte di amministratori delegati, direttori
finanziari, direttori generali, responsabili
del marketing e manager digitali tempora-
nei. Il comma 2 demanda ad un decreto
del Ministro dello sviluppo economico, da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge, la defini-
zione delle modalità di concessione del
voucher e la ripartizione delle risorse a
esso destinate.

L’articolo 11 introduce un comma 1-ter
all’articolo 16 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 147, recante la disci-
plina fiscale applicabile ai lavoratori rim-
patriati. La nuova disposizione stabilisce
che, in deroga alla disposizione generale
del citato articolo 16, sono esentati del
tutto da imposizione i redditi di chi tra-
sferisce la residenza in Italia per costituire
una start-up innovativa o una piccola o
media impresa innovativa, ovvero per svol-
gere un’attività lavorativa presso le stesse
imprese.
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L’articolo 12, rubricato « Big data »,
prevede l’emanazione di un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri per
stabilire specifiche modalità per la frui-
zione e l’elaborazione, anche per finalità
commerciali, dei dati delle amministra-
zioni pubbliche accessibili e disponibili, ai
sensi dell’articolo 50, comma 1, del Codice
dell’amministrazione digitale di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, da
parte delle start-up innovative e delle PMI
innovative, nel rispetto dei limiti della
normativa vigente in materia di protezione
dei dati personali. Il decreto dovrà essere
emanato di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e con il Mini-
stro dello sviluppo economico, sentiti l’A-
genzia per l’Italia digitale e il Garante per
la protezione dei dati personali.

L’articolo 13 prevede una deroga alla
normativa vigente in materia di gestione
del risparmio, di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, consentendo alle
società di investimento di assumere anche
la forma di società a responsabilità limi-
tata, ove i fondi raccolti non siano supe-
riori a 5 milioni di euro. Tali società non
sono soggette alla vigilanza della Banca
d’Italia.

L’articolo 14 introduce disposizioni
volte a semplificare la costituzione e lo
sviluppo di spin-off o start-up universitari
e a favorire la partecipazione a esse del
personale degli atenei e dei centri di
ricerca pubblici. Il comma 1 interviene
sugli articoli 64, comma 1 (Invenzioni dei
dipendenti), e 65 del Codice della pro-
prietà industriale (CPI) di cui al decreto
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30. La
novella recata all’articolo 64, dispone che
la disciplina ivi prevista si applichi anche
alle invenzioni realizzate nell’ambito del
rapporto di lavoro intercorrente con un’u-
niversità o con una pubblica amministra-
zione avente tra i suoi scopi istituzionali
finalità di ricerca. Conseguentemente, per
coordinamento si abroga l’articolo 65. Il
comma 2 prevede che nello stato di pre-
visione del Ministero dell’istruzione e della
ricerca è istituito un Fondo, con una
dotazione di 20 milioni di euro per l’anno
2019, per il finanziamento a fondo per-

duto di studi di fattibilità sui brevetti o
sulle invenzioni messe a punto nei labo-
ratori di ricerca al fine di aumentarne il
grado di maturità tecnologica. Con decreto
del Ministro dell’istruzione e della ricerca,
da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge, sono
stabiliti le modalità e i criteri per la
concessione dei finanziamenti di cui al
primo periodo, tenendo conto della par-
tecipazione degli uffici di trasferimento
tecnologico delle università nelle fasi di
progettazione e di monitoraggio degli studi
di fattibilità. Il comma 3 dispone che,
sempre nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’istruzione e della ricerca è
istituito il Fondo per il sostegno alla
ricerca applicata e allo sviluppo di inno-
vazione, con una dotazione di 20 milioni
di euro per l’anno 2019, per il finanzia-
mento a fondo perduto dei progetti di
creazione e di sperimentazione dei proto-
tipi nelle start-up innovative. Con decreto
del Ministro dell’istruzione e della ricerca,
da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge, sono
stabiliti le modalità e i criteri per la
concessione dei finanziamenti di cui al
primo periodo. Il comma 4 prevede che
alle società aventi caratteristiche di spin-
off o di start-up universitarie e degli enti
di ricerca, non si applica l’articolo 5,
comma 9, del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50. Il comma 5 dispone che, con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, da emanare, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge, su proposta dell’Agenzia
nazionale di valutazione del sistema uni-
versitario e della ricerca (ANVUR), sono
definiti gli indicatori e i parametri per la
valutazione periodica delle università ri-
guardo le attività di apertura verso il
contesto socio-economico mediante valo-
rizzazione e trasferimento delle cono-
scenze. In particolare, si stabilisce che gli
indicatori e i parametri devono essere
utilizzati ai fini della ripartizione delle
risorse del Fondo per il finanziamento
ordinario delle università (FFO) e delle
ulteriori risorse attribuite a ciascuna uni-
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versità in proporzione alla valutazione dei
risultati raggiunti, nonché ai fini della
progressione di carriera del personale ac-
cademico. Il comma 6 prevede che, al fine
di sostenere e di qualificare le società
aventi caratteristiche di spin-off e start-up
universitarie previste dal regolamento di
cui al decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 10 agosto
2011, n. 168, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca provvede a modificare il medesimo
regolamento al fine di inserire, tra i criteri
che devono essere valutati dalle università
ai fini dell’approvazione delle proposte di
costituzione delle società: lo sviluppo di
prodotti, di soluzioni tecnologiche e di
software, anche distribuiti come servizi; il
collegamento a un’innovazione chiara-
mente identificata e derivata dai risultati
di ricerca dell’ateneo; l’appartenenza dei
diritti di proprietà intellettuale all’ateneo,
che ne assegna i diritti di sfruttamento alla
società sulla base di un’apposita licenza; il
ruolo attribuito agli uffici di trasferimento
tecnologico e agli incubatori nell’ambito
delle attività della società.

Sottolinea come per la stesura dell’ar-
ticolo 14 si sia confrontato con realtà
universitarie come la Bocconi e il Politec-
nico di Milano, ma invita i colleghi a
portare contributi che nascano dall’inter-
locuzione con le realtà universitarie dei
propri territori. Nel contempo dichiara la
propria disponibilità per eventuali richie-
ste di audizione avanzate dai gruppi e dai
componenti della Commissione.

Ricorda, come già detto, che la propo-
sta di legge è stata presentata il 4 ottobre
2018 e necessita, quindi, delle opportune
correzioni e del necessario coordinamento
con la normativa intervenuta successiva-
mente, che rende superate alcune parti
della proposta, come le disposizioni rela-
tive al Fondo per l’innovazione a ai PIR.
Dichiara, quindi, il proprio impegno a
proporre, come relatore, in fase di pre-
sentazione ed esame degli emendamenti,
l’abrogazione delle parti superate o modi-
fiche volte ad aggiornare la proposta.

Alla luce del carattere trasversale del
tema dell’innovazione, auspica un lavoro
congiunto sulla proposta di legge, che
coinvolga sia la maggioranza che l’oppo-
sizione.

Luca CARABETTA (M5S) concorda con
il deputato Mor sulla grande rilevanza del
tema dell’innovazione. Sottolinea come
l’attenzione all’evoluzione del mondo delle
start-up abbia attraversato numerosi Go-
verni, ad iniziare dall’esecutivo Monti, e
col Governo Conte-1 si è iniziato a ragio-
nare in termini di investimenti, partendo
dalla constatazione che l’Italia, sotto que-
sto aspetto, è il più piccolo tra i Paesi
europei. Da qui l’istituzione del Fondo
nazionale per l’innovazione, previsto an-
che dalla proposta di legge in esame, la cui
attuazione partirà quest’anno. La cresciuta
attenzione al tema è dimostrata anche
dalla previsione di un disegno di legge
collegato sull’innovazione. Esprime quindi
soddisfazione per il fatto che il Parla-
mento, con la discussione sulla proposta di
legge C. 1239, sia investito direttamente su
questa problematica.

Il mondo dell’innovazione cresce però
in modo variegato ed eterogeneo, tale da
rendere necessaria una maggior chiarezza
non solo sui costi attuali delle misure della
proposta di legge, al fine di renderle
attuabili, ma anche delle proiezioni di tali
oneri sugli anni a venire. Ritiene quindi
che vada presa in considerazione un’in-
terlocuzione con i Ministeri competenti su
questo punto e che vada aperta una ri-
flessione su una possibile richiesta di re-
lazione tecnica al Governo.

Paolo BARELLI (FI) esprime apprez-
zamento per il fatto che, con l’avvio del-
l’esame proposta di legge C. 1239, la
Commissione sia coinvolta in una discus-
sione che coinvolge la politica industriale
del Paese. Ritiene, al proposito, che vada
valutato l’abbinamento di altre proposte di
legge collegabili a quella oggi in esame,
come la proposta di legge C. 1279, d’ini-
ziativa della deputata Porchietto, in fase di
stampa.
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Giorgia ANDREUZZA (LEGA) ringrazia
il deputato Mor per aver portato all’atten-
zione della Commissione una tematica
come quella dell’innovazione e chiede di
valutare l’opportunità di svolgere un ciclo
di audizioni per approfondire i temi alla
base della proposta e anche per ascoltare
direttamente con le loro esigenze le realtà
che si sono già confrontate con il propo-
nente della proposta di legge.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
rispetto a quanto detto dal deputato Ca-
rabetta, ricorda che un’eventuale richiesta
di relazione tecnica va avanzata nei ter-
mini previsti dal Regolamento della Ca-
mera. Garantisce al deputato Barelli che,

una volta che avrà completato il suo iter
di presentazione e che sarà eventualmente
assegnata alla X Commissione, sarà cura
della Presidenza valutare l’abbinamento
della proposta di legge C. 1279 alla pro-
posta di legge in esame. Quanto alla ri-
chiesta di audizioni, avanzata dalla depu-
tata Andreuzza, avverte che questa sarà
esaminata nella prossima riunione dell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.45.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 20 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Francesca Pu-
glisi.

La seduta comincia alle 9.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che la pubblicità dell’odierna seduta di
svolgimento di interrogazioni a risposta
immediata è assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-TV della
Camera dei deputati. Ne dispone, pertanto,
l’attivazione.

5-03630 Siragusa: Situazione lavorativa

dei dipendenti del gruppo Secur S.r.l.

Jessica COSTANZO (M5S), in qualità di
cofirmataria dell’atto di sindacato ispet-
tivo, illustra l’interrogazione richiaman-
dosi al testo depositato.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Jessica COSTANZO (M5S), ringra-
ziando la Sottosegretaria, dichiara il suo
apprezzamento per l’impegno assicurato
dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, in stretta collaborazione con il
Ministero dello sviluppo economico, nella
salvaguardia dei diritti dei lavoratori e
nella garanzia della continuità dei servizi
da loro erogati. Esprime, quindi, l’auspicio
che, grazie all’azione del Governo, i vertici
del gruppo Secur S.r.l., richiamati alle
proprie responsabilità, individuino una so-
luzione concreta che soddisfi le aspettative
dei lavoratori.

5-03631 Rizzetto: Salvaguardia dei livelli occupazio-

nali nel settore logistico delle Marche, penalizzato

dal piano di acquisizione del gruppo Conad.

Francesco ACQUAROLI (FdI), in qua-
lità di cofirmatario dell’atto di sindacato
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ispettivo, illustra l’interrogazione richia-
mandosi al testo depositato.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Francesco ACQUAROLI (FdI), pur rin-
graziando la Sottosegretaria, ribadisce la
sua preoccupazione per la vicenda che sta
aggravando le difficoltà dell’area di Osimo,
la cui vocazione logistica si augura non sia
messa in discussione. Invita, pertanto, il
Governo ad adoperarsi perché sia fatta
piena chiarezza sulle intenzioni del gruppo
Conad, presupposto per l’individuazione
delle misure necessarie alla tutela dei
diritti dei lavoratori di Xpo Logistics e alla
salvaguardia dei livelli occupazionali del
settore logistico nelle Marche.

5-03632 Zangrillo: Iniziative per la revisione del

« decreto Dignità » e dell’istituto del Reddito di

Cittadinanza.

Paolo ZANGRILLO (FI) illustra la sua
interrogazione, volta a sapere quali misure
il Governo intenda adottare per correggere
il cosiddetto « decreto Dignità » e la disci-
plina del Reddito di Cittadinanza, che, alla
luce dei dati statistici più recenti, hanno
dimostrato di avere completamente fallito
gli obiettivi di contrasto del lavoro preca-
rio e di avviamento al lavoro dei soggetti
svantaggiati.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Paolo ZANGRILLO (FI) dichiara di es-
sere rimasto basito nell’ascoltare la rispo-
sta della sottosegretaria, che si è limitata
a ribadire le originarie finalità del cosid-
detto « decreto Dignità » e del Reddito di
Cittadinanza, non fornendo alcuna indica-
zione sugli intendimenti del Governo in
merito a tali strumenti, la cui inutilità, se
non, addirittura, capacità di aggravamento
dei problemi, certificata dai dati statistici,
non giustifica il dispendio delle ingenti

risorse loro destinate, che, invece, potreb-
bero essere molto più utilmente utilizzate
per altre finalità.

Andrea GIACCONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.25.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 20 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 9.25.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica che, a seguito della riunione di mer-
coledì 19 febbraio 2020 dell’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, è stato predisposto il seguente
programma dei lavori della Commissione:

PROGRAMMA DEI LAVORI DELLA COM-
MISSIONE PER IL PERIODO FEBBRAIO-

MARZO 2020

FEBBRAIO

Seguito dell’esame dei seguenti argo-
menti:

risoluzioni 7-00010 Serracchiani,
7-00051 Pallini, 7-00055 Rizzetto, 7-00057
Epifani, 7-00059 Polverini e 7-00060 Mu-
relli, in materia di riconoscimento di be-
nefici previdenziali in favore di lavoratori
esposti all’amianto;

proposte di legge C. 522 Ciprini, C.
615 Gribaudo, C. 1320 Boldrini, C. 1345
Benedetti, C. 1675 Gelmini, C. 1732 Viz-
zini, C. 1925 CNEL e C. 2338 Carfagna,
recanti modifiche all’articolo 46 del codice
delle pari opportunità tra uomo e donna,
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di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006,
n. 198, in materia di rapporto sulla situa-
zione del personale;

proposta di legge C. 1266 Speranza,
recante modifiche al decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, e altre disposizioni
concernenti la vigilanza in materia di
sicurezza sul lavoro nonché prevenzione e
assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali;

proposta di legge C. 1339 Locatelli,
recante disposizioni concernenti l’integra-
zione della composizione della Commis-
sione medico-ospedaliera per il riconosci-
mento della dipendenza delle infermità da
causa di servizio e le funzioni di rappre-
sentanza dell’Unione nazionale mutilati
per servizio;

proposta di legge C. 503 Rizzetto,
recante abrogazione della legge 11 giugno
1974, n. 252, recante regolarizzazione
della posizione assicurativa dei dipendenti
dei partiti politici, delle organizzazioni
sindacali e delle associazioni di tutela e
rappresentanza della cooperazione;

proposte di legge C. 1722 Roberto
Rossini, C. 1741 De Lorenzo e C. 2311
Serracchiani, recanti disposizioni per la
prevenzione e il contrasto delle molestie
morali e delle violenze psicologiche in
ambito lavorativo.

MARZO

C. 1063 Ungaro: Istituzione e disci-
plina del tirocinio curricolare per l’orien-
tamento e la formazione dei giovani (pre-
via intesa con la VII Commissione).

Saranno inoltre iscritti all’ordine del
giorno: i disegni di legge di conversione di
decreti legge; i progetti di legge assegnati
in sede consultiva; gli atti del Governo sui
quali la Commissione sia chiamata a espri-
mere un parere.

Avrà altresì luogo lo svolgimento di
interrogazioni a risposta in Commissione e
di interrogazioni a risposta immediata in
Commissione (question-time).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 9.30.
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ALLEGATO 1

5-03630 Siragusa: Situazione lavorativa dei dipendenti del gruppo
Secur S.r.l.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante chiede quali inizia-
tive intenda assumere il Ministero del
lavoro nei confronti delle centinaia di
lavoratori dipendenti del Gruppo Secur
Srl, operante nel settore di vigilanza e
sorveglianza su Roma, Napoli e Cagliari,
che subiscono ormai da mesi la mancata
corresponsione degli stipendi, anche a se-
guito delle fallimentari vicende che hanno
caratterizzato il Gruppo negli ultimi anni.

Le più recenti operazioni aziendali ri-
sultano essere state la concessione di un
affitto d’azienda finalizzato all’acquisto –
mai concretizzatosi – e al contempo l’ac-
quisizione del Gruppo Sipro sul territorio
romano.

Mi preme sin da subito far presente
che, sebbene la problematica in esame non
sia stata ancora posta direttamente all’at-
tenzione del Ministero che rappresento, lo
stesso tuttavia è intervenuto prontamente
avviando una interlocuzione con il Mini-
stero dello sviluppo economico al quale, in
diverse forme, si sono rivolti tanto i lavo-
ratori quanto le associazioni sindacali.

Al riguardo, la Direzione Generale del
MISE competente in materia, ha rappre-
sentato che gli Uffici di Gabinetto e l’Uf-

ficio del Sottosegretario delegato svolgono
da tempo un costante monitoraggio sulla
« procedura SIPRO » e, in particolare, sulla
procedura di cessione dei complessi azien-
dali di SIPRO alla società SECUR.

In merito alle difficoltà relative alla
situazione occupazionale dei dipendenti, si
è appreso che vi è stato un tentativo di
istituire un tavolo, anche con i vertici
aziendali della Società, i quali tuttavia
dopo un primo incontro, non si sono più
dimostrati disponibili. Sono, in ogni caso,
al vaglio del MISE alcune possibili solu-
zioni finalizzate a superare l’impasse, già
comunicate alle varie organizzazioni sin-
dacali.

Ciò posto, in questa sede mi sento di
garantire il pieno interessamento del Go-
verno rispetto alla condizione in cui ver-
sano i lavoratori interessati, anche tenuto
conto delle recenti agitazioni manifestatesi
sul territorio.

L’azione del Ministero che rappresento,
sarà sicuramente condotta in raccordo con
il Ministero dello sviluppo economico, al
fine di trovare la soluzione più adeguata
ad assicurare i diritti dei lavoratori, sal-
vaguardando gli interessi della Società.
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ALLEGATO 2

5-03631 Rizzetto: Salvaguardia dei livelli occupazionali nel settore
logistico delle Marche, penalizzato dal piano di acquisizione del

gruppo Conad.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante richiama l’atten-
zione sulla problematica concernente gli
effetti dell’operazione di acquisizione Co-
nad-Auchan, da tempo seguita dal Go-
verno.

Tale operazione, infatti, come ben noto,
ha comportato la necessità di aprire
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico un tavolo di crisi appositamente
dedicato alla cessione al gruppo Conad dei
punti vendita Auchan Retail Italia presenti
nelle varie regioni.

All’ultimo incontro svoltosi presso il
Ministero dello sviluppo economico il 17
dicembre 2019 sono state invitate le parti
a confrontarsi a livello territoriale.

A seguito dell’indicazione ricevuta da
Ministero dello sviluppo economico, in cui
si raccomandava all’Azienda di effettuare
verifiche specifiche insieme alle istituzioni
locali con riferimento all’impatto occupa-
zionale in ciascuna regione, il 6 febbraio
scorso presso la Regione Marche si è
tenuto il primo tavolo al quale hanno
partecipato i rappresentanti della pro-
prietà, i rappresentanti sindacali e l’asses-
sore al lavoro, alla formazione e all’istru-
zione della Regione.

Con specifico riferimento al quesito
dell’Onorevole interrogante, la Regione
Marche, espressamente interpellata, ha co-
municato che nel corso dell’incontro del 6
febbraio, la proprietà ha fornito una
mappa della situazione per quanto ri-
guarda la rete commerciale, la struttura di
sede e i depositi. È emerso che le criticità

maggiori, dal punto di vista occupazionale,
sono rappresentate proprio dalla sede e i
depositi. In particolare, nel deposito di
Osimo (Xpo logistic) che rifornisce i negozi
ex Auchan, sono presenti 101 lavoratori
diretti, dove si è verificato un calo di
lavoro consistente.

La Regione Marche ha manifestato la
propria disponibilità promuovendo tutte le
possibili iniziative per garantire i livelli
occupazionali e tutelare i lavoratori, cer-
cando di preservare le competenze e le
professionalità dei dipendenti ed evitando
al contempo un impoverimento del tessuto
economico sociale dell’area.

Secondo quanto comunicato dalla Re-
gione, tre sono gli strumenti prospettati
dall’Azienda per evitare i licenziamenti:
l’attivazione di incentivi alla mobilità vo-
lontaria, l’attivazione della cassa integra-
zione per i periodi relativi alla ristruttu-
razione e il ricollocamento occupazionale
nella rete commerciale e attraverso le
politiche attive che sicuramente la Regione
Marche metterà in campo.

La stessa Regione ha reso noto che il
prossimo incontro è previsto per il pros-
simo 11 marzo.

In conclusione, per quanto riguarda il
Ministero del lavoro, nell’informare che,
ad oggi, non risulta pervenuta presso la
Amministrazione che rappresento alcuna
richiesta di intervento, non posso che
garantire la più ampia disponibilità a
fornire il necessario supporto a tutela dei
lavoratori coinvolti qualora dovessero per-
venire richieste dalla Società.
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ALLEGATO 3

5-03632 Zangrillo: Iniziative per la revisione del « decreto Dignità »
e dell’istituto del Reddito di Cittadinanza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante, nel ricondurre
esclusivamente agli effetti del decreto di-
gnità e alla normativa sul reddito di cit-
tadinanza i dati relativi al calo del Pil per
il 2020, chiede come il Governo intenda
intervenire su tali normative al fine di
recuperare risorse economiche da desti-
nare al mondo del lavoro come incentivi
per l’occupazione e per il sostegno del
reddito.

Con riguardo al cosiddetto « Decreto
dignità » appare utile in questa sede evi-
denziare che la ratio sottesa a tale norma
non è riducibile unicamente all’intento di
incrementare i livelli occupazionali ma è
diretta soprattutto a sostenere un organico
disegno di contrasto alla precarietà che,
nella disciplina delle diverse forme con-
trattuali, riaffermi pienamente la dignità
del lavoro e dei lavoratori.

In tale ottica vanno lette le disposi-
zioni che hanno interessato il lavoro a
termine, riducendone la durata massima
a ventiquattro mesi, re-introducendo la
necessità di causali giustificatrici espresse
per i contratti di durata superiore a
dodici mesi, prevedendo un numero mas-
simo di quattro proroghe effettuabili nel-
l’ambito dello stesso rapporto di lavoro,
nonché un tetto massimo di lavoratori a
termine pari al 20 per cento del totale
dei lavoratori a tempo indeterminato in
forza presso il medesimo datore di lavoro
ed incrementando, infine, il costo con-
tributivo per ogni rinnovo. Nello stesso
senso sono da interpretare le modifiche
alla disciplina della somministrazione e
del lavoro accessorio.

Tali interventi appaiono pienamente in
linea con le esigenze espresse dal Parla-
mento europeo nella Risoluzione appro-
vata il 31 maggio 2018, in risposta alle
petizioni riguardanti la lotta alla preca-
rietà e all’abuso dei contratti a tempo
determinato.

Con riguardo, invece, al cosiddetto
« reddito di cittadinanza » mi preme evi-
denziare che tale misura, introdotta nel
nostro ordinamento con il decreto-legge
n. 4 del 2019, è volta a introdurre in Italia
uno strumento universale di contrasto alla
povertà, di sostegno all’inclusione sociale
con l’obiettivo primario di favorire il rein-
serimento nel mondo del lavoro.

Ciò premesso, appare riduttivo valutare
lo strumento del reddito di cittadinanza
comparandolo esclusivamente al dato re-
lativo alla percentuale di beneficiari che
hanno trovato un’occupazione, trattandosi,
di contro, di una misura di reddito mi-
nimo che tiene insieme obiettivi di politica
attiva del lavoro a garanzia del diritto al
lavoro, con obiettivi di contrasto alla po-
vertà, alla disuguaglianza e all’esclusione
sociale, attraverso politiche volte al soste-
gno economico e all’inserimento sociale
dei soggetti a rischio di emarginazione
nella società e nel mondo del lavoro. È
necessario peraltro tenere nella dovuta
considerazione il breve tempo trascorso
dall’avvio della misura e la circostanza che
gli interventi di rafforzamento dei Centri
per l’impiego e dei Servizi competenti in
materia di contrasto alla povertà per la
predisposizione dei Patti per il lavoro e dei
Patti per l’inclusione sociale sono ancora
in fase di implementazione. Pertanto, la
sua efficacia non può che essere valutata,
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nel breve periodo, in riferimento alla ca-
pacità di preservare i diritti essenziali e la
dignità della persona e del suo nucleo
familiare garantendo ai beneficiari, oltre
al sostegno economico, anche un insieme
di servizi di accompagnamento e supporto
per l’inclusione sociale e lavorativa, favo-
rendo la capacità autonoma di contribuire

alla propria comunità ed impedendo la
trasmissione intergenerazionale della po-
vertà.

Ribadisco, infine, che il Ministero che
rappresento profonde intenso impegno su
una politica che assicuri lavoro e con-
dizioni di benessere a tutta la popola-
zione.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 31

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che
stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli
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Giovedì 20 febbraio 2020. — Presidenza
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Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2013/59/Euratom, che stabilisce
norme fondamentali di sicurezza relative alla pro-
tezione contro i pericoli derivanti dall’esposizione
alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive
89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom,
97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino della
normativa di settore in attuazione dell’articolo 20,
comma 1, lettera a), della legge 4 ottobre 2019,
n. 117.
Atto n. 157.

(Esame e ai sensi dell’articolo 143, comma
4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Rossana BOLDI, presidente, fa presente
che la richiesta di parere è stata assegnata,
ai sensi del comma 4 dell’articolo 143 del
Regolamento, alla XII Commissione non-
ché, ai sensi del comma 2 dell’articolo 126
del Regolamento, alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea), che do-
vranno esprimere i prescritti pareri entro
l’11 marzo 2020. La richiesta di parere è
altresì assegnata, ai sensi del comma 2
dell’articolo 96-ter del Regolamento, alla V
Commissione (Bilancio), che dovrà espri-
mersi sulle conseguenze di carattere fi-
nanziario.

Avverte preliminarmente che, non es-
sendo stato ancora acquisito il parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, lo
schema è stato assegnato con riserva e,
pertanto, l’espressione del parere parla-
mentare è subordinata all’effettiva tra-
smissione di tale documentazione.

Dà, quindi, la parola al relatore, depu-
tato Provenza, per lo svolgimento della
relazione.

Nicola PROVENZA (M5S), relatore, fa
presente che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame è stato predisposto in at-
tuazione della disciplina di delega di cui
agli articoli 1 e 20 della legge 4 ottobre
2019, n. 117 (legge di delegazione europea
2018). Tali articoli riguardano il recepi-

mento della direttiva 2013/59/Euratom,
del 5 dicembre 2013, che stabilisce norme
fondamentali di sicurezza relative alla
protezione contro i pericoli derivanti dal-
l’esposizione alle radiazioni ionizzanti, con
riferimento sia all’esposizione medica sia
alle persone soggette ad esposizione pro-
fessionale sia alla popolazione. Il termine
per il recepimento della direttiva è scaduto
il 6 febbraio 2018; risulta avviata contro
l’Italia la procedura di infrazione 2018/
2044, che ha portato la Commissione eu-
ropea a comunicare, il 17 maggio 2018, la
messa in mora formale, ad inviare, il 24
gennaio 2019, un parere motivato chie-
dendo il recepimento della richiamata di-
rettiva, e infine, il 25 luglio 2019, a defe-
rire l’Italia alla Corte di giustizia dell’U-
nione europea per mancato recepimento,
in quanto, come si legge nel comunicato,
alla data del 25 luglio 2019 « le autorità
italiane non hanno adottato alcuna legge
di recepimento della direttiva, o comunque
non la hanno notificata alla Commis-
sione ».

Fa presente, poi, che la citata direttiva
ha aggiornato e raccolto in un quadro
unitario le disposizioni in materia, conte-
nute in cinque precedenti direttive (con-
testualmente abrogate), introducendo inol-
tre ulteriori temi, in precedenza trattati
solo nell’ambito di raccomandazioni euro-
pee (come l’esposizione al radon nelle
abitazioni) o non considerati (come le
esposizioni volontarie per motivi non me-
dici).

Il citato articolo 20 della legge n. 117
del 2019 ha previsto norme procedurali e
specifici princìpi e criteri direttivi per
l’esercizio della delega, ad integrazione di
quelli generali. Riguardo alle norme pro-
cedurali, il comma 2 del predetto articolo
20 prevede che il decreto o i decreti
legislativi siano adottati senza modificare
l’assetto e la ripartizione delle competenze
previste dalla disciplina vigente, previa
acquisizione del parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome, su pro-
posta dei Ministri per gli affari europei,
della salute, dello sviluppo economico, del
lavoro e delle politiche sociali e dell’am-
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biente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con i Ministri degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, della giustizia, dell’economia e
delle finanze, dell’interno e delle infra-
strutture e dei trasporti.

I princìpi e criteri direttivi specifici per
l’esercizio della delega prevedono (comma
1 dell’articolo 20): l’introduzione delle mo-
difiche e integrazioni necessarie per il
corretto e integrale recepimento della ci-
tata direttiva 2013/59/Euratom, assicu-
rando anche il coordinamento tra le di-
sposizioni oggetto di modifica o integra-
zione (lettera a)). In particolare, si preve-
dono anche le ipotesi dell’adozione di un
nuovo testo normativo di riassetto e sem-
plificazione della disciplina di cui al de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 230,
ovvero di un testo unico volto al riordino
e armonizzazione della normativa di set-
tore. In merito, nella redazione del pre-
sente schema di decreto, come indicato
anche nella relazione illustrativa, si è
scelta la soluzione di un nuovo testo
normativo di riassetto e semplificazione.
Si prevede altresì che il testo di riassetto
e semplificazione (o il testo unico) stabi-
lisca l’abrogazione espressa dello stesso
decreto legislativo n. 230 del 1995 e delle
altre disposizioni di settore incompatibili,
in particolare del decreto legislativo n. 187
del 2000 e del decreto legislativo 6 feb-
braio 2007, n. 52 (che recepiscono due
delle direttive in materia di radiazioni
ionizzanti abrogate dalla direttiva 2013/
59/Euratom); il rafforzamento e l’ottimiz-
zazione della protezione dell’ambiente da-
gli effetti dannosi delle radiazioni ioniz-
zanti, tenendo conto di criteri ambientali
basati su dati scientifici riconosciuti a
livello internazionale (e richiamati dalla
direttiva 2013/59/Euratom), fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 104
del decreto legislativo n. 230 del 1995, in
materia di controllo sulla radioattività am-
bientale (lettera b)); la definizione a carico
degli utilizzatori, dei commercianti e im-
portatori di sorgenti radioattive, nonché
dei produttori, detentori, trasportatori e
gestori di rifiuti radioattivi, di obblighi di
registrazione e comunicazione all’Ispetto-

rato nazionale per la sicurezza nucleare e
la radioprotezione dei dati relativi alla
tipologia e quantità di tali sorgenti e rifiuti
(lettera c)); la razionalizzazione e sempli-
ficazione delle procedure di autorizza-
zione per la raccolta e il trasporto di
sorgenti e rifiuti radioattivi, introducendo
specifiche sanzioni in caso di violazione
delle norme di sicurezza nucleare e ra-
dioprotezione per il trasporto (lettera d);
ove già previste dalla normativa nazionale
vigente, il mantenimento delle misure di
protezione dei lavoratori e della popola-
zione più rigorose rispetto alle norme
minime presenti nella direttiva 2013/59/
Euratom (lettera e)); la revisione – con
riferimento alle esposizioni mediche – dei
requisiti circa le informazioni ai pazienti,
la registrazione e la comunicazione delle
dosi dovute alle procedure mediche, l’a-
dozione di livelli di riferimento diagnostici,
la gestione delle apparecchiature, nonché
la disponibilità di dispositivi che segnalino
la dose (lettera f)); l’introduzione (lettera
f)) di una chiara identificazione dei requi-
siti, compiti e responsabilità dei professio-
nisti coinvolti nelle medesime esposizioni
mediche, con particolare riferimento al
medico, all’odontoiatra o ad altro profes-
sionista sanitario titolato a farsi carico
della responsabilità clinica (per le esposi-
zioni in oggetto) in accordo con i requisiti
nazionali; l’aggiornamento dei requisiti,
dei compiti e delle responsabilità delle
figure professionali coinvolte nella prote-
zione sanitaria dei lavoratori e della po-
polazione, anche garantendo coerenza e
continuità con le disposizioni del citato
decreto legislativo n. 230 del 1995 (lettera
g)); la razionalizzazione e semplificazione
dei procedimenti autorizzativi (lettera h));
la garanzia, nella predisposizione del si-
stema di controlli, di cui alla direttiva
2013/59/Euratom, dei più alti livelli di
salute per il personale aeronavigante espo-
sto a radiazioni ionizzanti, comprese
quelle cosmiche (lettera i)); la revisione e
razionalizzazione dell’apparato sanziona-
torio amministrativo e penale, « al fine di
definire sanzioni efficaci, proporzionate e
dissuasive nonché di conseguire una mag-
gior efficacia nella prevenzione delle vio-
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lazioni » (lettera l)); la destinazione dei
proventi delle eventuali nuove sanzioni
amministrative al finanziamento delle at-
tività dirette alla protezione dell’ambiente,
dei lavoratori e della popolazione contro i
pericoli derivanti dalle radiazioni ioniz-
zanti (lettera m)); l’adozione di un nuovo
Piano nazionale radon che, « sulla base di
quanto già attuato in Italia e tenendo
conto delle altre esperienze di pianifica-
zione in materia, anche realizzate da Stati
esteri », recepisca le disposizioni della di-
rettiva 2013/59/Euratom, preveda adeguati
strumenti per la sua attuazione – attra-
verso il coordinamento tra le amministra-
zioni competenti in relazione ai diversi
settori di interesse – e introduca indicatori
di efficacia delle azioni pianificate (lettera
n)).

Evidenzia che lo schema di decreto
all’esame della Commissione costituisce un
testo molto complesso, che si compone di
17 titoli, per complessivi 245 articoli. Si
limiterà pertanto, nella sua relazione, ad
illustrare sinteticamente il contenuto dei
diversi titoli, segnalando che gli approfon-
dimenti su specifici temi potranno essere
svolti nel prosieguo dell’esame del prov-
vedimento, eventualmente anche attra-
verso lo svolgimento di alcune audizioni.
Fa, inoltre, rinvio alla documentazione
predisposta dal Servizio Studi.

Osserva, altresì, che alcune delle ma-
terie oggetto del presente provvedimento
investono la competenza di altre Commis-
sioni, che potranno dare il loro apporto
attraverso la formulazione di rilievi.

Entrando nel merito del contenuto,
rileva che il Titolo I concerne le specifiche
finalità dello schema di decreto legislativo,
volto a recepire la definizione di un si-
stema di protezione dalle radiazioni ioniz-
zanti maggiormente restrittivo e cautela-
tivo ai fini della protezione della salute
umana nel lungo termine, in coerenza con
i criteri di delega contenuti nella legge di
delegazione europea 2018, tenendo conto
di criteri ambientali basati su dati scien-
tifici riconosciuti a livello internazionale, e
rafforzando l’attuale quadro normativo
definito dalle vigenti disposizioni del de-
creto legislativo n. 230 del 1995, che ha

dato attuazione a pregresse direttive Eu-
ratom. Il Titolo I contiene sei articoli che
recepiscono i corrispondenti articoli della
direttiva, integrandoli, in alcuni casi, con
le disposizioni già presenti in materia nel
nostro ordinamento, contenute nel citato
decreto legislativo n. 230 del 1995. I primi
tre articoli riportano le finalità e i principi
del sistema di radioprotezione (articolo 1)
riassumendo gli obiettivi della nuova di-
rettiva 2013/59 Euratom oggetto di rece-
pimento (protezione sanitaria, sicurezza
nucleare, gestione responsabile dei rifiuti
radioattivi e sorveglianza e controllo delle
loro spedizioni) e definendo l’ambito di
applicazione.

Viene stabilito il principio di giustifi-
cazione delle pratiche (articolo 4) in
quanto l’impiego di sorgenti di radiazioni
ionizzanti deve essere giustificato in ter-
mini di benefici per la collettività rispetto
ai potenziali danni alla salute anche a
lungo termine, mentre il principio di ot-
timizzazione (articoli 5 e 6) impone di
determinare la dose di radiazioni ricevuta,
la probabilità dell’esposizione e il numero
degli individui esposti.

Il Titolo II si compone di una sola
disposizione (articolo 7) volto a circoscri-
vere il campo di applicazione del testo
dello schema di decreto in esame me-
diante 162 definizioni in ordine alfabetico,
mentre la direttiva 2013/59/Euratom, og-
getto di recepimento, riporta un numero
di 99 definizioni, in ordine non alfabetico.

Il Titolo III elenca le autorità istituzio-
nalmente competenti in merito alle attività
previste (articolo 8) al fine di garantire la
protezione disposta dallo schema di de-
creto in esame e le funzioni ispettive svolte
dalle medesime (articolo 9). Si tratta di
alcune amministrazioni ministeriali (Sa-
lute, Difesa, Ambiente, Lavoro, Sviluppo
economico, Interno) oltre che del Dipar-
timento per la Protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio. Come autorità di
regolamentazione, invece, si individua l’I-
SIN (l’Ispettorato nazionale per la sicu-
rezza nucleare e la radioprotezione), già
previsto quale autorità indipendente in
materia di sicurezza nucleare dall’articolo
6 del decreto legislativo n. 45 del 2014,
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che ha attuato la direttiva 2011/70/Eura-
tom, istitutiva del quadro comunitario per
la gestione responsabile e sicura del com-
bustibile nucleare esaurito e dei rifiuti
radioattivi.

Il Titolo IV, diviso in Capi e Sezioni,
comprendente gli articoli da 10 a 29, detta
la disciplina dell’ambito relativo alle sor-
genti naturali di radiazioni ionizzanti ai
fini della protezione dall’esposizione al
radon nei luoghi di lavoro e nelle abita-
zioni. Vengono, inoltre, definite le pratiche
che comportano l’impiego di materiali
contenenti radionuclidi di origine naturale
e individuate talune attività lavorative che
comportano l’esposizione a particolari ra-
diazioni.

Rispetto alla legislazione vigente, ven-
gono introdotte alcune innovazioni sinte-
tizzabili quali la previsione relativa all’i-
stituzione del Piano di azione nazionale
per il radon, la determinazione dei nuovi
livelli di riferimento per la concentrazione
di attività di radon, l’indicazione dei criteri
per l’individuazione delle aree prioritarie
per l’intervento di risanamento da radon,
oltre ad altre previsioni di carattere ge-
nerale, finalizzate a dare una organicità e
valenza nazionale alle disposizioni in ma-
teria.

Il Titolo V (articoli da 30 a 35) detta
disposizioni riguardanti le lavorazioni mi-
nerarie che attengono ad una disciplina
non interessata dalla direttiva 2013/59/
Euratom oggetto di recepimento da parte
dello schema di decreto in esame. Tali
disposizioni sono pertanto oggetto di una
revisione formale per un loro coordina-
mento con le nuove previsioni, ma non
vengono modificate nella sostanza.

Il Titolo VI (articoli da 36 a 45) detta
disposizioni concernenti il regime giuri-
dico per importazione, produzione, com-
mercio trasporto e detenzione di materie
grezze, materiali o sorgenti radioattivi.

Il Titolo VII (articoli da 46 a 61)
contiene disposizioni relative al regime
autorizzatorio e alle attività di controllo in
materia di radioprotezione.

In particolare, gli articoli da 55 a 61
dettano disposizioni in materia di rifiuti
radioattivi che presentano, oltre al rischio

da radiazioni, altre caratteristiche di pe-
ricolosità, anche con riferimento allo
smaltimento nell’ambiente.

Il Titolo VIII è composto dagli articoli
da 62 a 75, suddivisi in Capo I, relativo al
controllo delle sorgenti sigillate ad alta
attività, che sono contenitori di materiale
radioattivo incapsulato la cui attività ec-
cede il limite specificato dalla normativa,
e Capo II, che tratta delle sorgenti orfane.

Ricorda che la direttiva 2013/59 riserva
una specifica attenzione alle sorgenti or-
fane, cioè alle sorgenti radioattive che non
sono esenti né sottoposte a controllo re-
golamentare, o perché non lo sono mai
state o perché sono state abbandonate,
smarrite, collocate in luogo errato, rubate
o comunque trasferite senza apposita au-
torizzazione.

Il Titolo IX (articoli da 76 a 101)
riproduce, con alcuni aggiornamenti, il
Capo VII del D.lgs. 230/1995. La materia e
le relative disposizioni non rientrano nel
campo di applicazione della direttiva
2013/59/Euratom; pertanto, gli articoli in
esame riproducono, aggiornandole, le di-
sposizioni vigenti in materia (articoli da 36
a 58) del decreto legislativo n. 230 del
1995. Tra gli aggiornamenti è compresa
anche la sostituzione degli enti ANPA e
ISPRA con ISIN.

Il Titolo X è composto dagli articoli da
102 a 105, che non rientrano nel campo di
applicazione della direttiva 2013/59/Eura-
tom, ma riprendono testualmente, aggior-
nandole, le disposizioni contenute nel
Capo VII-bis del decreto legislativo n. 230
del 1995.

In particolare, si dispone in materia di
requisiti di capacità tecnica e professio-
nale richiesti al titolare dell’autorizzazione
di impianti nucleari, di gestione del com-
bustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi
nonché di competenze e capacità in ma-
teria di sicurezza nucleare, inclusa la
preparazione alla gestione delle emergenze
sul sito attraverso idonei programmi di
formazione e aggiornamento forniti da
istituti e organismi competenti.

Il Titolo XI, che consta di 41 articoli
(articoli da 106 a 146), disciplina le ga-
ranzie da assicurare ai lavoratori esposti a
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radiazioni ionizzanti. La relazione illustra-
tiva dello schema rileva che, rispetto alla
vigente disciplina, il Titolo in esame, in
linea di massima, si limita a specificare, a
livello di maggior dettaglio, disposizioni già
in essere.

Il Titolo XII (articoli da 147 a 155) reca
le disposizioni inerenti alla protezione
della popolazione dai rischi dovuti all’e-
sposizione alle radiazioni ionizzanti, in
un’ottica di rafforzamento della tutela
della salute pubblica.

La relazione illustrativa dello schema
in esame osserva che, nella nuova direttiva
oggetto di recepimento, la contaminazione
dell’ambiente è presa in considerazione
per gli effetti dannosi delle radiazioni
ionizzanti a lungo termine sulla salute
della popolazione « e non considera più la
contaminazione solo come via di esposi-
zione per individui della popolazione di-
rettamente interessati ».

Il Titolo XIII (articoli da 156 a 171)
concerne la radioprotezione rispetto alle
esposizioni mediche e le responsabilità e i
ruoli dei professionisti sanitari coinvolti.

Ricorda che le disposizioni specifiche
sulle esposizioni mediche sono contenute
nel Titolo VII della direttiva 2013/59/Eu-
ratom e risultano coerenti, sia per strut-
tura che per contenuto, con le previgenti
disposizioni della direttiva 97/43/Euratom
(oggetto della medesima materia e recepita
in Italia con il decreto legislativo n. 187
del 2000), della quale riproduce testual-
mente diversi passaggi. Sono stati, tuttavia,
introdotti taluni elementi di novità, fina-
lizzati principalmente a sottolineare i se-
guenti aspetti: giustificazione nei pro-
grammi di screening; informazione preven-
tiva al paziente su rischi e benefici del-
l’esposizione; responsabilità riguardo
l’ottimizzazione; definizione di ruoli e re-
sponsabilità delle figure professionali (in
particolare, lo specialista in fisica medica);
qualità e sicurezza delle attrezzature; si-
stema di registrazione delle dosi.

Entrando nel dettaglio dei singoli arti-
coli, essendo il Titolo XIII quello di mag-
giore interesse rispetto alle competenze
della XII Commissione, segnala che l’arti-
colo 158 ribadisce il principio di ottimiz-

zazione al caso specifico delle esposizioni
mediche, prevedendo che le dosi devono
essere mantenute al livello più basso ra-
gionevolmente ottenibile e compatibile con
il raggiungimento dell’informazione dia-
gnostica richiesta o dell’obiettivo terapeu-
tico perseguito, tenendo conto di fattori
economici e sociali. Rilevante è il ruolo
attribuito al responsabile dell’impianto ra-
diologico, chiamato a garantire che si
tenga conto dei livelli diagnostici di rife-
rimento, ove disponibili, nonché delle in-
dicazioni più aggiornate pubblicate dall’I-
stituto superiore di sanità e delle linea
guida riportate in allegato (allegato
n. XXVI).

L’articolo 159 definisce le responsabi-
lità e i ruoli dei professionisti sanitari
coinvolti nelle esposizioni mediche. In ot-
temperanza al criterio di delega menzio-
nato, l’articolo in esame precisa con mag-
giore dettaglio la materia, riconducendola
ad un unico articolo (nel decreto legisla-
tivo n. 187 del 2000, la disciplina è recata
dagli articoli 5 e 7).

L’articolo 160, nel disciplinare la figura
dello specialista in fisica medica, attua
fedelmente l’articolo 83 della direttiva
2013/59/Euratom, che elenca con mag-
giore dettaglio i compiti di tale professio-
nista rispetto alla precedente direttiva 97/
43/Euratom. L’articolo in esame risulta,
pertanto, innovativo, quindi privo di cor-
rispondenze nel decreto legislativo n. 187
del 2000. Si prevede, in particolare, che lo
specialista in fisica medica abbia in via
esclusiva la responsabilità della misura e
della valutazione delle dosi assorbite dai
pazienti nell’ambito delle esposizioni me-
diche, nonché la responsabilità della scelta
della strumentazione da impiegarsi nel-
l’ambito della dosimetria e dei controlli di
qualità da effettuarsi sulle attrezzature
medico-radiologiche (comma 1). Il comma
2 reca in dettaglio i compiti di tale pro-
fessionista sanitario. Il comma 3 introduce
il principio innovativo della collabora-
zione, previsto dal richiamato articolo 83
della più volte richiamata direttiva, dello
specialista in fisica medica con l’esperto di
radioprotezione incaricato della prote-
zione dei lavoratori e degli individui della
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popolazione. Tale collaborazione deve es-
sere concretamente garantita dall’eser-
cente.

L’articolo 161 stabilisce che il Ministero
della salute adotti linee guida per le pro-
cedure inerenti le pratiche radiologiche
clinicamente sperimentate e standardiz-
zate, nonché i criteri per individuare le
pratiche terapeutiche di medicina nucleare
non standardizzate, avvalendosi a tal fine
dell’Istituto superiore di sanità, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e delle province auto-
nome, con il concorso delle società scien-
tifiche.

L’articolo 162, nel disciplinare la for-
mazione nel settore dell’esposizione me-
dica, razionalizza e aggiorna il corrispon-
dente articolo 7 del decreto legislativo
n. 187 del 2000. In particolare: vengono
espunte e ricondotte al nuovo articolo 159
le parti assimilabili ai ruoli e responsabi-
lità dei professionisti sanitari; il sistema
della formazione dei professionisti viene
ricondotto al sistema Educazione continua
in medicina (ECM); vengono introdotti
specifici requisiti in termini di percentuale
di crediti da conseguire nella specifica
materia della radioprotezione del paziente,
estesi ai medici di medicina generale al
fine di migliorare l’appropriatezza delle
prestazioni (comma 3); si prevede che
l’Agenzia nazionale per i Servizi sanitari
regionali (AGENAS) introduca nel proprio
« Manuale nazionale di accreditamento
per l’erogazione di eventi ECM » l’obiettivo
formativo specifico « Radioprotezione del
paziente » (comma 5).

L’articolo 163 disciplina le attrezzature
medico-radiologiche e reca importanti in-
novazioni rispetto al corrispondente arti-
colo 8 del decreto legislativo n. 187 del
2000, derivanti dall’attuazione dell’articolo
60 della direttiva 2013/59/Euratom.

L’articolo 164 aggiorna gli obblighi in
capo al responsabile dell’impianto radio-
logico riguardo la conservazione della do-
cumentazione sulle prove e test di qualità
delle attrezzature medico-radiologiche, in-
dispensabile in caso di avvicendamento

delle figure professionali, già previsti dal-
l’articolo 8, comma 9, del decreto legisla-
tivo n. 187 del 2000.

L’articolo 165, nel disciplinare le pra-
tiche speciali, ovvero le più delicate dal
punto di vista della radioprotezione del
paziente in quanto comportanti esposi-
zioni di soggetti in età pediatrica, di sog-
getti nell’ambito di programmi di screening
e di pratiche radiologiche con alte dosi,
nonché di soggetti sottoposti a trattamenti
radioterapeutici, aggiorna il corrispon-
dente articolo 9 del decreto legislativo
n. 187 del 2000, dando attuazione alle più
articolate disposizioni in materia della
direttiva 2013/59/Euratom. Le novità ri-
guardano i requisiti sulla formazione del
personale e sulle attrezzature per lo svol-
gimento di pratiche a dosi molto elevate
(radioterapia e tomografia computeriz-
zata), come richiesto dall’articolo 61 della
citata direttiva. Per tale tipo di pratiche
vengono infatti rafforzati e soggetti a una
più rigorosa tracciabilità i requisiti di
qualità per quanto riguarda: la gestione
delle attrezzature, i processi di giustifica-
zione e ottimizzazione, le procedure e la
responsabilità delle figure professionali.

L’articolo 166 concerne la protezione
particolare durante la gravidanza e l’al-
lattamento; al riguardo, la direttiva 2013/
59/Euratom non introduce particolari in-
novazioni rispetto alla direttiva 97/43/Eu-
ratom; pertanto, il corrispondente articolo
10 del decreto legislativo n. 187 del 2000
mantiene sostanziale validità. Si rileva,
tuttavia, come il comma 3 risulti innova-
tivo rispetto al decreto legislativo n. 187
del 2000 nel prevedere che, qualora una
paziente in stato di gravidanza riferisca
circa la probabile sussistenza di tale stato
successivamente allo svolgimento della
pratica radiologica, il medico specialista
debba fornire le informazioni del caso sui
rischi per il nascituro, previa valutazione
della dose assorbita da parte dello specia-
lista in fisica medica.

L’articolo 167 tratta delle esposizioni
accidentali e indebite, che si verificano a
seguito di eventi anomali o errore umano.
Rispetto al corrispondente articolo 11 del
decreto legislativo n. 187 del 2000, ven-
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gono introdotte le innovazioni necessarie a
dare attuazione ai nuovi requisiti specifici
richiesti dall’articolo 63 della direttiva
2013/59/Euratom.

L’articolo 168, nel disciplinare la valu-
tazione delle dosi alla popolazione e gli
audit clinici, unisce in un unico articolo le
tematiche trattate in due distinti articoli
del decreto legislativo n. 187 del 2000
(articolo 12 per la valutazione dosi, arti-
colo 6, comma 4, per gli audit), con
l’obiettivo di istituire un sistema di ge-
stione che preveda un regolare flusso di
informazioni tra le strutture sanitarie e le
regioni, al fine di valutare e ottimizzare le
esposizioni e la qualità delle prestazioni.

L’articolo 169 recepisce l’articolo 22
della direttiva 2013/59/Euratom, nella sola
fattispecie delle pratiche implicanti l’espo-
sizione intenzionale delle persone a scopo
non medico svolte con attrezzature medi-
co-radiologiche. A tal fine, il comma 1
elenca le pratiche ammesse (per l’accer-
tamento preventivo dei requisiti di ido-
neità fisica al lavoro, a scopo medico-
legale o assicurativo, per la determina-
zione della minore età e per l’identifica-
zione di oggetti occultati all’interno del
corpo umano), mentre il comma 2 indica
i rispettivi requisiti in termini di respon-
sabilità, giustificazione, ottimizzazione e
procedure.

L’articolo 170 disciplina la vigilanza
sull’applicazione del titolo in commento,
attribuendola in via esclusiva agli organi
del Servizio sanitario nazionale compe-
tenti per territorio (la disposizione corri-
sponde all’articolo 15 del decreto legisla-
tivo n. 187 del 2000).

L’articolo 171 concerne le modifiche
degli allegati al titolo in esame e riprende
testualmente l’articolo 15, comma 3, del
decreto legislativo n. 187 del 2000.

Il Titolo XIV (articoli da 172 a 197)
disciplina il sistema di gestione delle emer-
genze (relative alle radiazioni ionizzanti),
definendo, tra l’altro, le competenze in
materia della Presidenza del Consiglio dei
Ministri-Dipartimento della protezione ci-
vile. In particolare, il Capo I disciplina le
varie tipologie di piani di emergenza, men-
tre il Capo II concerne le attività e pro-

cedure inerenti all’informazione della po-
polazione sulle misure di protezione sani-
taria e sul comportamento da adottare
nelle emergenze disciplinate dal Capo I.

Il Titolo XV (articoli da 198 a 204)
detta la disciplina di particolari situazioni
di esposizione esistente. Esse, comprese
nell’allegato XVII della direttiva 2013/59/
Euratom, vengono elencate all’articolo
198, che fa riferimento: all’esposizione
dovuta alla contaminazione di aree da
parte di materiale radioattivo, derivante
da attività del passato mai controllate, da
un’emergenza o da incidenti o eventi nu-
cleari o radiologici anche avvenuti all’e-
stero; all’esposizione dovuta a materiali
contaminati da sostanze radioattive; all’e-
sposizione a beni di consumo contenenti
radionuclidi.

Il Titolo XVI (articoli da 205 a 231)
reca la disciplina dell’apparato sanziona-
torio. Tale disciplina va riportata al cri-
terio direttivo di cui all’articolo 20, comma
1) lettera l) della legge n. 117/2019, che
rimette al legislatore delegato il compito di
provvedere alla revisione e alla raziona-
lizzazione dell’apparato sanzionatorio,
amministrativo e penale, al fine di definire
sanzioni efficaci, proporzionate e dissua-
sive nonché di conseguire una maggior
efficacia nella prevenzione delle violazioni.

Il Titolo XVI è suddiviso in tre Capi. Il
Capo I (articoli da 205 a 214) disciplina gli
illeciti penali; il Capo II (articoli da 215 a
224) attiene agli illeciti amministrativi; il
Capo III (articoli da 225 a 231) reca
disposizioni ulteriori.

Nel Capo I sono state suddivise per
articoli autonomi le contravvenzioni rela-
tive ai diversi Titoli in cui si riparte il
decreto in ragione dei diversi settori di
intervento. La pena prevista, in misura
variabile tra un minimo e un massimo, è
sempre quella dell’arresto e dell’ammenda,
applicati congiuntamente o in via alterna-
tiva.

Si limita, in questa sede, a segnalare gli
articoli 212 e 213 (corrispondenti all’arti-
colo 140 del decreto legislativo n. 230 del
1995) che stabiliscono, rispettivamente, le
sanzioni penali relative al Titolo XII
(Esposizione della popolazione) e al Titolo
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XIII (Esposizioni mediche). Con riferi-
mento a quest’ultimo vengono sanzionate,
tra le altre, le violazioni ai divieti di
esposizione ingiustificata e alle prescri-
zioni sugli obblighi informativi, sulle qua-
lifiche del personale sanitario addetto, sul-
l’adozione degli interventi correttivi sulle
attrezzature medico-radiologiche (articoli
157-159, e 161,163,166 e 167).

Analogamente, nel Capo II sono stati
suddivisi per articoli autonomi gli illeciti
amministrativi relativi ai diversi Capi in
cui si riparte il decreto in ragione dei
diversi settori di intervento. Viene prevista,
per le diverse violazioni, la sanzione am-
ministrativa pecuniaria variabile tra un
minimo ed un massimo. Si tratta per lo
più di violazione di obblighi di comunica-
zione, informazione, notifica o trasmis-
sione. Le sanzioni relative al Titolo XIII
(Esposizioni mediche) sono recate dall’ar-
ticolo 223.

Il Titolo XVII (articoli da 232 a 245)
reca le disposizioni transitorie e finali.

In particolare, le abrogazioni vengono
disposte dall’articolo 243 e riguardano: gli
articoli 3, 4 e 5 della legge n. 1860 del
1962 (Impiego pacifico dell’energia nucle-
are); il decreto legislativo n. 230 del 1995
(Attuazione delle direttive 89/618/Eura-
tom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom,
2006/117/Euratom in materia di radia-
zioni ionizzanti, 2009/71/Euratom in ma-
teria di sicurezza nucleare degli impianti
nucleari e 2011/70/Euratom in materia di
gestione sicura del combustibile esaurito e
dei rifiuti radioattivi derivanti da attività
civili); il decreto legislativo n. 187 del 2000
(Attuazione della direttiva 97/43/Euratom
in materia di protezione sanitaria delle
persone contro i pericoli delle radiazioni
ionizzanti connesse ad esposizioni medi-
che); il decreto legislativo n. 52 del 2007
(Attuazione della direttiva 2003/122/CE
Euratom sul controllo delle sorgenti ra-
dioattive sigillate ad alta attività e delle
sorgenti orfane) e il decreto del Ministro
dello sviluppo economico del 28 settembre
2011.

Rossana BOLDI, presidente, comunica
che nell’odierna riunione dell’Ufficio di

presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, della Commissione, è stato
stabilito che i gruppi interessati devono far
pervenire eventuali richieste di audizioni
sull’atto in discussione entro la giornata di
mercoledì 26 febbraio.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 20 febbraio 2020. — Presidenza
della vicepresidente Rossana BOLDI. – In-
terviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 15.45.

Rossana BOLDI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche attraverso impianti televisivi a cir-
cuito chiuso. Ne dispone, pertanto, l’atti-
vazione.

5-03637 De Filippo: Iniziative per evitare la sospen-

sione della produzione di vaccini per motivi econo-

mici.

Maria Chiara GADDA (IV) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmata-
ria.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Maria Chiara GADDA (IV), replicando,
rileva che la risposta riprende elementi già
contenuti nell’atto di sindacato ispettivo da
lei presentato.

Osserva quindi che, allo stato attuale,
appare opportuno che le persone colpite
dalla grave forma allergica descritta nel-
l’interrogazione in oggetto si rivolgano
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nuovamente alle strutture sanitarie per
provare a riprendere le terapie sospese, in
attesa di individuare possibili soluzioni
alternative.

Ricorda che l’Ambasciata d’Italia in
Giappone, manifestando il proprio coin-
volgimento nella problematica in oggetto,
ha segnalato che il farmaco disponibile in
Giappone è utilizzabile solo attraverso una
prescrizione e una somministrazione ef-
fettuata a livello locale.

In conclusione, auspica che sia indivi-
duata una soluzione idonea per alleviare le
gravi conseguenze che le persone che sof-
frono di allergia al cipresso rosso giappo-
nese si trovano a vivere oramai dal 2015.

5-03638 Pini: Sull’approvvigionamento di cannabis

ad uso terapeutico.

Giuditta PINI (PD) illustra l’interroga-
zione in titolo.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giuditta PINI (PD), replicando, rileva
che la risposta fornisce gli opportuni chia-
rimenti rispetto alle motivazioni che
hanno portato all’annullamento della pro-
cedura di gara per la produzione di far-
maci a base di cannabis e, allo stesso
tempo solleva forti perplessità rispetto alle
decisioni assunte dallo Stabilimento chi-
mico farmaceutico militare di Firenze.
Sottolinea, infatti, che da parte di pazienti,
medici e farmacisti giungono numerose
segnalazione rispetto alla difficoltà di re-
perimento di tali farmaci, ricordando che
ciò può determinare l’instaurarsi di un
circolo vizioso in quanto tale difficoltà può
provocare una diminuzione delle prescri-
zioni, con conseguente apparente diminu-
zione della richiesta.

Nel porre in evidenza la chiarezza dei
dati forniti dal Ministero della salute,
preannuncia la presentazione di un atto di
sindacato ispettivo rivolto al Ministero
della difesa al fine di comprendere le
motivazioni di scelte che, limitando di

fatto la produzione di farmaci a base di
cannabis, vanificano gli obiettivi della nor-
mativa introdotta nella passata legislatura,
con grave danno per i pazienti.

5-03639 Mugnai: Misure di prevenzione sanitaria per

gestire il rientro in Toscana delle persone prove-

nienti dalla Cina.

Erica MAZZETTI (FI) illustra l’interro-
gazione in titolo, di cui è cofirmataria.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Erica MAZZETTI (FI), replicando, os-
serva che la risposta contiene numerosi
elementi già forniti dal Governo in sede
parlamentare, senza tuttavia tenere nella
giusta considerazione la complessità della
situazione in Toscana.

In particolare, nell’area di Prato si
registra una forte presenza di cittadini
cinesi, sia regolari che clandestini, rien-
trati dalla Cina dopo i festeggiamenti per
il capodanno, che in molti casi vivono in
condizioni di affollamento e di carenza dal
punto di vista igienico-sanitario, spesso
anche all’interno degli stessi capannoni
dove svolgono il loro lavoro. Pertanto, la
quarantena volontaria alla quale si sta
sottoponendo la comunità cinese di Prato
e dintorni sfugge ad un effettivo controllo.

Nel porre in evidenza il disagio vissuto
dalla popolazione locale e i timori per il
forte rischio di contagio, sottolinea che le
misure di prevenzione adottate dalla
Giunta regionale appaiono del tutto ina-
deguate.

Sollecita, pertanto, un continuo moni-
toraggio della situazione da parte del Mi-
nistero la salute, che non deve essere
condizionato dalla vicinanza politica tra il
Ministro Speranza e il presidente della
regione Toscana.

5-03640 Bologna: Risultanze degli accertamenti con-

dotti sul caso della morte di una ragazza nella

provincia di Viterbo.

Massimo Enrico BARONI (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.
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La sottosegretaria Sandra ZAMPA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Massimo Enrico BARONI (M5S), repli-
cando, si dichiara pienamente soddisfatto
della risposta. Sollecita, allo stesso tempo,
una vigilanza relativa anche ad altre strut-
ture dell’ospedale di Viterbo, segnalando
di aver potuto constatare personalmente le
condizioni di grave degrado del servizio
permanente di diagnosi e cura che pre-
senta caratteristiche che giudica « neo ma-
nicomiali ».

Evidenzia, inoltre, che l’importante ser-
vizio di prevenzione della violenza nei
confronti delle donne offerto da tale strut-
tura sanitaria viene svolto in assenza di
quelle che dovrebbero essere le professio-
nalità specifiche rispetto a tale tematica.

5-03641 Bellucci: Iniziative per garantire la salva-

guardia del diritto alla salute e l’adeguata assistenza

dei pazienti nella regione Lazio.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Maria Teresa BELLUCCI (FDI), repli-
cando, valuta con favore l’ipotesi di un
incremento del budget a favore del Centro
di educazione motoria prospettato nella
risposta.

Tuttavia, nel ricordare che l’interroga-
zione da lei presentata trae origine dalle
sollecitazioni delle famiglie coinvolte che si
sono battute per scongiurare la chiusura
di tale struttura e che continuano ad
evidenziare carenze di personale, si di-
chiara preoccupata per il fatto che la

risposta non riconosce il disagio vissuto
quotidianamente da tutti i soggetti coin-
volti.

Osserva, in proposito, che un ricono-
scimento della problematica esistente co-
stituisce il primo passo per l’individua-
zione di una soluzione precisando che, per
aprire un confronto con le famiglie, ap-
pare necessario in primo luogo scusarsi
rispetto a tutte le difficoltà da loro vissute
a causa delle carenze nell’assistenza di
pazienti che presentano patologie molto
gravi.

Per le ragioni esposte, si dichiara in-
soddisfatta della risposta ricevuta dal Go-
verno.

5-03642 Panizzut: Sui requisiti per l’iscrizione negli

elenchi speciali delle professioni sanitarie.

Alessandra LOCATELLI (LEGA) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
taria.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Alessandra LOCATELLI (LEGA), repli-
cando, si dichiara totalmente insoddisfatta
della risposta, rilevando, tra l’altro, un
approccio discontinuo per quanto riguarda
il tema inerente alla tutela dei dati per-
sonali.

Nel ribadire le gravi problematiche che
interessano molti operatori sanitari ai fini
dell’iscrizione negli elenchi speciali, au-
spica che sia fornito loro un chiarimento
in tempi rapidi con gli strumenti che sono
nella disponibilità del Ministero della sa-
lute.

Rossana BOLDI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.55.
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ALLEGATO 1

5-03637 De Filippo: Iniziative per evitare la sospensione della pro-
duzione di vaccini per motivi economici.

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione in esame è di estrema
rilevanza e gli Uffici del Ministero della
salute e dell’Aifa sono molto attenti al-
l’impatto in termini di accesso alle cure di
quanto esposto, pur tuttavia, come è noto,
sembra opportuno segnalare che l’Agenzia
Italiana del Farmaco non dispone di spe-
cifici strumenti regolatori finalizzati a
chiedere, con un provvedimento autorita-
tivo, alle aziende farmaceutiche di pro-
durre un determinato medicinale, anche in
presenza di acclarate esigenze dei pazienti.

Pertanto, le possibilità a disposizione
dei pazienti, come già noto agli Onorevoli
interpellanti, sono quelle delineate dalle
norme introdotte dal decreto ministeriale
11 febbraio 1997, recante « Modalità di
importazione di specialità medicinali re-
gistrate all’estero », e dai successivi decreti
ministeriali che hanno apportato modifi-
che alle norme contenute in detto decreto:
decreto ministeriale 20 aprile 2005, de-
creto ministeriale 31 gennaio 2006 e de-
creto ministeriale 16 novembre 2007.

In base alla vigente normativa, l’impor-
tazione in Italia di specialità medicinali re-
gistrate ed in commercio all’estero, ma non
autorizzati all’immissione in commercio
nel territorio nazionale, è subordinata ad
una richiesta specifica da parte del medico
curante del paziente, operante in una strut-
tura pubblica o ad essa assimilata.

La richiesta viene inoltrata agli Uffici di
Sanità Marittima, Aeroportuale e di Fron-
tiera del Ministero della salute, nonché
all’ufficio doganale ove sono espletate le
formalità di importazione, e riguarda un
quantitativo di medicinale per terapia non
superiore a 90 giorni.

L’importazione delle specialità medici-
nali è giustificata da oggettivi caratteri di ec-
cezionalità e l’impiego del farmaco deve av-
venire nel rispetto sia della normativa in vi-
gore in Italia sia delle condizioni d’uso auto-
rizzate nel Paese di provenienza; pertanto, il
medicinale deve essere utilizzato in Italia
solo per le indicazioni terapeutiche per le
quali risulta registrato all’estero, e sotto la
responsabilità del medico richiedente.

Il costo dei medicinali importati dall’e-
stero permane a carico del paziente, a
meno che l’acquisto venga richiesto da una
struttura ospedaliera e tali farmaci siano
utilizzati in ambito ospedaliero.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 1, commi 4 e
4-bis, del decreto-legge 21 ottobre 1996,
n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre
1996, n. 648, qualora non esista valida alter-
nativa terapeutica, sono erogabili a totale ca-
rico del Servizio Sanitario Nazionale: a) i
medicinali innovativi la cui commercializza-
zione è autorizzata in altri Stati ma non in
Italia; b) i medicinali non ancora autorizzati
ma sottoposti a sperimentazione clinica; c) i
medicinali da impiegare per una indicazione
terapeutica diversa da quella autorizzata.

Detti medicinali vengono inseriti in un
apposito elenco a cura della Commissione
Unica del Farmaco, organo tecnico-scienti-
fico operante presso AIFA, ed in tale elenco
vengono inseriti (e sono dispensati a carico
del Servizio Sanitario Nazionale) anche i
medicinali che possono essere utilizzati per
un’indicazione terapeutica diversa da
quella autorizzata, purché essa sia nota e
conforme a ricerche condotte nell’ambito
della comunità medico-scientifica, secondo
parametri di economicità ed appropria-
tezza.
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ALLEGATO 2

5-03638 Pini: Sull’approvvigionamento di cannabis ad uso terapeutico.

TESTO DELLA RISPOSTA

In occasione della seduta dedicata alla
discussione di interrogazioni parlamentari
a risposta immediata del 31 ottobre 2019,
ho espresso la piena disponibilità del Mi-
nistero della salute a fornire ulteriori
indicazioni riguardo alla questione oggi in
esame, pertanto ringrazio le onorevoli in-
terroganti che oggi mi stanno fornendo la
possibilità di farlo.

Per quanto concerne le effettive moti-
vazioni che hanno determinato l’annulla-
mento dell’acquisto del lotto di gara nu-
mero 3 vinto dall’azienda « Aurora Pada-
nios » in quanto rifiutato dallo Stabili-
mento chimico farmaceutico militare di
Firenze (SCFM) a cui si fa riferimento nel
presente atto ispettivo, si precisa che tali
motivazioni sono state pubblicate per do-
vere di trasparenza nel sito dei bandi di
gara dell’Agenzia Industrie Difesa e sono
venute a conoscenza di questo Ministero
soltanto successivamente alla data del 31
ottobre 2019.

Il decreto di annullamento della pro-
cedura di gara in autotutela relativamente
al lotto numero 3 è stato determinato dal
parere del Direttore dello Stabilimento
Militare Chimico Farmaceutico di Firenze
che, vista la sopravvenuta irrilevanza, nel
quadro del fabbisogno nazionale, della

tipologia « Cannabis infiorescenza ad alto
contenuto di CBD », ha ritenuto non ne-
cessario l’approvvigionamento in que-
stione, tanto più che l’Agenzia Industrie
Difesa non ha assunto alcun impegno
contrattuale in materia con l’azienda ci-
tata.

Come ho già rappresentato nella pre-
cedente occasione, al Ministero della sa-
lute, quale Organismo statale per la Can-
nabis, è attribuito il monitoraggio delle
attività poste in essere dallo Stabilimento
di Firenze in relazione all’impiego dei
fondi finalizzati:

1) all’ampliamento della produzione
nazionale di infiorescenze di Cannabis a
uso medico di qualità e grado farmaceu-
tico EU – GMP conformi alle specifiche di
produzione farmaceutica depositate al-
l’AIFA e complete degli studi di stabilità
previsti dalla normativa EU;

2) allo sviluppo di nuove prepara-
zioni vegetali a base di cannabis per la
successiva distribuzione alle farmacie.

Per ulteriori, specifici profili, si ritiene
opportuno investire direttamente il Mini-
stero della difesa.
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ALLEGATO 3

5-03639 Mugnai: Misure di prevenzione sanitaria per gestire il rientro
in Toscana delle persone provenienti dalla Cina.

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione in esame è di estrema
rilevanza e attualità, per esigenze di sin-
tesi connesse alla tipologia di risposta
all’atto ispettivo in esame, mi rimetto alle
informazioni dettagliate rese nel mese di
gennaio scorso, direttamente dal Ministro
sia in questa Commissione che in As-
semblea.

Mi limito, pertanto in questa sede,
prima di rispondere al quesito posto, di
ribadire alcune informazioni essenziali sul
nuovo coronavirus.

Come riportato dal Centro Europeo per
il Controllo delle Malattie (ECDC), la pro-
babilità di osservare casi a seguito di
trasmissione interumana all’interno dell’U-
nione Europea (UE) e del Regno Unito
attualmente è stimata bassa. La probabi-
lità di infezione per la popolazione UE/
SEE (spazio economico europeo) e del
Regno Unito è considerata molto bassa.
Sebbene siano stati segnalati casi impor-
tati da diversi paesi UE e dal Regno Unito,
il numero complessivo di casi segnalati
nell’area rimane basso e sono in atto
misure di contenimento.

Sebbene le informazioni sulla gravità
del caso e l’efficacia delle misure di con-
trollo rimangano molto limitate, le evi-
denze attuali indicano che il tasso com-
plessivo stimato di mortalità dei casi è del
2-3 per cento e che il 23 per cento dei casi
di polmonite ospedalizzati ha richiesto il
ricovero in terapia intensiva.

In Italia, come noto, il Ministero della
salute, in accordo con le regioni, ha
avviato tutte le procedure per l’identifica-
zione tempestiva e la gestione appropriata,
con procedure omogenee su tutto il terri-
torio nazionale.

L’OMS, il 30 gennaio 2020, ha dichia-
rato quest’epidemia un’emergenza di sa-
nità pubblica di rilevanza internazionale.

Iniziative del Governo in Italia.

Il Ministero della salute ha immedia-
tamente attivato controlli sui voli diretti
da Wuhan, che sono stati implementati a
partire dall’8 gennaio 2020. Con l’esten-
dersi dell’epidemia e la cancellazione, da
parte delle autorità cinesi, dei voli diretti
verso altri Paesi, i controlli sono stati
estesi a tutti voli provenienti dalla Cina
con misurazione della temperatura di tutti
i passeggeri prima dello sbarco da parte di
personale sanitario.

Il 4 febbraio 2020 il Dipartimento della
Protezione Civile ha diramato istruzioni
affinché venga assicurata l’attività di sor-
veglianza sanitaria per tutti i passeggeri in
arrivo negli aeroporti internazionali ita-
liani.

Sul territorio nazionale, il 22 gennaio
2020 è stata attivata una sorveglianza
specifica per le infezioni da 2019-nCoV e
sono state diramate istruzioni per la ge-
stione dei potenziali casi, per la gestione
degli studenti e dei docenti di ritorno o in
partenza verso aree affette della Cina e
per gli operatori dei servizi/esercenti a
contatto con il pubblico.

Si informa inoltre che attualmente in
Italia non vi è circolazione virale e che
ulteriori misure saranno immediatamente
adottate qualora l’evoluzione della situa-
zione epidemiologica internazionale le
rendesse necessarie.
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Iniziative della regione Toscana.

La regione Toscana, oltre alle misure
diramate dal Ministero della salute e dalla
Protezione Civile, ha adottato misure ag-
giuntive e complementari.

Tenuto conto della numerosa comunità
cinese residente in Toscana, prevalente-
mente nelle province di Firenze, Prato e
Pistoia, la regione Toscana, sentito il Mi-
nistro il 25 gennaio 2020, ha contattato le
autorità consolari per verificare la nume-
rosità dei cittadini di ritorno dalla Cina
dopo i festeggiamenti del Capodanno ci-
nese.

Oltre agli studenti, individuati con l’ap-
plicazione delle circolari ministeriali, è
presumibile il rientro di circa 2500 per-
sone dalla Cina. Una collaborazione fra
Consolato, Regione Toscana e ASL ha
permesso di attivare un ambulatorio de-

dicato per effettuare counseling e test alle
persone di ritorno dalla Cina. Inoltre il
Consolato ha diffuso l’invito all’auto-qua-
rantena che, tramite controlli telefonici
effettuati, risulta effettivamente implemen-
tata.

Il Ministero della salute, su richiesta
della regione Toscana, ha portato all’at-
tenzione della Task Force nazionale e del
Comitato, Tecnico Scientifico la situazione
per una valutazione di eventuali ulteriori
procedure precauzionali di contenimento
da mettere in atto per evitare la circola-
zione del virus. Il Ministero della salute
ritiene, allo stato attuale, che le misure
adottate siano sufficienti, tuttavia si se-
guirà con attenzione la situazione per
intervenire tempestivamente in caso di
mutati scenari, portando all’attenzione
della Task Force nazionale e del Comitato
Tecnico Scientifico la situazione.
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ALLEGATO 4

5-03640 Bologna: Risultanze degli accertamenti condotti sul caso della
morte di una ragazza nella provincia di Viterbo.

TESTO DELLA RISPOSTA

In seguito al decesso di una giovane
paziente nel proprio domicilio, avvenuto la
mattina del 15 febbraio 2020, il giorno
successivo all’accesso e al rilascio della
stessa dall’Ospedale « Belcolle » di Viterbo,
il Ministero della salute ha disposto l’e-
spletamento di una visita ispettiva presso
il menzionato ospedale.

L’ispezione ministeriale è stata effet-
tuata il giorno 17 febbraio 2020, dalle ore
15.00 alle ore 20.30.

L’ispezione nosocomiale è stata avviata
per verificare la sussistenza di eventuali
criticità, cliniche ed organizzative, nell’as-
sistenza prestata alla paziente al momento
dell’accesso in Pronto Soccorso il 14 feb-
braio 2020, che possano aver condizionato
la drammatica evoluzione verso l’exitus.

All’ispezione hanno partecipato esperti
del Ministero della salute, rappresentanti
dell’Agenas e dell’Istituto Superiore di Sa-
nità, nonché personale dei Carabinieri del
Nucleo Antisofisticazione e Sanità di Vi-
terbo.

Durante la visita ispettiva sono stati
ascoltati tutti i vertici dell’Azienda Sani-
taria Locale di Viterbo, tutti i medici, gli
infermieri e gli operatori professionali
coinvolti nell’evento avverso, compreso il
personale dell’Ares 118, sia quello che ha

condotto in ambulanza la paziente al
Pronto Soccorso dell’ospedale « Belcolle »
il 14 febbraio 2020, sia il personale del-
l’ambulanza e dell’elisoccorso intervenuti
al domiciliò della paziente il 15 febbraio,
i quali, nonostante tutti gli sforzi prodigati,
hanno dovuto constatare il decesso della
giovane.

Nel corso dell’« audit » ispettivo, è stata
acquisita la documentazione utile ad avere
un quadro esaustivo dei livelli clinici ed
organizzativi del Pronto Soccorso ospeda-
liero, che effettua circa 48.000 accessi ogni
anno.

Ad oggi, preciso che la Commissione
ispettiva sta predisponendo una relazione
sull’evento e sui fatti, focalizzando l’atten-
zione su criticità organizzative che pos-
sano aver avuto potenziali ricadute sulla
corretta presa in carico e sulla gestione
della paziente dal punto di vista clinico.

All’esito di tali approfondimenti – il
Ministero della salute, continuando il mo-
nitoraggio dell’evento avverso – provve-
derà a formalizzare alla regione Lazio
l’esigenza dell’espletamento di eventuali
iniziative di miglioramento da implemen-
tare presso l’Ospedale « Belcolle » di Vi-
terbo.
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ALLEGATO 5

5-03641 Bellucci: Iniziative per garantire la salvaguardia del diritto
alla salute e l’adeguata assistenza dei pazienti nella regione Lazio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Centro di Educazione Motoria (CEM),
attualmente gestito dalla Associazione
della Croce Rossa Italiana-Comitato Area
Metropolitana di Roma Capitale, è una
struttura sanitaria di riabilitazione, depu-
tata all’assistenza di pazienti affetti da
gravi e gravissime patologie neuromotorie.
Sin dalla sua fondazione, avvenuta nel
1956, il CEM è sempre stato e continua ad
essere gestito dalla Croce Rossa, sulla base
del budget assegnato, per ciascun anno,
dalla Regione Lazio.

Nel tempo è mutata la natura giuridica
dell’Associazione e dei suoi Comitati, tra-
sformati da enti pubblici non economici
ad associazioni di diritto privato regolate
dalla normativa del decreto legislativo 28
settembre 2012, n. 178 e, per quanto da
esso non previsto, dal decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Set-
tore).

L’assistenza sanitaria prestata dagli
operatori che lavorano presso il CEM è
articolata, per rispondere alle diverse esi-
genze dei pazienti, in trattamenti ambu-
latoriali non residenziali di recupero e
riabilitazione funzionale e, nel contempo,
in posti residenziali e semiresidenziali so-
cio-riabilitativi in modalità di manteni-
mento.

Stante la tipologia di patologie da cui
sono affetti i pazienti e la diversa varietà
dei servizi offerti, il CEM è sempre stato
caratterizzato da un carico assistenziale
elevatissimo, come riconosciuto dalla
stessa Regione Lazio in più occasioni.

In questa veste esso costituisce un
« centro di eccellenza nel campo dell’assi-
stenza alle persone con gravi e gravissimi
problemi di disabilità psicomotoria » a cui

« sono legate le speranze per tanti bambini
e ragazzi e per le loro famiglie di condurre
una vita migliore » come indicato dagli
Onorevoli interroganti. Le prestazioni ero-
gate ai pazienti sono state assicurate anche
a fronte delle difficoltà finanziarie che ha
affrontato e sta affrontando il Centro.

Tuttavia, la Croce Rossa ha precisato
che le menzionate difficoltà non hanno
comunque mai compromesso la garanzia
dei livelli essenziali di assistenza assicu-
rata agli utenti del CEM.

Con riferimento all’episodio del 1o gen-
naio 2020, a cui si fa riferimento nell’in-
terrogazione in esame, la Croce Rossa
segnala di essere a conoscenza della di-
sfunzione organizzativa che si è verificata,
che la stessa va considerata come un
episodio eccezionale. L’episodio del 1o gen-
naio è riferito ad uno dei due operatori
socio-sanitari dedicati, e non un infer-
miere; tale assenza è stata determinata da
un’imprevista malattia dell’operatore di
turno, documentata da certificazione me-
dica, e dalla conseguente difficoltà di tro-
vare, per tempo, una sostituzione dell’o-
peratore in malattia a causa della parti-
colarità della giornata festiva.

Ad ogni modo, l’assenza è stata tem-
poranea (poche ore) ed in effetti nessuno
dei pazienti è rimasto costretto a letto,
senza pasti, o senza cura della persona.

A tal riguardo, il Comitato Area Me-
tropolitana di Roma Capitale ribadisce che
da sempre si è presa cura degli ospiti del
Centro, con una dedizione che va ben oltre
gli impegni presi in sede di accreditamento
e lo stesso « budget » stanziato dalla Re-
gione Lazio.
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Infatti, la Croce Rossa Italiana ha
scelto di sostenere i pazienti ospitati nella
struttura in questione, ed in particolar
modo quelli afferenti al regime residen-
ziale, con personale in più rispetto a
quello previsto dalla citata normativa.

A conferma di ciò, si ricorda che, per
gli attuali 39 ospiti del plesso residenziale,
la CRI ha messo a disposizione nella
struttura 29 operatori socio-sanitari a
fronte dei 12 previsti dalla normativa.

Pertanto, al CEM non risulta sussistere
alcuna gravissima carenza assistenziale, da
parte di operatori, medici e personale
della Croce Rossa Italiana, bensì viene
fronteggiato un carico assistenziale mag-
giore rispetto al budget assegnato.

Di tale esigenza sono state rese edotte
la Regione e la competente ASL RM 3, al

fine di ottenere un incremento di « bud-
get » per l’anno 2020, anche per far fronte
all’ampliamento dei servizi assistenziali
accordati con i decreti del Commissario ad
acta n. 328 e 329 del 1o agosto 2019.

In questo senso, la Croce Rossa mani-
festa la massima disponibilità a parteci-
pare a un eventuale tavolo di confronto
con il Commissario ad acta e con la
Regione Lazio, non già per risolvere pro-
blematiche organizzative, che non si regi-
strano, ma per rispondere in modo ancora
più ampio ai bisogni degli utenti, attra-
verso lo stanziamento di un « budget » più
congruo alle nuove sfide richieste dalla
stessa Regione al CEM e, per il suo tra-
mite, all’Associazione della Croce Rossa
Italiana.

Giovedì 20 febbraio 2020 — 48 — Commissione XII



ALLEGATO 6

5-03642 Panizzut: Sui requisiti per l’iscrizione negli elenchi speciali
delle professioni sanitarie.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito ai requisiti per l’iscrizione
negli elenchi speciali ad esaurimento isti-
tuiti presso gli Ordini dei tecnici sanitari
di radiologia medica e delle professioni
sanitarie tecniche, della riabilitazione e
della prevenzione, rammento che l’articolo
1, comma 537, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, ha introdotto il comma 4-bis
all’articolo 4 della legge 26 febbraio 1999,
n. 42, prevedendo che: « ferma restando la
possibilità di avvalersi delle procedure per
il riconoscimento dell’equivalenza dei titoli
del pregresso ordinamento alle lauree
delle professioni sanitarie di cui alla legge
1o febbraio 2006, n. 43, coloro che svol-
gono o abbiano svolto un’attività profes-
sionale in regime di lavoro dipendente o
autonomo, per un periodo minimo di
trentasei mesi, anche non continuativi,
negli ultimi dieci anni, possono continuare
a svolgere le attività professionali previste
dal profilo della professione sanitaria di
riferimento, purché si iscrivano, entro il 31
dicembre 2019, negli elenchi speciali ad
esaurimento istituiti presso gli Ordini dei
tecnici sanitari di radiologia medica e delle
professioni sanitarie tecniche, della riabi-
litazione e della prevenzione ».

Lo stesso articolo 1, al comma 538, ha
previsto che entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge n. 145
del 2018, con decreto del Ministro della
salute fossero istituiti gli elenchi speciali
sopra esplicitati.

Con dette disposizioni, il legislatore, –
considerato che con la legge n. 3 del 2018
sono stati istituiti gli albi professionali
anche per le professioni sanitarie che ne
erano ancora prive, e che pertanto l’ob-
bligatorietà di iscrizione all’albo anche per

le nuove categorie professionali è divenuta
indispensabile per l’esercizio della relativa
attività professionale sanitaria – ha rite-
nuto di intervenire in favore di quei la-
voratori che, pur avendo esercitato una
professione sanitaria per diversi anni, a
seguito dell’istituzione dei nuovi albi pro-
fessionali, non potevano iscriversi ad essi,
per mancanza di titolo idoneo, con il
rischio di essere licenziati o, nel caso di
attività libero professionale, di essere de-
nunciati per esercizio abusivo.

Si è, pertanto, riconosciuta loro la pos-
sibilità di poter continuare a svolgere le
attività professionali previste dal profilo
della professione sanitaria di riferimento,
sia come dipendenti che come liberi pro-
fessionisti, purché abbiano svolto un’atti-
vità professionale per un periodo minimo
di 36 mesi, anche non continuativi, negli
ultimi dieci anni, e si iscrivano in appositi
elenchi speciali entro il 31 dicembre 2019.

Tale termine è stato prorogato al 30
giugno 2020.

In attuazione del citato articolo 1,
comma 538, della legge n. 145 del 2018,
questo Ministero ha predisposto il decreto
ministeriale 9 agosto 2019, concernente
« l’istituzione degli elenchi speciali ad
esaurimento presso gli Ordini dei tecnici
sanitari di radiologia medica e delle pro-
fessioni sanitarie tecniche, della riabilita-
zione e della prevenzione », che è stato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 10
settembre 2019.

Detto decreto ha previsto l’istituzione
degli elenchi speciali, ed ha stabilito anche
i requisiti per l’iscrizione ad essi.

In particolare per i lavoratori auto-
nomi, l’articolo 1, comma 2, lettera c), del
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decreto ha previsto che possono essere
iscritti agli elenchi speciali « i lavoratori
autonomi che svolgono o abbiano svolto le
attività professionali previste dal profilo
della professione sanitaria di riferimento:

1. Per un periodo minimo di trentasei
mesi, anche non continuativi, negli ultimi
dieci anni alla data di entrata in vigore
della legge n. 145 del 2018, documentato:

I. dal possesso della partita I.V.A.
fin dall’inizio dell’attività libero professio-
nale e/o la copia di contratti delle colla-
borazioni espletate;

II. dalla documentazione fiscale
comprovante lo svolgimento dell’attività
professionale nel mese di riferimento;

III. da ogni altro eventuale atto
utile a dimostrare l’effettivo svolgimento
dell’attività professionale dichiarata ». I re-
quisiti ai punti I, II, III, non sono alter-
nativi, ma devono essere presentati dal-
l’interessato all’Ordine di competenza con-
giuntamente, per l’iscrizione negli elenchi
speciali, al fine di poter dare prova di aver
svolto per almeno 36 mesi le attività
professionali, (che devono essere maturate
negli ultimi dieci anni alla data dell’en-
trata in vigore della legge n. 145 del 2018)
previste dal profilo della professione sa-
nitaria di riferimento. Detto periodo tem-
porale è stato previsto nell’ottica della
tutela della salute pubblica, quale periodo
minimo lavorativo indispensabile per di-
mostrare che gli operatori, pur non in
possesso dei requisiti per iscriversi agli
albi professionali, abbiano acquisito com-
petenze professionali di tipo sanitario, cor-
rispondenti alla professione sanitaria di
riferimento e possono continuare ad eser-

citarle attraverso l’iscrizione in un elenco
speciale. Con nota del 3 dicembre 2019, la
Federazione Nazionale degli Ordini dei
Tecnici Sanitari di Radiologia Medica e
delle professioni sanitarie tecniche, della
riabilitazione e della prevenzione, ha pre-
cisato al Ministero della salute di ritenere
che nell’ambito della documentazione fi-
scale richiesta dal decreto ministeriale
all’articolo 1, comma 2, lettera c, punto II,
« la prova dell’effettivo svolgimento possa
essere dimostrata attraverso il deposito
delle fatture che indichino lo svolgimento
di attività riferibili a uno o più mesi ».

Con nota del 9 dicembre 2019, il Mi-
nistero ha concordato con detta Federa-
zione circa l’orientamento espresso, rite-
nendo che « il deposito delle fatture sia la
documentazione fiscale in grado di com-
provare lo svolgimento dell’attività profes-
sionale nel mese di riferimento in osser-
vanza a quanto previsto dal citato DM ».

Da ultimo, quanto al fatto che l’utilizzo
della fattura con i dati del paziente possa
esporre il professionista che l’ha rilasciata
e l’Ordine che la visiona al mancato ri-
spetto della normativa in materia di trat-
tamento dei dati personali e a relative
sanzioni, si fa presente che tale evenienza
risulta infondata, in quanto i dati sensibili
possono essere sempre oscurati dal pro-
fessionista, mentre la finalità che si in-
tende perseguire attraverso la previsione
della presentazione delle fatture non è
quella di conoscere l’identità del paziente,
quanto piuttosto il tipo di prestazione
erogata dal professionista (sanitaria o non)
e il periodo di effettuazione della stessa, ai
fini del computo del periodo minimo dei
36 mesi.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)
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Giovedì 20 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 15.20.

Programma di lavoro della Commissione per il 2020

– Un’Unione più ambiziosa.

(COM(2020)37 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea nell’anno 2020.

(Doc. LXXXVI, n. 3).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei documenti in oggetto.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che sui documenti in titolo dovranno
esprimersi tutte le altre Commissioni per-
manenti e il Comitato per la legislazione
con l’approvazione di un parere e che
l’esame della Commissione, acquisiti tali
pareri, terminerà con l’approvazione di
una relazione per l’Assemblea.

Conny GIORDANO (M5S), relatrice, evi-
denzia che l’esame dei documenti in og-
getto rappresenta un passaggio cruciale
per la partecipazione del Parlamento alla
definizione delle linee di azione della po-
litica europea dell’Italia, assume una rile-
vanza strategica in questa fase, tenuto
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conto del fatto che si tratta del primo
programma di lavoro della nuova Com-
missione europea, che si inserisce in un
contesto generale complessivamente carat-
terizzato dalla discussione di temi e que-
stioni che incideranno sul futuro dell’U-
nione nei prossimi anni.

Rileva che il programma di lavoro della
Commissione europea per il 2020 si con-
centra sulle sei tematiche già definite negli
orientamenti politici della Presidente della
Commissione europea Ursula von der
Leyen: un green deal europeo; un’Europa
pronta per l’era digitale; un’economia al
servizio delle persone; un’Europa più forte
nel mondo; promuovere lo stile di vita
europeo; un nuovo slancio per la demo-
crazia europea. Per ciascuna priorità sono
declinate le proposte legislative, che ab-
bracciano un ampio spettro di temi; per
tale ragione, ritiene che l’esame parlamen-
tare del programma di lavoro della Com-
missione europea, unitamente a quello
della relazione programmatica del Go-
verno, costituisca un’occasione unica per
la definizione degli orientamenti concer-
nenti la partecipazione dell’Italia all’U-
nione europea, nonché delle modifiche
legislative nelle varie politiche settoriali e
orizzontali.

Evidenzia poi che la Commissione eu-
ropea inserisce le priorità legislative per il
2020 in un quadro più complessivo carat-
terizzato dal negoziato sul Quadro finan-
ziario pluriennale (QFP) 2021-2027, re-
cante il prossimo nuovo bilancio di lungo
periodo, dall’avvio dei negoziati per il
nuovo accordo con il Regno Unito e dalla
necessità di orientare l’elaborazione delle
politiche unionali sulla base degli obiettivi
di sviluppo sostenibile 2030 delle Nazioni
Unite. Ricorda, inoltre, che il 9 maggio
verrà avviata la Conferenza sul futuro
dell’Europa, destinata a concludersi nel
primo semestre del 2022, evidenziando
come essa possa rappresentare una stra-
ordinaria opportunità per l’avvio di un
dibattito sia sulle innovazioni istituzionali,
che potrebbero favorire un migliore fun-
zionamento dei processi decisionali, sia

sulle priorità delle politiche che hanno un
impatto diretto ed effettivo sulla vita dei
cittadini europei.

La XIV Commissione sta già svolgendo
e sarà impegnata sempre di più nei pros-
simi mesi in un’intensa attività conoscitiva
su tutte queste tematiche; ritiene, per-
tanto, che l’esame del programma di la-
voro della Commissione europea e della
relazione programmatica del Governo
possa fornire ulteriori elementi e un con-
tributo all’attività parlamentare in corso
per indirizzarla verso la definizione di
proposte concrete in vari ambiti.

Per quanto riguarda il QFP, osserva che
le posizioni divergenti tra gli Stati membri
stanno dilatando i tempi del negoziato e il
conseguente avvio della nuova program-
mazione pluriennale. Segnala che il Pre-
sidente del Consiglio europeo Michel ha
presentato nei giorni scorsi una nuova
proposta generale, che prospetta una do-
tazione complessiva inferiore (1,074 per
cento del reddito nazionale lordo – RNL
– dell’Unione europea a 27) rispetto a
quella avanzata dalla Commissione euro-
pea, il cui ammontare rappresenta per il
Governo – come ribadito nella relazione
programmatica – il « minimo indispensa-
bile » per finanziare adeguatamente le
priorità d’azione che l’Unione si è data.
Ricorda, inoltre, che nella giornata di ieri
si sono svolte le comunicazioni del Presi-
dente del Consiglio sulla riunione straor-
dinaria del Consiglio europeo di oggi e che
è stata approvata una risoluzione in cui è
stato ribadito che la proposta del Presi-
dente Michel non appare ancora adeguata
rispetto alle ambizioni dell’Europa sulle
nuove sfide a livello mondiale. Sul nego-
ziato in corso ritiene che non possa essere
accettabile la riduzione delle risorse finan-
ziarie nelle politiche tradizionali dell’U-
nione, che si tradurrebbe inevitabilmente
in un aggravio a carico degli Stati membri,
che sarebbero costretti a stanziare risorse
aggiuntive per finanziare le priorità poli-
tiche definite a livello unionale.

Passando ad una disamina dei princi-
pali aspetti dei documenti all’esame della
Commissione, rileva che il programma
della Commissione europea per il 2020
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ribadisce la centralità del green deal, pre-
sentato nel mese di dicembre 2019 per
rendere l’Unione europea climaticamente
neutra entro il 2050, prospettando, tra
l’altro, l’attuazione del piano di investi-
menti per un’Europa sostenibile (presen-
tato il 14 gennaio 2020), che costituisce il
pilastro finanziario del green deal e si
prefigge di mobilitare, attraverso il bilan-
cio dell’Unione europea e gli strumenti
associati, investimenti pubblici e privati
per almeno mille miliardi di euro nei
prossimi dieci anni. Il Governo ha elabo-
rato un non paper sul green deal, con il
quale ha, tra l’altro, affermato la necessità
della concessione di uno spazio fiscale per
gli investimenti pubblici, prevedendo una
compensazione mirata degli investimenti
ecologici rispetto alle regole del Patto di
stabilità e crescita. Segnala, in proposito,
che la Presidente della Commissione eu-
ropea, Ursula von der Leyen, si sarebbe
espressa in senso contrario a una « golden
rule », ossia l’esclusione di alcune tipologie
di investimenti dal calcolo del deficit, fissa.
Nell’ambito del green deal, è stato presen-
tato il regolamento istitutivo di un Fondo
per una transizione giusta con una dota-
zione di 7,5 milioni di euro. Considerato
che è stato stimato che l’Italia risulterebbe
un contributore netto del Fondo per circa
574 milioni di euro, rileva che occorre
valutare attentamente se vi siano i margini
per riequilibrare i potenziali vantaggi ri-
conosciuti a ciascuno Stato membro alla
luce delle quote assegnate. Tale approfon-
dimento appare necessario, a suo avviso,
se si considera l’effetto leva prodotto dalle
risorse del Fondo e dai contributi addi-
zionali, che consentirebbe di mobilitare
ingenti investimenti in tecnologie avanzate
nei Paesi maggiormente beneficiari, tra cui
la Germania.

Per quanto concerne la seconda tema-
tica legata alla digitalizzazione, osserva
che nel programma di lavoro sono elen-
cate varie proposte volte non solo alla
definizione di una strategia complessiva
per l’era digitale, ma anche all’elabora-
zione di proposte legislative sui servizi
digitali, sulla standardizzazione dei dispo-

sitivi di ricarica dei cellulari e di altri
dispositivi, nonché sul rafforzamento della
cybersicurezza.

Per quanto concerne la terza tematica,
segnala che il programma di lavoro af-
ferma l’importanza di conciliare la dimen-
sione sociale e quella di mercato prean-
nunciando, tra l’altro, iniziative concrete
in tema di salari minimi equi per i lavo-
ratori dell’Unione europea, riassicurazione
contro la disoccupazione, garanzia euro-
pea per l’infanzia e garanzia per i giovani.
Ricorda quindi che il Governo nella rela-
zione programmatica prefigura interventi
di contrasto della disoccupazione nella sua
organicità e annuncia l’intenzione di in-
trodurre contributi alle famiglie per la
frequenza dell’asilo nido e di incrementare
il periodo di congedo parentale per i
padri. Ricorda, sul punto, che già l’ultima
legge di bilancio ha previsto un innalza-
mento del congedo paternità obbligatorio.

Osserva poi che un altro tema di rile-
vante importanza che viene affrontato nel
programma di lavoro è quello del riesame
del quadro della governance economica. Il
5 febbraio 2020 la Commissione europea
ha presentato un riesame dell’attuale qua-
dro di sorveglianza economica e di bilan-
cio, rilanciando quindi il dibattito pub-
blico su tale tema e auspicando che esso
sia inclusivo e coinvolga anche i Parla-
menti nazionali. Al riguardo ricorda che la
stessa Commissione europea, nella proce-
dura di consultazione, rileva, tra l’altro,
che « il potenziale di crescita di molti Stati
membri non è tornato ai livelli pre-crisi »
e che « le politiche di bilancio degli Stati
membri sono ancora prevalentemente pro-
cicliche ». Nella comunicazione della Com-
missione europea si evidenzia la comples-
sità dell’impostazione dell’attuale quadro
di bilancio « caratterizzata da una molte-
plicità di norme connesse a diversi indi-
catori per misurare la conformità » e che
« il quadro poggia in larga misura su
variabili non direttamente osservabili e
riviste di frequente, quali il divario tra
prodotto effettivo e potenziale e il saldo
strutturale, il che ostacola la formulazione
di orientamenti politici stabili ». Ricorda
poi che il Governo, nella relazione pro-
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grammatica, annuncia il sostegno al pro-
cesso di riforma della governance e che
intende contribuire alla riflessione sulle
attuali regole fiscali nell’ambito della più
ampia discussione sul completamento del-
l’Unione economica e monetaria (UEM) e
del miglioramento del quadro di gover-
nance economica dell’Unione europea. Il
Governo continuerà poi a seguire un ap-
proccio complessivo in una logica « di
pacchetto » con riferimento ai lavori di
completamento dell’Unione bancaria – in-
clusa l’adozione di uno schema europeo di
assicurazione dei depositi bancari (EDIS)
–, alla revisione del Meccanismo europeo
di stabilità (MES) e alla definizione di uno
Strumento di bilancio per la convergenza
e la competitività nell’area euro (BICC),
finalizzato a sostenere riforme e investi-
menti nei Paesi dell’area euro.

Con riguardo alla tematica « Un’Europa
più forte nel mondo », evidenzia che la
Commissione europea intende, tra l’altro,
approfondire il partenariato con i Balcani
occidentali, sollecitando l’avvio dei nego-
ziati con la Macedonia del Nord e l’Alba-
nia, proporre un nuovo partenariato
orientale post-2020, elaborare una nuova
strategia globale per i rapporti con l’A-
frica, avviare un’ampia iniziativa sulla ri-
forma dell’Organizzazione mondiale del
commercio con l’obiettivo di raggiungere
un accordo globale. Segnala, inoltre, che
nella relazione programmatica il Governo
richiama una serie di priorità nell’ambito
della Politica estera e di sicurezza comune
e della politica della difesa comune.

Per quanto riguarda la tematica « Pro-
muovere lo stile di vita europeo », rileva
che il programma di lavoro della Com-
missione europea richiama una serie di
valori (solidarietà, uguaglianza e equità),
includendo tra le priorità dell’Unione eu-
ropea lo sviluppo di sicurezza, la prote-
zione e il sostegno alle persone più vul-
nerabili. Nel fare presente che rientra
nell’ultima tematica « Un nuovo slancio
per la democrazia europea » la promo-
zione dello svolgimento della Conferenza
sul futuro dell’Europa, ricorda che il Go-
verno ha presentato un non paper su
obiettivi e modalità di funzionamento

della Conferenza in cui si indica che la
discussione dovrà prevedere un forte coin-
volgimento della società civile e dei Par-
lamenti nazionali.

Reputa, inoltre, di interesse le iniziative
che la Commissione europea intende met-
tere in campo per legiferare meglio e per
una migliore regolazione, in cui rientra lo
sviluppo di nuovi strumenti basati sull’ap-
proccio « one in, one out », al fine di
assicurare che l’introduzione di nuovi
oneri amministrativi sia compensata dalla
soppressione di costi amministrativi equi-
valenti per i cittadini e le imprese.

In conclusione, osserva che i documenti
all’esame della Commissione presentano
molteplici profili di interesse strategico per
l’Italia e meritano un adeguato approfon-
dimento; pertanto, in conformità alla
prassi consolidata, propone di svolgere, in
attesa dei pareri delle Commissioni di
settore, alcune audizioni di rappresentanti
del Governo, del mondo produttivo e di
altri soggetti qualificati al fine di acquisire
dati ed informazioni utili ad un accurato
esame che consenta di capire in che mi-
sura il Parlamento possa concorrere a
definire meglio priorità ed esigenze stra-
tegiche italiane nell’ambito delle linee di
indirizzo delineate dalla Commissione eu-
ropea, sia per quanto concerne il merito
che relativamente alla tempistica indicata
nella cronologia proposta.

Guido Germano PETTARIN (FI) os-
serva che l’esame dei documenti in og-
getto, insieme all’esame in sede referente
dei disegni di legge europea e di delega-
zione europea, rappresentano il momento
centrale e più rilevante dell’attività della
Commissione, esprimendo, peraltro, forti
critiche per il ritardo con cui il Governo
procede sui citati disegni di legge.

Esprime poi apprezzamento per l’inte-
resse che ha voluto riconoscere la Com-
missione europea alla tematica « Un’Eu-
ropa più forte nel mondo », in specie per
l’annunciata intenzione di approfondire il
partenariato con i Balcani occidentali, in
vista anche di una futura adesione dei
Paesi dell’area all’Unione europea, in spe-
cie sollecitando l’avvio dei negoziati con la
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Macedonia del Nord e l’Albania. Rileva
peraltro che il predetto allargamento do-
vrebbe inserirsi nel più ampio contesto
della politica di difesa comune e della
politica estera europea, le quali, tuttavia,
al momento sembrano del tutto assenti.
Ritiene, inoltre, che in questo quadro non
aiuti il fatto che il Parlamento europeo
non abbia potere di iniziativa legislativa,
cosa che stigmatizza.

Sul tema dello sviluppo sostenibile eu-
ropeo, osserva che interessanti spunti di
discussione sono stati forniti dalla profes-
soressa Filomena Maggino, presidente
della Cabina di Regia « Benessere Italia »,
istituita presso la Presidenza del Consiglio,
che ha illustrato una serie di indicatori di
Benessere Equo e Sostenibile (BES) nel
corso della sua audizione svoltasi nella
giornata di ieri in sede di indagine cono-
scitiva sulle politiche dell’Unione europea
per l’attuazione dell’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile.

Ritiene, infine, che per intervenire ef-
fettivamente, e con efficacia, sulla fase
ascendente dell’attività legislativa europea
sia necessario, per i deputati della XIV
Commissione e non solo, interloquire mag-
giormente con i membri italiani del Par-
lamento europeo.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo d’intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame congiunto dei documenti
in titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 20 febbraio 2020. — Presidenza
del Presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 15.25.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/2109, del 15 novembre

2017, che modifica la direttiva 98/41/CE, relativa alla

registrazione delle persone a bordo delle navi da

passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti

degli Stati membri della Comunità, e la direttiva

2010/65/UE, relativa alle formalità di dichiarazione

delle navi in arrivo e/o in partenza da porti degli

Stati membri, ai sensi dell’articolo 18 della legge 4

ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 148.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che il termine per l’espressione del parere
scade il 9 marzo prossimo.

Matteo COLANINNO (IV), relatore, il-
lustrando lo schema di decreto legislativo
in esame ricorda, preliminarmente, che il
recepimento della direttiva (UE) 2017/2109
era previsto dovesse avvenire entro il 21
dicembre 2019 e che la Commissione eu-
ropea ha avviato, conseguentemente, la
procedura d’infrazione n. 2020/0069 per
mancato recepimento della predetta diret-
tiva. Fa presente che con essa viene mo-
dificata la legislazione in vigore dell’U-
nione al fine di rendere più efficaci even-
tuali operazioni di ricerca e salvataggio in
mare in caso di incidente. Una valutazione
REFIT (il programma sull’adeguatezza e
sull’efficacia della regolamentazione del-
l’Unione europea) ha infatti rivelato che le
informazioni sulle persone presenti a
bordo non sempre sono facilmente acces-
sibili alle autorità competenti in caso di
bisogno ed ha indicato la strada della
digitalizzazione come possibile soluzione.
A questo fine vengono apportate modifiche
alla direttiva 98/41/CE volte ad istituire
l’obbligo per le navi da passeggeri, prima
della partenza, da un lato di comunicare
al comandante della nave il numero delle
persone a bordo e dall’altro di dichiarare
questo medesimo dato « con mezzi tecnici
adeguati » nell’interfaccia unica istituita
dall’articolo 5 della direttiva 2010/65/UE,
direttiva, quest’ultima, che ha lo scopo di
semplificare e armonizzare le procedure
amministrative applicate ai trasporti ma-
rittimi attraverso l’uso generalizzato della
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trasmissione elettronica delle informazioni
e la razionalizzazione delle formalità di
dichiarazione. Ricorda, peraltro, che il
regolamento (UE) n. 2019/1239 del 20 giu-
gno 2019, che istituisce un sistema di
interfaccia unica marittima europea ha
abrogato, a far data dal 15 agosto 2025, la
direttiva 2010/65/UE (da tale data i rife-
rimenti alla direttiva 2010/65/UE si inten-
dono fatti al predetto regolamento).

Segnala che tra i principi e criteri
direttivi specifici stabiliti dalla legge di
delegazione europea, con riferimento alla
direttiva 2017/2109, vi è l’autorizzazione
ad interventi di coordinamento di dispo-
sizioni che non sono oggetto di modifica
da parte della direttiva medesima, di ade-
guamento delle disposizioni in materia di
impiego dei sistemi di identificazione au-
tomatica (AIS) e della rete AIS nazionale
contenute nel decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 196, recante attuazione della di-
rettiva 2002/59/CE relativa all’istituzione
di un sistema comunitario di monitoraggio
e di informazione sul traffico navale non-
ché principi in materia di sanzioni da
irrogare per la violazione delle norme
previste dallo schema di decreto legislativo
e di individuazione dell’autorità ammini-
strativa competente. Come quindi previsto
dal principio di delega contenuto alla
lettera c), comma 1, dell’articolo 18 della
legge n. 117 del 2019, non si è proceduto
a novellare la vigente disciplina (contenuta
nel decreto del Ministro dei trasporti e
della navigazione 13 ottobre 1999), che è
stata invece stata abrogata (articolo 15,
comma 3, dello schema in esame), ma si
è scelto di disciplinare la materia in una
fonte primaria. La relazione illustrativa di
accompagnamento precisa che la scelta di
legificazione effettuata è anche dipesa
dalla necessità di introdurre, come per la
verità era già previsto dalla direttiva 98/
41/CE, sanzioni per la violazione degli
obblighi in essa stabiliti, cosa che il rece-
pimento della precedente direttiva con un
semplice decreto ministeriale aveva reso
impossibile.

Rimarca quindi che il recepimento
della direttiva, di contenuto tecnico, è
avvenuto in termini pressoché testuali. Nel

rinviare alla documentazione predisposta
dagli uffici per una descrizione puntuale e
dettagliata delle disposizioni introdotte dal
provvedimento, ricorda che esso si com-
pone di 15 articoli. Tra le principali novità
segnala l’aggiornamento delle definizioni e
l’ambito di applicazione (articoli 1-3): in
tal senso tra le finalità del decreto viene
indicato l’obiettivo di migliorare il livello
di sicurezza e accrescere la possibilità di
salvataggio di chi viaggia da e verso porti
di Stati membri, nonché di garantire una
gestione più efficace delle operazioni di
ricerca e soccorso e delle altre conse-
guenze degli incidenti in mare (disposi-
zione non prevista nel decreto del Ministro
dei trasporti e della navigazione 13 ottobre
1999); si adeguano denominazioni (come,
ad esempio, quella dell’Amministrazione
competente) nel frattempo modificate; si
sopprime la definizione di « acque ripa-
rate » e si introducono quelle di « area
portuale », di « unità da diporto e unità da
diporto veloce » e « servizio di linea » (che
sostituisce la vecchia dizione « servizio
regolare »), si modificano le definizione di
« nave da passeggeri », « addetto alla regi-
strazione dei passeggeri » ed « autorità de-
signata »; vengono inoltre inserite le defi-
nizioni di « Paese terzo », « interfaccia
unica nazionale », « sistema di identifica-
zione automatica », « raccomandatario ma-
rittimo » e modificata la definizione di
« onda significativa ». È infine introdotta la
definizione SOLAS 1974, con riferimento
alla convenzione internazionale per la sal-
vaguardia della vita umana in mare del
1974. Per quanto riguarda l’ambito di
applicazione rispetto al testo vigente si
prevede in termini espliciti la non appli-
cazione di queste disposizioni alle unità da
diporto e alle unità da diporto veloci,
come definite all’articolo 2, e alle unità
che operano esclusivamente nelle aree
portuali o nelle acque navigabili interne.

Osserva poi che la maggior parte delle
modifiche introdotte dalla direttiva (e re-
cepite nello schema di decreto legislativo
all’esame) attengono alle nuove modalità
di registrazione dei dati dei passeggeri, alle
nuove modalità di comunicazione degli
stessi (articoli 4-9) e al regime transitorio
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(articolo 15, commi 1 e 2). Le principali
innovazioni concernono: l’utilizzo dell’in-
terfaccia unica nazionale o del sistema di
identificazione automatico (AIS) per la
comunicazione del numero dei passeggeri
a bordo (articolo 4); l’eliminazione delle
deroghe previste dal decreto ministeriale
del 1999 relativamente al conteggio delle
persone a bordo per talune tipologie di
unità da passeggeri; con riferimento alle
informazioni sulle persone a bordo, l’in-
serimento della loro nazionalità, l’indica-
zione, a richiesta del passeggero, di un
numero di contatto in caso di emergenza,
la previsione di specifici tempi per la
registrazione nell’interfaccia unica nazio-
nale (articolo 5); l’obbligo dell’indicazione
di un addetto alla registrazione dei pas-
seggeri responsabile, ai soli fini di trasmis-
sione ai sistemi informativi, della dichia-
razione delle informazioni sulle persone a
bordo (articolo 6) – segnala, al riguardo,
che il Garante della protezione dei dati
personali ha rilevato la genericità delle
disposizioni concernenti le modalità di
raccolta e inserimento dei dati, auspicando
la chiara individuazione dei soggetti coin-
volti nelle diverse operazioni di tratta-
mento, con conseguente definizione dei
ruoli di titolare e/o responsabile del trat-
tamento; la previsione di due nuove ipotesi
di esenzione (con riguardo all’obbligo di
dichiarare il numero di persone a bordo,
per le navi che, partendo da un porto
nazionale, effettuino un servizio di linea di
durata inferiore a un’ora e in un tratto di
mare ove è assicurata la vicinanza di
strutture di ricerca e soccorso; con ri-
guardo all’obbligo di registrazione dei dati
concernenti i passeggeri, per le navi da
passeggeri che effettuano viaggi tra due
porti o viaggi da e verso lo stesso porto
senza scali intermedi e navigano in un
tratto di mare in cui è assicurata la
vicinanza di strutture di ricerca e soc-
corso), deroghe che devono essere comu-
nicate alla Commissione europea, mentre
con riferimento alle deroghe concesse per
motivi di comprovata inattuabilità di
quanto richiesto dalla direttiva si prevede
che, ove concesse, tali deroghe non deb-
bono falsare la concorrenza (articolo 7);

l’introduzione di un nuovo regime con
riferimento alla « registrazione dei dati e
la loro trattazione » nonché l’accesso im-
mediato alle informazioni richieste per
l’autorità designata (articolo 8); la comu-
nicazione ai passeggeri che i dati personali
vengono conservati solo per un brevissimo
periodo e, in ogni caso, non oltre quanto
indicato nel successivo articolo 12 (articolo
9); al riguardo, segnala che il Garante per
la protezione dei dati personali ha rilevato
l’opportunità che nell’informativa presente
nel biglietto si comunichi anche il fatto
che tali dati saranno inseriti nell’interfac-
cia e trasmessi al comandante prima della
partenza della nave nonché l’opportunità
che siano comunicati i dati concernenti il
titolare e il responsabile del trattamento
dei dati personali.

Ricorda poi che le modalità tecniche e
operative di trasmissione dei dati, ai fini
dell’applicazione della nuova disciplina,
sono demandati a un apposito provvedi-
mento del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti. In via transitoria, fino al
termine massimo del 20 dicembre 2023, le
società possono operare come avviene nel
regime oggi in vigore, sebbene debbano
essere rispettati i tempi stabiliti dal nuovo
regime giuridico.

Per quanto concerne i controlli e le
sanzioni, previsti dagli articoli 10 e 11,
ricorda che i controlli, anche a campione
e non programmati, e l’accertamento delle
violazioni, sono rimessi all’autorità marit-
tima che può effettuarli in banchina o a
bordo delle navi, presso le società ovvero
nelle biglietterie, nelle strutture portuali o
attraverso i sistemi informatici (articolo
10). L’articolo 11 (Sanzioni) dà attuazione
a quanto disposto all’articolo 14 della
direttiva 98/41/CE, che richiedeva a cia-
scuno Stato membro di stabilire un si-
stema di sanzioni effettive, proporzionate
e dissuasive. Rileva che relativamente al-
l’autorità alla quale è rimesso l’accerta-
mento delle sanzioni, con specifico riferi-
mento alle violazioni delle norme in tema
di riservatezza, il Garante per la prote-
zione dei dati personali ha segnalato come
l’attribuzione della competenza a ricevere
il rapporto di cui all’articolo 17 della legge
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24 novembre 1981, n. 689 al Capo del
compartimento marittimo si ponga in con-
trasto con quanto stabilito dal Regola-
mento (UE) 2016/679 che disciplina spe-
cificamente le condizioni per comminare
sanzioni amministrative pecuniarie deri-
vanti da violazioni inerenti il diritto alla
protezione di dati personali, attribuendo la
relativa competenza alle autorità nazionali
di controllo. Sul punto, tuttavia, segnala
che ciò è previsto espressamente dalla
delega conferita al Governo. All’accerta-
mento dei reati e delle violazioni ammi-
nistrative sono competenti gli ufficiali e gli
agenti di polizia giudiziaria appartenenti
alle Forze di polizia e al Corpo delle
Capitanerie di porto, nonché le persone
cui le leggi e i regolamenti attribuiscono le
funzioni di polizia giudiziaria in materia
di sicurezza della navigazione.

L’articolo 12 reca disposizioni in ma-
teria di trattamento dei dati personali,
precisando che essi siano raccolti e con-
servati solo fino al momento in cui il
viaggio della nave in questione è comple-
tato in sicurezza e dichiarati nell’interfac-
cia unica nazionale. Con riferimento al-
l’Amministrazione, i dati sono conservati
per il tempo necessario, ma in nessun caso
oltre sessanta giorni dalla partenza della
nave e, in caso di emergenza o in seguito
a un incidente, fino al completamento di
un’indagine o di un procedimento giudi-
ziario: le informazioni che non sono più
necessarie ai fini del decreto sono cancel-
late automaticamente e senza ritardi. I
dati raccolti possono essere utilizzati per i
controlli di frontiera (rimettendosi ad un
decreto, da emanarsi entro 6 mesi, del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, previa acquisizione del parere del
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, la disciplina conseguente; commi 4 e
5); peraltro segnala che con riguardo a tale
modalità di utilizzo dei dati, nel suo
parere, il Garante per la protezione dei
dati personali ha espresso forti perplessità
in merito sia alla conformità di tale trat-
tamento con riguardo ai principi di delega
sia rispetto alle disposizioni introdotte con
la direttiva 2017/2109.

Fa presente infine che l’articolo 13 reca
modifiche al decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 196, necessarie per il coordina-
mento delle sue disposizioni con quelle
successivamente sopravvenute, nonché al
fine di armonizzarle con le definizioni
contenute nella normativa nazionale ed
internazionale, mentre l’articolo 14 reca la
clausola di invarianza finanziaria e l’arti-
colo 15 reca disposizioni transitorie volte
a garantire la continuità nella comunica-
zione delle informazioni richieste; facendo
riferimento a quanto già illustrato in pre-
cedenza, ricorda che il comma 3 dispone
l’abrogazione del decreto del 1999.

Conclusivamente, ricordando che per la
mancata attuazione della direttiva (UE)
2017/2109 l’Italia è sottoposta a procedura
di infrazione da parte della Commissione
europea e che la Commissione di merito
ha svolto alcune audizioni informali, si
riserva di predisporre una proposta di
parere che tenga conto anche degli esiti
del dibattito presso la Commissione.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo d’intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva (UE) 2018/645 che modifica la diret-

tiva 2003/59/CE, relativa alla quantificazione iniziale

e alla formazione periodica dei conducenti di taluni

veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o pas-

seggeri e la direttiva 2006/126/CE concernente la

patente di guida.

Atto n. 149.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che il termine per l’espressione del parere
scade il 10 marzo prossimo.

Piero DE LUCA (PD), relatore, illu-
strando lo schema di decreto legislativo

Giovedì 20 febbraio 2020 — 58 — Commissione XIV



all’esame ricorda che la nuova direttiva
(UE) 2018/645, che si intende recepire, è
volta a superare una serie di carenze
riscontrate nell’attuazione della prece-
dente direttiva 2003/59/CE, che riguar-
dano: le incertezze giuridiche nell’inter-
pretazione delle deroghe; i contenuti dei
corsi di formazione, che sono risultati
corrispondere solo in parte alle esigenze
dei conducenti; le difficoltà per i condu-
centi a vedersi riconosciute le attività di
formazione svolte, nella loro totalità o
parzialmente, in un altro Stato membro; la
mancanza di coerenza per quanto con-
cerne le prescrizioni sull’età minima fra le
direttive 2003/59/CE e 2006/126/CE con-
cernente la patente di guida.

Evidenzia che le principali modifiche
alla direttiva 2003/59/CE riguardano in
primo luogo l’ambito di applicazione: si
applica ai cittadini degli Stati membri e
dei Paesi terzi impiegati o dipendenti di
un’impresa stabilita in uno Stato membro,
che svolgono attività di guida per mezzo di
veicoli per cui sono necessarie determinate
tipologie di patente di guida. Sono previste
talune deroghe: la predetta direttiva del
2003 non si applicherà in situazioni in cui
la guida non è l’attività principale del
conducente, ovvero ai conducenti di veicoli
utilizzati o noleggiati senza conducente,
alle imprese agricole, orticole, forestali, di
allevamento, o di pesca per il trasporto di
merci nell’ambito della loro attività di
impresa. Ulteriori deroghe si applicano ai
conducenti di veicoli che richiedono pa-
tente D e D1 se guidati senza passeggeri
dal personale di manutenzione, nonché ai
veicoli usati per lezioni o esami di guida e
quando i conducenti frequentano una for-
mazione supplementare nell’ambito del-
l’apprendimento sul lavoro a condizione
che siano accompagnati da un’altra per-
sona titolare di un certificato di idoneità
professionale (CAP), o da un istruttore di
guida. Altre novità attengono alla forma-
zione periodica dei lavoratori, che si dovrà
concentrare sulla sicurezza stradale, sulla
salute e sicurezza sul lavoro e sulla ridu-
zione dell’impatto ambientale della guida,
e che avverrà mediante insegnamento in
aula, prove pratiche e, se disponibili, me-

diante l’uso delle tecnologie di informa-
zione e comunicazione (TIC). Infine, ri-
corda che ulteriore novità riguarda il co-
dice armonizzato che dovrà essere apposto
sulla patente di guida oppure sulla carta di
qualificazione del conducente, elaborata
secondo un modello standard, attestante la
qualificazione iniziale o la formazione
professionale.

Fa presente che le modifiche alla di-
rettiva 2006/126/CE riguardano, invece,
categorie, definizioni ed età minima per il
rilascio della patente di guida per alcune
tipologie di veicoli, nonché la graduazione
tra categorie prevedendo la possibilità di
autorizzare i titolari di patente di guida di
categoria B a guidare nel loro territorio
determinati tipi di veicoli alimentati con
combustibili alternativi, condizionata alla
massa del veicolo.

Ricorda che il termine per il recepi-
mento della direttiva è fissato al 23 maggio
2020, ad eccezione delle disposizioni rela-
tive allo scambio elettronico di informa-
zioni tra gli Stati membri sui CAP rila-
sciati o revocati, il cui recepimento è
posticipato al 23 maggio 2021.

Illustra quindi lo schema di decreto
legislativo all’esame, che consta di 11 ar-
ticoli, rilevando che esso trasfonde i con-
tenuti della direttiva n. 2018/645/UE nel-
l’ordinamento nazionale, adeguando ad
essa le previsioni del decreto legislativo 21
novembre 2005, n. 286 recante disposi-
zioni per il riassetto normativo in materia
di liberalizzazione regolata dell’esercizio
dell’attività di autotrasportatore.

In particolare, segnala che l’articolo 1
modifica l’articolo 14 del decreto legisla-
tivo n. 286 del 2005, precisando che i
conducenti che necessitano della qualifi-
cazione iniziale e dell’obbligo di forma-
zione periodica non sono più solo i con-
ducenti che effettuano professionalmente
trasporto di persone e di cose su veicoli
per la cui guida è richiesta la patente delle
categorie C1, C, C1E, CE, D1, D1E, DE,
bensì i conducenti che effettuano trasporti
su strada all’interno dell’Unione, su strade
aperte all’uso pubblico, per mezzo di vei-
coli per i quali è necessaria la patente di
guida delle citate categorie.
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Evidenzia che l’articolo 2 modifica l’ar-
ticolo 15 del decreto legislativo n. 286 del
2005, stabilendo che la qualificazione è
richiesta: a) ai cittadini italiani; b) ai
cittadini di uno Stato membro dell’Unione
europea o dello Spazio economico euro-
peo; c) ai cittadini di un Paese terzo
dipendenti di un’impresa stabilita in uno
Stato membro o impiegati presso la stessa.
Sottolinea che, per tanto, viene quindi
espunto il riferimento alla residenza (sia
anagrafica, sia normale) attualmente pre-
visto dall’articolo 15 vigente, adeguando
con il nuovo testo l’ambito di applicazione
della normativa della qualificazione dei
conducenti all’articolo 1 della direttiva
2018/645.

L’articolo 3 modifica l’articolo 16 del
decreto legislativo n. 286 del 2005, preve-
dendo i casi di esonero dalla qualifica-
zione dei conducenti dei veicoli. Rispetto
alla disciplina vigente, oltre alla precisa-
zione di alcuni ambiti di applicazione delle
deroghe in essere, si prevede che siano
esonerati i conducenti di veicoli per i quali
è necessaria una patente di categoria D o
D1 e che sono guidati senza passeggeri dal
personale di manutenzione verso o da un
centro di manutenzione ubicato in pros-
simità della più vicina sede di manuten-
zione utilizzata dall’operatore del tra-
sporto, a condizione che la guida del
veicolo non costituisca l’attività principale
del conducente; i soggetti che frequentano
una formazione alla guida supplementare
nell’ambito dell’apprendimento sul lavoro,
a condizione che siano accompagnate da
un istruttore di guida o da un’altra per-
sona titolare della qualificazione profes-
sionale. Sono inoltre esclusi i conducenti
di veicoli operano in zone rurali per
approvvigionare l’impresa stessa del con-
ducente; i conducenti che non offrono
servizi di trasporto e i casi in cui il
trasporto è occasionale e non incidente
sulla sicurezza stradale. Un’ulteriore de-
roga riguarda i conducenti di veicoli uti-
lizzati o noleggiati senza conducente da
imprese agricole, orticole, forestali, di al-
levamento o di pesca per il trasporto di
merci nell’ambito della loro attività di
impresa, salvo quando la guida non rientri

nell’attività principale del conducente o
superi la distanza di 50 km dal luogo in
cui si trova l’impresa proprietaria del
veicolo o che l’ha preso a noleggio.

Per quanto riguarda l’articolo 4, se-
gnala che esso modifica l’articolo 20 in
materia di formazione periodica preve-
dendo, in particolare, che i corsi si svol-
gano sulla base del programma previsto
dalla normativa europea secondo le mo-
dalità di cui all’allegato 1, sezioni 2 (rile-
vando che, probabilmente, il riferimento
corretto è alla sezione 3) e 4, così come
modificate dall’articolo 8 dello schema in
esame. I conducenti titolari della qualifi-
cazione hanno infatti l’obbligo di rinno-
varla periodicamente ogni cinque anni,
frequentando corsi di formazione perio-
dica.

L’articolo 5 modifica l’articolo 21 del
decreto legislativo n. 286 concernente il
luogo di svolgimento della qualificazione
iniziale e della formazione periodica, men-
tre l’articolo 6 modifica l’articolo 22 del
predetto decreto legislativo n. 286 concer-
nente il codice unionale armonizzato, so-
stituendo il riferimento al regolamento
(CE) 484/2002 con il vigente regolamento
(CE) 1072/2009 e prevedendo il riconosci-
mento degli attestati del conducente rila-
sciati anteriormente al 23 maggio 2020
fino al loro termine di scadenza.

L’articolo 7 inserisce l’articolo 22-bis al
decreto legislativo n. 286, prevedendo che
lo scambio di informazioni, tra gli Stati
dell’Unione europea e dello Spazio econo-
mico europeo, sulle qualificazioni dei con-
ducenti professionali, avvenga mediante la
rete elettronica unionale nel rispetto delle
norme materia di protezione dei dati per-
sonali.

L’articolo 8 apporta una serie di mo-
difiche all’allegato I del decreto legislativo
n. 286 del 2005, recante i requisiti minimi
della qualificazione e della formazione, e
all’allegato II, recante i requisiti relativi al
modello dell’Unione europea di carta di
qualificazione del conducente, prevedendo,
tra le altre disposizioni, che parte della
formazione possa essere fornita tramite

Giovedì 20 febbraio 2020 — 60 — Commissione XIV



tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione (TIC), ad esempio facendo uso
dell’e-learning.

L’articolo 9 inserisce il nuovo articolo
116-bis nel codice della strada. Esso pre-
vede che gli Stati membri si scambino
reciprocamente le informazioni in materia
di patente di guida mediante la rete del-
l’Unione europea delle patenti di guida,
che può essere utilizzata anche per lo
scambio di informazioni per finalità di
controllo previste dalla legislazione dell’U-
nione.

Infine, rileva che gli articoli 10 e 11
dello schema contengono, rispettivamente,
le disposizioni transitorie e la clausola di
invarianza finanziaria. In particolare ri-
corda che l’articolo 10 prevede che il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, entro dodici mesi dall’entrata in
vigore del decreto, aggiorni le procedure
informatiche per la comunicazione di av-
vio dei corsi di qualificazione iniziale e di
formazione periodica, per il controllo delle
presenze degli allievi ai corsi stessi, per la
gestione delle lezioni svolte tramite e-
learning, per gli attestati di fine corso, per
la connessione con la rete dell’Unione
europea delle patenti di guida e delle
qualificazioni dei conducenti.

Da ultimo, segnala che il decreto legi-
slativo in esame non ha ritenuto di rece-
pire la possibilità, prevista dalla citata
direttiva, di permettere, per i veicoli ali-
mentati con combustibili alternativi, la
guida all’interno del territorio nazionale,
con la patente di categoria B (che consente
la guida di veicoli di massa non superiore
a 3,5 tonnellate adibiti al trasporto di non
più di 8 passeggeri, oltre al conducente), di
veicoli che non trainano un rimorchio di
massa superiore a 3,5, ma non superiore
a 4,25 tonnellate, per il trasporto di merci,
a condizione che la massa superiore alle
3,5 tonnellate sia dovuta esclusivamente

alla massa del sistema di propulsione
alimentato con combustibili alternativi.

Osserva che la ragione del mancato
esercizio di questa facoltà, riportata nel-
l’ambito della relazione illustrativa, è le-
gata alle difficoltà operative da parte degli
enti deputati al controllo del traffico stra-
dale posto che, sulla carta di circolazione
(in cui sono indicati solo i dati previsti da
specifica disciplina unionale) non è indi-
cata la massa dei sistemi di propulsione,
quindi ad avviso del Governo risulterebbe
complesso, in fase di verifica su strada,
accertare se uno specifico veicolo possa
essere condotto con la patente della cate-
goria B. Inoltre, la medesima relazione
evidenzia che sui veicoli di massa fino a
3,5 tonnellate, che si guidano con patente
di categoria B, non risulta necessario in-
stallare il cronotachigrafo, necessario per
verificare il rispetto dei tempi di guida e
di riposo previsti dalla normativa unio-
nale, potendo anche sotto tale profilo
insorgere problemi di attuazione in rela-
zione alla dotazione del cronotachigrafo.

Conclusivamente, considerata la com-
plessità della materia trattata, si riserva di
presentare una proposta di parere in altra
seduta.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo d’intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 20 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.50.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.40.

DL 3/2020: Misure urgenti per la riduzione della

pressione fiscale sul lavoro dipendente.

S. 1698 Governo.

(Parere alla 6a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (M5S), relatrice, nel ricordare che
il decreto-legge in esame prevede un trat-

tamento integrativo del reddito e una
detrazione dall’imposta lorda, entrambi in
favore di percettori di redditi di lavoro
dipendente (pubblico o privato) e di taluni
redditi assimilati, sottolinea che i due
benefìci trovano applicazione in via alter-
nativa, a seconda del livello di reddito del
soggetto.

In particolare, l’articolo 1 dispone che,
nelle more di una revisione degli strumenti
di sostegno al reddito, qualora l’imposta
lorda sia di importo superiore a quello
della detrazione per redditi di lavoro di-
pendente, sia riconosciuta al contribuente
una somma a titolo di trattamento inte-
grativo.

I redditi per cui spetta il trattamento
integrativo sono quelli di lavoro dipen-
dente (con esclusione delle pensioni e degli
assegni ad esse equiparati), nonché taluni
redditi assimilati a quelli di lavoro dipen-
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dente (i compensi percepiti dai lavoratori
soci delle cooperative, le indennità e i
compensi percepiti a carico di terzi dai
prestatori di lavoro dipendente per inca-
richi svolti in relazione a tale qualità, le
somme da chiunque corrisposte a titolo di
borsa di studio, i compensi relativi ad
alcune cariche e ad alcuni rapporti di
collaborazione, le remunerazioni dei sa-
cerdoti, le prestazioni derivanti dall’ade-
sione a forme pensionistiche complemen-
tari, i compensi percepiti dai soggetti im-
pegnati in lavori socialmente utili). Il trat-
tamento integrativo spetta soltanto se il
reddito complessivo non è superiore a
28.000 euro ed è pari a 1.200 euro in
ragione annua a decorrere dal 2021, men-
tre è pari a 600 euro per l’anno 2020. Il
trattamento integrativo è rapportato al
numero di giorni di lavoro e spetta per le
prestazioni rese dal 1o luglio 2020. I
commi 3 e 4 dell’articolo 1 disciplinano le
modalità operative del trattamento inte-
grativo. I sostituti d’imposta sono chiamati
a riconoscere quest’ultimo, ripartendone
l’ammontare sulle retribuzioni erogate e
verificandone in sede di conguaglio la
spettanza. Il trattamento non spettante
potrà essere recuperato dai sostituti d’im-
posta mediante l’istituto della compensa-
zione.

L’articolo 2 prevede – con riferimento
ai possessori di redditi rientranti nelle
menzionate categorie – una detrazione
dall’imposta lorda sul reddito delle per-
sone fisiche. L’importo della detrazione è
pari a 600 euro in corrispondenza di un
reddito complessivo di 28.000 euro e de-
cresce linearmente fino ad azzerarsi al
raggiungimento di un livello di reddito
pari a 40.000 euro. La detrazione ha
carattere temporaneo, in quanto si applica
limitatamente alle prestazioni rese nel se-
mestre che va dal 1o luglio al 31 dicembre
2020, in vista di una revisione strutturale
del sistema delle detrazioni. Il comma 3
dell’articolo 2 prevede che i sostituti d’im-
posta riconoscano l’ulteriore detrazione,
ripartendola fra le retribuzioni erogate a
decorrere dal 1o luglio 2020, e verifichino
in sede di conguaglio la spettanza, prov-
vedendo al recupero del relativo importo,

qualora, ad esito della verifica, la detra-
zione si riveli in tutto o in parte non
spettante.

L’articolo 3 dispone l’abrogazione, a
decorrere dal 1o luglio 2020, del cosiddetto
« bonus 80 euro » in conseguenza delle
nuove misure introdotte dagli articoli 1 e
2. Il comma 3 dell’articolo dispone l’isti-
tuzione di un Fondo per esigenze indiffe-
ribili connesse ad interventi non aventi
effetti sull’indebitamento netto delle pub-
bliche amministrazioni.

L’articolo 4 dispone la copertura finan-
ziaria del provvedimento e l’articolo 5
l’entrata in vigore.

Con riferimento all’ambito di compe-
tenza della Commissione, rilevo che il
provvedimento appare riconducibile alla
materia sistema tributario e contabile dello
Stato, di esclusiva competenza statale, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione.

La senatrice Erica RIVOLTA (L-SP-
PSd’Az) rileva come il provvedimento in
esame non presenti profili problematici
per quanto concerne il rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite, trattandosi, come evidenziato dalla
relatrice, di materia attribuita all’esclusiva
competenza statale. Ritiene, tuttavia, op-
portuno evidenziare alcuni profili di cri-
ticità per quanto riguarda il merito del
provvedimento. Osserva, in primo luogo,
anche sulla base di quanto emerso nel
corso delle attività conoscitive, come la
copertura finanziaria prevista sia proba-
bilmente sottostimata. Richiama altresì
l’attenzione su alcuni possibili effetti di-
storsivi a danno dei contribuenti che ri-
entrano nella fascia di reddito più bassa.
Rileva, inoltre, come gli interventi in ma-
teria fiscale recati dal provvedimento non
creino lavoro, osservando come sarebbero
necessarie misure più incisive in favore
delle imprese. Alla luce di tali considera-
zioni preannuncia l’astensione del proprio
gruppo.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (M5S), relatrice ricorda come il
trattamento integrativo di cui all’articolo 1
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sia previsto nelle more di una revisione
degli strumenti di sostegno al reddito e
rileva, per quanto riguarda i contribuenti
che rientrano nella fascia di reddito più
bassa, come la no tax area sia in gran
parte coperta dal reddito di cittadinanza.
Quanto alle osservazioni formulate dalla
senatrice Rivolta ritiene che gli interventi
da lei auspicati esulino dall’oggetto del
provvedimento, che concerne la riduzione
della pressione fiscale sul lavoro dipen-
dente.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti

le professioni sanitarie e socio-sanitarie nell’esercizio

delle loro funzioni.

C. 2117 Governo, approvato dal Senato e abb.

(Parere alle Commissioni II e XII della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, ricorda che la Commissione ha
già espresso il parere di competenza sul
provvedimento nel corso dell’iter al Senato
nella seduta dell’8 maggio 2019 e che,
pronunciandosi favorevolmente sul prov-
vedimento, rilevando che il provvedimento
appare riconducibile a materie di legisla-
zione concorrente, quali la tutela della
salute e la tutela e sicurezza del lavoro
(articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione), oltre che – per la modifica al
codice penale di cui all’articolo 2 – alla
materia di esclusiva legislazione statale
ordinamento penale (articolo 117, secondo
comma, lettera l), della Costituzione). Al
tempo stesso, il parere segnalava che l’e-
sigenza di un adeguato coinvolgimento
delle regioni risulta soddisfatta dalle pre-
visioni, di cui all’articolo 1, di un’intesa ai
fini dell’adozione del decreto del Ministero
della salute di istituzione dell’Osservatorio

nazionale sulla sicurezza degli esercenti le
professioni sanitarie, nonché della parte-
cipazione allo stesso di rappresentanti
delle regioni.

Precisa che nella relazione si soffer-
merà quindi soltanto sulle differenze tra il
testo già esaminato dalla Commissione e
quello ora trasmesso.

In particolare, all’articolo 1 la compo-
sizione dell’istituendo Osservatorio nazio-
nale sulla sicurezza degli esercenti le pro-
fessioni sanitarie è stata integrata con un
rappresentante dell’Agenas (Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regionali),
degli ordini professionali interessati, delle
organizzazioni di settore, delle associa-
zioni di pazienti e di un rappresentante
dell’INAIL. È stato inoltre precisato che
l’Osservatorio riferirà di regola annual-
mente sulla propria attività (comma 1).

Anche i compiti dell’Osservatorio sono
stati arricchiti: esso dovrà anche monito-
rare gli eventi sentinella che possano dar
luogo a fatti commessi con violenza o mi-
naccia ai danni degli esercenti le profes-
sioni sanitarie e socio-sanitarie nell’eserci-
zio delle loro funzioni (comma 1, lettera b);
ulteriori compiti inseriti sono poi quelli re-
lativi alla promozione delle buone prassi in
materia di sicurezza degli esercenti le pro-
fessioni sanitarie (lettera e) e di corsi di
formazione per il personale medico e sani-
tario, finalizzati alla prevenzione e alla ge-
stione delle situazioni di conflitto nonché a
migliorare la qualità della comunicazione
con gli utenti (lettera f).

Inoltre, è stato precisato che il moni-
toraggio, ad opera dell’Osservatorio, del-
l’attuazione delle misure di prevenzione e
protezione a garanzia dei livelli di sicu-
rezza sui luoghi di lavoro avverrà anche
promuovendo l’utilizzo di strumenti di
videosorveglianza.

Sono stati poi introdotti nel testo gli
articoli 3 e 4 e da 6 a 10.

L’articolo 3 rimette al Ministro della
salute la promozione di iniziative di in-
formazione sull’importanza del rispetto
del lavoro del personale esercente una
professione sanitaria o socio-sanitaria uti-
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lizzando le risorse disponibili a legisla-
zione vigente per la realizzazione di pro-
getti di comunicazione istituzionale.

L’articolo 4 interviene sull’articolo 583-
quater del codice penale ai sensi del quale
le lesioni gravi o gravissime – se com-
messe ai danni di un pubblico ufficiale in
servizio di ordine pubblico in occasione di
manifestazioni sportive – sono punite con
pene aggravate: per le lesioni gravi reclu-
sione da 4 a 10 anni e per le lesioni
gravissime reclusione da 8 a 16 anni (in
luogo rispettivamente della reclusione da 3
a 7 anni e della reclusione da 6 a 12 anni
se le lesioni gravi o gravissime sono com-
messe nei confronti di persone diverse da
pubblico ufficiale in occasione di manife-
stazioni sportive). La modifica consiste
nell’applicare le medesime pene aggravate
quando le lesioni gravi o gravissime siano
procurate in danno di personale esercente
una professione sanitaria o socio-sanitaria
nell’esercizio delle sue funzioni o a causa
di esse e di incaricati di pubblico servizio,
nello svolgimento di attività di cura, assi-
stenza sanitaria e di soccorso.

L’articolo 6 prevede che i reati di
percosse (articolo 581 del codice penale) e
lesioni (articolo 582 del codice penale)
siano procedibili d’ufficio quando ricorre
l’aggravante, introdotta dal provvedimento
in esame all’articolo 5, che consiste nel-
l’avere agito, nei delitti commessi con
violenza o minaccia, in danno degli eser-
centi le professioni sanitarie e socio-sani-
tarie nell’esercizio delle loro funzioni.

L’articolo 7 prevede l’obbligo per le
aziende sanitarie, per le pubbliche ammi-
nistrazioni e per le strutture e servizi
sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici,
privati o del privato sociale, di costituirsi
parte civile nei processi di aggressione nei
confronti dei propri esercenti le profes-
sioni sanitarie, socio-sanitarie o sociali
nell’esercizio delle loro funzioni.

L’articolo 8 prevede che al fine di
prevenire episodi di aggressione e di vio-
lenza le strutture presso cui opera il
personale di cui all’articolo 1 prevedono
nei propri piani per la sicurezza misure

volte ad inserire specifici protocolli ope-
rativi con le forze di polizia per garantire
interventi tempestivi.

L’articolo 9 istituisce la « Giornata na-
zionale di educazione e prevenzione con-
tro la violenza nei confronti degli opera-
tori sanitari e socio-sanitari », allo scopo
di sensibilizzare la cittadinanza ad una
cultura che condanni ogni forma di vio-
lenza.

L’articolo 10 prevede – salvo che il
fatto costituisca reato – la sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma
da euro 500 a euro 5.000 per chiunque
tenga condotte violente, ingiuriose, offen-
sive, ovvero moleste nei confronti di per-
sonale esercente una professione sanitaria
o socio-sanitaria e di incaricati di pubblico
servizio presso strutture sanitarie e socio
sanitarie pubbliche o private.

Rileva, pertanto, che le modifiche in-
trodotte al testo rispetto al precedente
parere non appaiono quindi presentare
profili problematici per quello che attiene
l’ambito di competenza della Commis-
sione.

Roberto PELLA (FI) esprime l’orienta-
mento favorevole del proprio gruppo sul
provvedimento in titolo, rilevando tuttavia
come vadano a suo avviso approfonditi i
profili relativi alla copertura finanziaria,
nutrendo dubbi sul fatto che il provvedi-
mento sia effettivamente non oneroso.

Carlo PIASTRA (LEGA) rileva come il
provvedimento in titolo sia particolar-
mente atteso dagli operatori del settore ma
osserva come si sarebbero potuti preve-
dere interventi più incisivi, ad esempio per
quanto concerne il profilo delle misure di
polizia, ed esprime rammarico per il fatto
che molte delle proposte migliorative
avanzate dal proprio gruppo non siano
state prese in considerazione. Preannuncia
comunque, data la rilevanza del tema
trattato, l’astensione del gruppo medesimo.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, rileva come i profili concernenti
la copertura finanziaria esulino dalle com-
petenze della Commissione per le que-
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stioni regionali. Osserva come l’attribu-
zione di poteri di polizia agli operatori
sanitari e socio-sanitari sia difficilmente
praticabile, anche alla luce della giurispru-
denza costituzionale. Sottolinea come il
provvedimento nel suo complesso vada, a
suo avviso, giudicato positivamente, in
quanto prevede interventi volti alla tutela
dei predetti operatori, rilevando peraltro
come le questioni di merito non rientrino
nella competenza della Commissione per
le questioni regionali.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del

Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio cultu-

rale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005.

C. 2165, approvata in un testo unificato dal Senato

e abb.

(Parere alla III Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La senatrice Virginia LA MURA (M5S),
relatrice, nel ricordare che sul provvedi-
mento la Commissione ha già espresso il
proprio parere favorevole nel corso del-
l’esame al Senato, nella seduta del 2
ottobre 2019, rileva come la Convenzione
di Faro intenda promuovere una com-
prensione più ampia del patrimonio cul-
turale e del suo rapporto con le comunità
che lo hanno prodotto e ospitato, incorag-
giando a riconoscere l’importanza degli
oggetti e dei luoghi in ragione dei signifi-
cati e degli usi loro attribuiti sul piano
culturale e valoriale. Il testo, che integra
gli strumenti internazionali esistenti in
materia, invita gli Stati a promuovere un
processo di valorizzazione partecipativo,
fondato sulla sinergia fra pubbliche isti-
tuzioni, cittadini privati, associazioni.
Come « Convenzione quadro » definisce gli
obiettivi generali e suggerisce possibilità di

intervento da parte degli Stati firmatari, in
particolare in ordine alla promozione di
un processo partecipativo di valorizza-
zione del patrimonio culturale. Il testo, in
particolare, al di là dell’impegno generale
al rispetto del principio di effettività, non
impone specifichi obblighi di azione per i
Paesi firmatari, lasciando ad essi la libertà
di decidere sui mezzi più convenienti per
l’attuazione delle misure in esso previste.

La Convenzione si compone di un pre-
ambolo e di 23 articoli, suddivisi in cinque
Parti. La Parte I (composta dagli articoli
da 1 a 6) individua gli obiettivi, le defini-
zioni e i princìpi.

Tra questi merita segnalare l’articolo 5,
che fissa l’impegno per le Parti a ricono-
scere l’interesse pubblico del patrimonio
culturale, a valorizzarlo, a predisporre
disposizioni legislative che assicurino l’e-
sercizio del relativo diritto, a favorire la
partecipazione alle attività ad esso corre-
late, a promuoverne la protezione. L’arti-
colo 6 dispone poi che nessuna misura
della Convenzione possa mettere in peri-
colo i diritti dell’uomo e le libertà fonda-
mentali, limitare disposizioni più favore-
voli contenute in altri strumenti giuridici e
generare diritti immediatamente esecutivi.

La Parte II (composta dagli articoli da
7 a 10) è dedicata al contributo del
patrimonio culturale allo sviluppo dell’es-
sere umano e della società.

Con l’articolo 7 le Parti si impegnano
ad incoraggiare la riflessione sull’etica e
sui metodi di presentazione del patrimo-
nio culturale, a favorirne la conoscenza
come risorsa per la coesistenza pacifica,
integrando questi metodi nell’educazione e
nella formazione permanente.

L’articolo 10 dispone l’impegno per le
Parti ad utilizzare appieno il potenziale
del patrimonio culturale come fattore di
sviluppo economico durevole, contri-
buendo, fra l’altro, ad accrescere la con-
sapevolezza circa il suo potenziale econo-
mico.

La Parte III (composta dagli articoli da
11 a 14) è dedicata al tema della respon-
sabilità condivisa nei confronti del patri-
monio culturale e alla partecipazione del
pubblico.
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In particolare, l’articolo 12 impegna le
Parti ad incoraggiare l’accesso al patrimo-
nio culturale e la partecipazione democra-
tica, anche mediante il riconoscimento
delle organizzazioni del volontariato.

L’articolo 13 traccia uno stretto rac-
cordo fra il patrimonio culturale e la
conoscenza, impegnando le Parti a facili-
tare l’inserimento della dimensione del
patrimonio culturale nella formazione, e
ad incoraggiare la ricerca e lo scambio di
conoscenze e competenze.

L’articolo 14 prescrive l’impegno per le
Parti a sviluppare l’utilizzo delle tecnologie
digitali per migliorare l’accesso al patri-
monio culturale.

La Parte IV (composta dagli articoli da
15 a 17) è dedicata ai meccanismi di
controllo e di cooperazione in relazione al
patrimonio culturale.

L’articolo 15 impegna le Parti a svilup-
pare, attraverso il Consiglio d’Europa, un
esercizio di monitoraggio in tema di legi-
slazione, politiche e pratiche riguardanti il
patrimonio culturale, e a garantirne l’ac-
cesso del pubblico.

L’articolo 16 attribuisce a un Comitato,
nominato dal Comitato dei Ministri del
Consiglio d’Europa, il compito di monito-
rare l’applicazione della Convenzione.

L’articolo 17 stabilisce l’impegno delle
Parti a cooperare nel perseguire gli obiet-
tivi e i princìpi della Convenzione e in
particolare per promuovere il riconosci-
mento del patrimonio comune europeo
mediante strategie di collaborazione, pro-
muovendo attività multilaterali, scam-
biando buone prassi e informando l’opi-
nione pubblica.

La Parte V (composta dagli articoli da
18 a 23) reca le clausole finali della
Convenzione.

Quanto al contenuto della proposta di
legge di autorizzazione alla ratifica, gli
articoli 1 e 2 recano le consuete disposi-
zioni relative all’autorizzazione alla rati-
fica e all’ordine di esecuzione.

All’articolo 3 il provvedimento stabili-
sce, al comma 1, misure attuative della
Convenzione e autorizza per l’attuazione
delle finalità previste la spesa annua di un
milione di euro a partire dal 2019. In tale

ambito si prevede che il Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, di
concerto con i Ministri per i beni e le
attività culturali e per il turismo e degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale stabilisca con decreto le modalità
di attuazione della Convenzione (nel testo
esaminato in precedenza dalla Commis-
sione si faceva riferimento all’attuazione
del solo articolo 13 della Convenzione, in
materia di inclusione del patrimonio cul-
turale in tutti i livelli di istruzione). Il
decreto dovrà prevedere in particolare
l’elaborazione di un programma triennale,
entro il limite della spesa annua di un
milione appena indicato, concernente ini-
ziative dirette al perseguimento delle linee
di intervento previste dalla Convenzione,
assicurando su base pluriennale, anche
mediante l’alternanza tra le diverse mi-
sure, il perseguimento di tutti gli ambiti di
azione previsti dalla Convenzione. Il
comma 2 – introdotto al Senato succes-
sivamente al parere reso dalla Commis-
sione – prevede che dall’applicazione della
Convenzione – da realizzare anche me-
diante la salvaguardia di figure professio-
nali coinvolte nel settore – non possano
derivare limitazioni rispetto ai livelli di
tutela, fruizione e valorizzazione del pa-
trimonio culturale garantiti dalla Costitu-
zione e dalla vigente legislazione in ma-
teria.

L’articolo 4 reca la norma di copertura
finanziaria degli oneri derivanti dall’attua-
zione della legge. L’articolo 5 stabilisce
l’entrata in vigore della legge il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Con riferimento all’ambito di compe-
tenza della Commissione, rileva, in via
generale, come il provvedimento si inqua-
dri nell’ambito della materia « politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato », affidata alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato dall’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione. Inoltre, le disposizioni dell’articolo
3 della proposta di legge C. 2165, recante
misure attuative della Convenzione, appa-
iono riconducibili alle materie « tutela dei
beni culturali » e « norme generali sull’i-
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struzione », anch’esse affidate alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato ai
sensi dall’articolo 117, secondo comma,
lettere s) ed n), della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).

Roberto PELLA (FI), rilevato come il
disegno di legge in esame sia atteso ormai
da sei anni, ricorda che il gruppo di Forza
Italia del Senato si è astenuto, auspicando
che nel corso dell’esame da parte della
Camera si possa pervenire a un testo
formulato in maniera meno ambigua e più
chiara e che preveda lo stanziamento di
risorse adeguate. Dichiarando l’astensione
del proprio gruppo sulla proposta di pa-
rere formulata dalla relatrice, preannun-
cia tuttavia che il gruppo medesimo assu-
merà una posizione contraria qualora nel
corso dell’esame da parte della Camera
non vengano introdotte le modifiche mi-
gliorative indicate.

Sara FOSCOLO (LEGA) esprime l’o-
rientamento contrario del proprio gruppo
sul provvedimento in titolo, rilevando
come la Convenzione di cui si propone la
ratifica rischi di consentire a minoranze
organizzate, ad esempio quella islamica, di
limitare la fruizione del patrimonio cul-
turale nei casi in cui taluni beni culturali
siano ritenuti dalle predette minoranze
offensivi della propria sensibilità.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 9.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 20 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.10 alle 9.15.
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ALLEGATO 1

Conversione in legge del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, recante
misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul lavoro

dipendente (S. 1698 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge S. 1698 di con-
versione del decreto-legge n. 3 del 2020,
recante misure urgenti per la riduzione
della pressione fiscale sul lavoro dipen-
dente;

rilevato che il provvedimento appare
riconducibile alla materia sistema tributa-
rio e contabile dello Stato, di esclusiva
competenza statale ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera e), della Co-
stituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le professioni
sanitarie e socio-sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni (S. 2117).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il progetto di legge
C. 2117, recante disposizioni in materia di
sicurezza per gli esercenti delle professioni
sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni;

richiamato il parere espresso sul
provvedimento nel corso dell’esame al Se-
nato, nella seduta dell’8 maggio 2019;

rilevato che:

il provvedimento appare riconduci-
bile a materie di legislazione concorrente,
quali la tutela della salute e la tutela e
sicurezza del lavoro (articolo 117, terzo
comma, Cost.), oltre che – per la modifica

al codice penale di cui all’articolo 2 – alla
materia di esclusiva legislazione statale
ordinamento penale (articolo 117, secondo
comma, lettera l), Cost.);

l’esigenza di un adeguato coinvol-
gimento delle regioni risulta soddisfatta
dalle previsioni, di cui all’articolo 1, di
un’intesa ai fini dell’adozione del decreto
del Ministero della salute di istituzione
dell’Osservatorio nazionale sulla sicurezza
degli esercenti le professioni sanitarie,
nonché della partecipazione allo stesso di
rappresentanti delle regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d’Eu-
ropa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro
il 27 ottobre 2005 (C. 2165, approvata in un testo unificato dal Senato

ed abb.).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata la proposta di legge
C. 2165 – approvata, in un testo unificato,
dal Senato – adottata come testo base
dalla Commissione di merito, recante
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
quadro del Consiglio d’Europa sul valore
del patrimonio culturale per la società,
fatta a Faro il 27 ottobre 2005 »;

richiamato il parere espresso sul
provvedimento nel corso dell’esame al Se-
nato, nella seduta del 2 ottobre 2019;

rilevato che:

la Convenzione intende promuo-
vere una comprensione più ampia del
patrimonio culturale e del suo rapporto
con le comunità che lo hanno prodotto e
ospitato, incoraggiando a riconoscere l’im-
portanza degli oggetti e dei luoghi in

ragione dei significati e degli usi loro
attribuiti sul piano culturale e valoriale;

la proposta di legge, in via generale,
si inquadra nell’ambito della materia « po-
litica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione;

le disposizioni dell’articolo 3 della
proposta di legge, recante misure attuative
della Convenzione, appaiono riconducibili
alla materia « tutela dei beni culturali » e
« norme generali sull’istruzione », an-
ch’esse affidate alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato, ai sensi dall’articolo
117, secondo comma, lettere s) ed n), della
Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 72

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 20 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente BARACHINI.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.35 alle 9.10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

COMITATO VI – PERMEABILITÀ DELLE PROCEDURE DI APPALTO ED EVIDENZA
PUBBLICA ALLA INFILTRAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI CRIMINALI . . . . . . . . . . . . . . . . 73

COMITATO X – ANALISI DEI PROGRAMMI E DEI PROCEDIMENTI DI PROTEZIONE DEI
TESTIMONI E DEI COLLABORATORI DI GIUSTIZIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73

COMITATO VI – PERMEABILITÀ DELLE PROCE-

DURE DI APPALTO ED EVIDENZA PUBBLICA

ALLA INFILTRAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI

CRIMINALI

Giovedì 20 febbraio 2020. – Coordina-
trice: BARTOLOZZI (FI)

Il Comitato si è riunito dalle 14.15 alle
14.45.

COMITATO X – ANALISI DEI PROGRAMMI E DEI

PROCEDIMENTI DI PROTEZIONE DEI TESTIMONI

E DEI COLLABORATORI DI GIUSTIZIA

Giovedì 20 febbraio 2020. – Coordina-
trice: Piera AIELLO (M5S).

Il Comitato si è riunito dalle 15.30 alle
18.25.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Commissario della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (CONSOB),
dottor Paolo Ciocca (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 124, di uno schema
di regolamento (Esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75

Giovedì 20 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Raffaele VOLPI.

La seduta comincia alle 15.20.

AUDIZIONI

Audizione del Commissario della Commissione Na-

zionale per le Società e la Borsa (CONSOB), dottor

Paolo Ciocca.

(Svolgimento e conclusione).

Raffaele VOLPI, presidente, introduce
l’audizione del Commissario della Com-
missione Nazionale per le Società e la
Borsa (CONSOB), dottor Paolo CIOCCA,
accompagnato dal dottor Carlo Deodato,
Segretario generale di CONSOB, e dalla
dottoressa Tiziana Togna, Vice direttore
generale.

Paolo CIOCCA, Commissario della
Commissione Nazionale per le Società e la

Borsa (CONSOB), svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Raffaele VOLPI,
presidente, il senatore Adolfo URSO (FdI),
i deputati Antonio ZENNARO (M5S) e Elio
VITO (FI), il senatore Francesco CA-
STIELLO (M5S) e il deputato Enrico BOR-
GHI (PD), ai quali risponde Paolo CIOCCA,
Commissario della Commissione Nazionale
per le Società e la Borsa (CONSOB).

Raffaele VOLPI, presidente, dopo aver
ringraziato il dottor Ciocca, dichiara con-
clusa l’audizione.

Comunicazioni del Presidente.

Raffaele VOLPI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sull’organizzazione
dei lavori del Comitato, su cui interven-
gono i deputati Elio VITO (FI) e Enrico
BORGHI (PD).
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Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge
3 agosto 2007, n. 124, di uno schema di regola-

mento.

(Esame e conclusione).

Raffaele VOLPI, presidente, cede la pa-
rola al senatore Castiello, relatore sul
provvedimento.

Francesco CASTIELLO, relatore, svolge
una relazione sullo schema di regolamento

in esame, e illustra una proposta di parere
favorevole.

Raffaele VOLPI, presidente, pone in vo-
tazione la proposta di parere formulata
dal relatore.

(Il Comitato approva).

La seduta termina alle 17.25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di vigilanza sull’anagrafe tributaria

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76

Indagine conoscitiva « Per una riforma della fiscalità immobiliare: equità, semplificazione e
rilancio del settore ».

Esame del documento conclusivo (Esame e approvazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 76

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 20 febbraio 2020. – Presidenza
del presidente Ugo PAROLO.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Ugo PAROLO, presidente, avverte che,
se non vi sono obiezioni, la pubblicità dei
lavori sarà assicurata anche mediante l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

(Così rimane stabilito).

Indagine conoscitiva « Per una riforma della fisca-

lità immobiliare: equità, semplificazione e rilancio

del settore ».

Esame del documento conclusivo.

(Esame e approvazione).

Ugo PAROLO, presidente, illustra lo
schema di documento conclusivo dell’in-
dagine conoscitiva.

Intervengono, quindi, per formulare os-
servazioni il deputato Carlo GIACO-
METTO (FI) e i senatori Felicia GAU-
DIANO (M5S), Mauro Maria MARINO
(IV), Claudio BARBARO (L-SP-PSd’-AZ),
Andrea DE BERTOLDI (FdI), Emiliano
FENU (M5S).

La Commissione approva quindi il do-
cumento conclusivo dell’indagine, che sarà
allegato al resoconto stenografico della
seduta odierna.

La seduta termina alle 9.

N.B.: Il resoconto stenografico è pubbli-
cato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 9 alle 9.15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sulla morte di Giulio Regeni

S O M M A R I O
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 20 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 9.20 alle 9.30.
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X Attività produttive, commercio e turismo

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per la promozione delle start-up e delle piccole e medie imprese innovative
mediante agevolazioni fiscali, incentivi agli investimenti e all’occupazione e misure di
semplificazione. C. 1239 (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

XI Lavoro pubblico e privato

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-03630 Siragusa: Situazione lavorativa dei dipendenti del gruppo Secur S.r.l. . . . . . . . . . . . . 24

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

5-03631 Rizzetto: Salvaguardia dei livelli occupazionali nel settore logistico delle Marche,
penalizzato dal piano di acquisizione del gruppo Conad . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

5-03632 Zangrillo: Iniziative per la revisione del « decreto Dignità » e dell’istituto del Reddito
di Cittadinanza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sulla programmazione dei lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

XII Affari sociali

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 31

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che
stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli
derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/
Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino
della normativa di settore in attuazione dell’articolo 20, comma 1, lettera a), della legge
4 ottobre 2019, n. 117. Atto n. 157 (Esame e ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-03637 De Filippo: Iniziative per evitare la sospensione della produzione di vaccini per motivi
economici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

5-03638 Pini: Sull’approvvigionamento di cannabis ad uso terapeutico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43

5-03639 Mugnai: Misure di prevenzione sanitaria per gestire il rientro in Toscana delle
persone provenienti dalla Cina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44

Giovedì 20 febbraio 2020 — 79 — Indice Generale



5-03640 Bologna: Risultanze degli accertamenti condotti sul caso della morte di una ragazza
nella provincia di Viterbo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46

5-03641 Bellucci: Iniziative per garantire la salvaguardia del diritto alla salute e l’adeguata
assistenza dei pazienti nella regione Lazio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

ALLEGATO 5 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47

5-03642 Panizzut: Sui requisiti per l’iscrizione negli elenchi speciali delle professioni sanitarie . 41

ALLEGATO 6 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49

XIV Politiche dell’Unione europea

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Programma di lavoro della Commissione per il 2020 – Un’Unione più ambiziosa.
(COM(2020)37 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea nell’anno 2020.
(Doc. LXXXVI, n. 3) (Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del regolamento,
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2017/2109, del 15
novembre 2017, che modifica la direttiva 98/41/CE, relativa alla registrazione delle persone
a bordo delle navi da passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri
della Comunità, e la direttiva 2010/65/UE, relativa alle formalità di dichiarazione delle navi
in arrivo e/o in partenza da porti degli Stati membri, ai sensi dell’articolo 18 della legge
4 ottobre 2019, n. 117. Atto n. 148 (Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del
regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE) 2018/645 che modifica
la direttiva 2003/59/CE, relativa alla quantificazione iniziale e alla formazione periodica
dei conducenti di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o passeggeri e la
direttiva 2006/126/CE concernente la patente di guida. Atto n. 149 (Esame, ai sensi
dell’articolo 126, comma 2, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 61

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE QUESTIONI REGIONALI

SEDE CONSULTIVA:

DL 3/2020: Misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul lavoro dipendente. S.
1698 Governo (Parere alla 6a Commissione del Senato) (Esame e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69

Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le professioni sanitarie e socio-sanitarie
nell’esercizio delle loro funzioni. C. 2117 Governo, approvato dal Senato e abb. (Parere
alle Commissioni II e XII della Camera) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . 64

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70

Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore del
patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005. C. 2165, approvata
in un testo unificato dal Senato e abb. (Parere alla III Commissione della Camera) (Esame
e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66

ALLEGATO 3 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 71

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 68

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGI-
LANZA DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 72

Giovedì 20 febbraio 2020 — 80 — Indice Generale



COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FENOMENO DELLE
MAFIE E SULLE ALTRE ASSOCIAZIONI CRIMINALI, ANCHE STRANIERE

COMITATO VI – PERMEABILITÀ DELLE PROCEDURE DI APPALTO ED EVIDENZA
PUBBLICA ALLA INFILTRAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI CRIMINALI . . . . . . . . . . . . . . . . 73

COMITATO X – ANALISI DEI PROGRAMMI E DEI PROCEDIMENTI DI PROTEZIONE DEI
TESTIMONI E DEI COLLABORATORI DI GIUSTIZIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73

COMITATO PARLAMENTARE PER LA SICUREZZA DELLA REPUBBLICA

AUDIZIONI:

Audizione del Commissario della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (CONSOB),
dottor Paolo Ciocca (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 124, di uno schema
di regolamento (Esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA SULL’ANAGRAFE
TRIBUTARIA

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76

Indagine conoscitiva « Per una riforma della fiscalità immobiliare: equità, semplificazione e
rilancio del settore ».

Esame del documento conclusivo (Esame e approvazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 76

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLA MORTE DI GIULIO
REGENI

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 77

Giovedì 20 febbraio 2020 — 81 — Indice Generale



PAGINA BIANCA



Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.



*18SMC0094470*
*18SMC0094470*


	butta
	0206
	02
	07
	10
	11
	12
	14
	23
	21
	24
	25
	31
	77
	indiceGenerale

